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Un nuovo appuntamento con l’Arte a Catania viene offerto da una impegnativa rassegna di artisti contemporanei siciliani che rac­
contano il nostro tempo.
Siamo particolarmente lieti di ospitare la mostra Made in Sicily curata dal Maestro Nicolò D’Alessandro che ha riunito, in un rac­
conto comune, centosettantasei artisti delle province siciliane. Un appuntamento memorabile e inedito sia dal punto di vista quali­
tativo che da quello strettamente documentario. Le grandi tele, le sculture e le istallazioni presenti alle Ciminiere descrivono con 
chiarezza il percorso figurativo che si è sviluppato, da molti anni, in Sicilia. Si può senz'altro dire che la mostra fornisce tutti gli 
elementi di una lettura del territorio artistico della nostra Regione attraverso un racconto a più voci.
È significativa ed importante questa occasione ospitata a Catania. Le Ciminiere diventano elettivamente e significativamente il 
"luogo dell’arte Siciliana".
E interessante notare che il puntuale lavoro di ricognizione, voluto con caparbietà da Nicolò D’Alessandro, autore di libri e spe­
cialista sull’Arte in Sicilia, offre al visitatore la possibilità di ammirare, oltre ai lavori di Maestri affermati, opere di artisti che la­
vorano con continuità e coerenza al di fuori dei canali ufficiali, messi a confronto con altri artisti di valore, scomparsi, e dei quali 
non si sono create a tutt'oggi utili occasioni di rilettura soprattutto per il pubblico giovanile. Siamo in presenza, con Made in Si­
cily, di un evento culturale di rilievo che non passerà inosservato poiché un appuntamento cosi come è stato concepito diventa un 
inedito momento aggregativo, un momento di riflessione sullo “stato di salute” dell’Arte.
Un particolare ringraziamento va soprattutto alla capacità organizzativa e all’impegno profuso da Giuseppe Vitale di cui cono­
sciamo la lunga esperienza e il contributo culturale dato a questa città.
Un caloroso grazie ed un saluto, infine, ai numerosi artisti partecipanti, agli eredi dei maestri scomparsi che hanno messo a dispo­
sizione le opere e ai collezionisti, senza i quali non ci sarebbe stata questa straordinaria manifestazione alla quale auguriamo il suc­
cesso che merita.
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Presidente della Provincia Regionale eli Catania

Città di Catania

La mostra Made in Sicily, che vede coinvolti ben centosettantasei artisti provenienti dalle nove province siciliane, conferma come 
Catania sia un'importante città d'arte e cultura. Dopo i successi delle mostre personali di Amedeo Modigliani e di Jean Calogero, 
questa collettiva offre la possibilità di fare il punto sulla ricerca artistica contemporanea nella nostra isola e consente al tempo stesso 
ai catanesi e ai numerosi turisti, di godere di tante e importanti opere.
Made in Sicily ha, rispetto ad altre rassegne analoghe, una marcia in più grazie alla scelta di esporre anche le opere dei maestri scom­
parsi che. senza rassegne di questo livello qualitativo, rischiavano di essere ingiustamente dimenticati.
Ringrazio quindi i collezionisti e gli eredi che hanno reso disponibili le opere dei maestri scomparsi e gli altri artisti che hanno ade­
rito a questa mostra, che mi auguro possa divenire un appuntamento fisso nella programmazione artistica della nostra città, diven­
tando un punto di riferimento per gli amanti dell'arte.
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Una sezione di Made in Sicily è dedicata ad artisti di valore, scomparsi, dei ciucili si è persa la memoria per 
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Ingresso della Galleria d'Arte Modena.
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Made in Sicily
centosettantasei artisti si raccontano 

Nicolò D’Alessandro

Suona male la parola mostra se pensiamo alle esposizioni 
celebrative, a quelle delle pseudo associazioni culturali, alle 
rassegne inventate da quei molti appaltatori di cultura che si 
fanno passare per critici o storici del l'arte, che organizzano 
con la complicità degli erogatori di denaro pubblico mani­
festazioni spesso discutibili. Perché fare un'altra mostra, 
come questa per esempio, oppure organizzare un'altra rivi­
sta, o aprire un’altra galleria d'arte, perché dipingere, perche 
fare arte alla luce dei mutati rapporti di equilibrio del terri­
torio reale nel contraddittorio sistema dell'arte? Eppure at­
torno a noi tutto prosegue regolarmente, gli eventi accadono, 
si continua a dipingere, nascono nuove riviste, nuove prete­
stuose associazioni culturali si moltiplicano in ogni città. Al­
cuni politici, per rendere credibile la loro immagine di 
amministratori, promuovono luoghi preposti ad esposizioni 
ed eventi d’arte, ma non si preoccupano dei contenuti e li 
affidano a sedicenti organizzatori, a consulenti e pseudo 
esperti del settore. La Sicilia è stracolma di contenitori 
d’arte. Un po' meno di contenuti. Palermo in tal senso ne è 
la capitale.
Queste ovviamente, come è facile intuire, sono parole affi­
date al vento, leggere come piume, quasi eteree, senza un si­
curo destino, come in Sicilia accade, rivolte a pochi 
interlocutori. Le cose vanno come vanno, si dice, e vanno, 
per molti, come devono andare. Consideriamole soltanto pa­
role organizzate in un certo modo solo perché vogliono espri­
mere lo stato di disagio che molti artisti, nelle loro discussioni 
evidenziano.

Perchè “Made in Sicily”

Il titolo della rassegna “Made in Sicily “non è una evocazione 
regionalistica di presunti valori localistici, fa il verso al Macie 
in China, Made in Italy, Made in Taiwan, Made in P.R.C, 
Macie in Corea che danno l'idea di un luogo qualsiasi di pro­
duzione. Un titolo, a scanso di equivoci, per indicare una pro­
vincia di questo pianeta dove le logiche mercantili e 
consumistiche fanno da padrone a una umanità che arranca e 
sopravvive per districarsi, come meglio può, nel sistema ca­
pitalistico unidirezionale basato sulla mercificazione, anche 
delle idee. La Sicilia, è un’area geografica qualunque. Terra

“E  se anche non abbiam o p iù  l ’energia che in  g iorni lontani mosse la tetra e i l  cielo, 
siamo ancora g li stessi, unica eguale tempra d i eroici cuori. Indeboliti, forse, da l Fato, 

m a con ancora la voglia d i combattere, d i cercare, d i non cedere”.
(Alfred Tennyson)

di frontiera, terra di accatto e di tutte le avventure politiche. 
Non sono solo io a dirlo. Fine delle ideologie, stravolgimento 
della storia, modificazione delle geografie, distruzione defi­
nitiva dei confini e delle barriere architettoniche degli Stati e 
dei Popoli. E dovremmo in tali condizioni assolvere e con­
dannare. segnare la lista dei buoni e dei cattivi proprio nel 
territorio senza destini riconoscibili dell'arte? Lasciamo vo­
lentieri questo ingrato compito censorio ai critici militanti 
che svolgono un ruolo mediatico per il mercato dell’arte. Noi 
vogliamo percorrere altre strade.
Sono, questi, tristi anni di sboccata partigianeria. Di qua o di 
là. Né di qua. né di là. Di contrapposizioni e tifoserie pro­
fonde e deleterie. Il sistema dell'arte in Sicilia si esprime den­
tro una malsana competitività, basata sul presupposto di 
farcela da soli contro tutto e contro tutti. L’individualismo in 
cui gli artisti si sono adagiati da tempo viene sostenuto dalla 
sensazione di essere sempre sotto ricatto da qualcosa o da 
qualcuno. Sostanzialmente si ha paura di perdere ciò che non 
si ha. In sintesi questa è una delle cause del depauperamento 
culturale e della mutazione antropologica in cui oggi ci tro­
viamo a combattere.
Credo che i problemi veri siano altra cosa e ben nascosti da 
un'altra parte. E non ci si confronta più. Non c 'è più dialogo, 
né si vuole costruire qualcosa, si percepisce con chiarezza ed 
è netta la sensazione collettiva che siamo impelagati, quasi 
per riflesso pavloviano, in un processo di distruzione siste­
matica di ciò che, sino ad ora. ci ha sostenuto. Il mondo si è 
trasformato sotto i nostri occhi e non ce ne siamo ancora ac­
corti. Meglio, fingiamo di non vederlo.
Vogliamo assumerci altre responsabilità. Inseguire altre de­
suete utopie di bellezza e di rispetto dell'esistenza che ci aiu­
tano e ci sostengono nel credere che l'uomo riesce a 
sopravvivere, nonostante il big bang della società, senza più 
riferimenti. La posta in gioco sulla quale è aperto il dibattito 
in Italia è molto alta: le idee, la libertà d'espressione, lo stato 
di salute e la cultura di un intero paese. Molti si saranno ac­
corti di ciò che in questi ultimi tempi è accaduto. Persone, 
diverse fra loro per arti, mestieri e professioni, cercando di re­
sistere al declino culturale del nostro Paese, hanno manife­
stato la propria indignazione per ciò che appare come un 
sistema bloccato. Essere non basta per capire chi siamo e ciò 
che vogliamo.
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Una metaforica vetrina

Questa mostra, in un spazio come Le Ciminiere, vuole es­
sere una specie di contenitore di lusso, una metaforica ve­
trina per la cultura figurativa in Sicilia. Tenta, con questo 
primo incontro, di esibire attraverso il racconto degli stessi 
pittori, l'evoluzione (o l’involuzione) delle persistenze figu­
rative. delle scelte non formali e delle adesioni al grande 
equivoco dell'arte contemporanea: tenta di indagare la "que­
stione meridionale” del sistema delle arti in un territorio ec­
centrico quale quello siciliano ancora non ampiamente 
sondato e verificato: tenta di esaminare infine il contributo 
degli artisti nella revisione critica centro-periferica, nella dia­
lettica della globalizzazione e nell’equivoco del concetto am­
biguo di contemporaneo.
Made in Sicily non è una mostra tematica nella logica delle 
appartenenze, dei generi, degli ismi. Non vuole identificare 
modi, non è alla “ricerca di . . ne presume l’identificazione 
di valori, ancor meno vuole fare il punto della situazione. 
Detto tra noi, del resto, è superfluo pensare di farlo. A cosa 
potrebbe servire?
Questo appuntamento non è rivolto alla ricerca di valori ne­
goziabili per esaltare la qualità e la bellezza. Definire mar­
gini e confini. Niente di tutto questo. Sono trascorsi undici 
anni dal mio ultimo saggio: “Artisti siciliani nel secondo 
“900” in Storia delta Sicilia, nel 1999 e addirittura trenta- 
tre anni dal mio Situazioni della pittura in Sicilia (1940- 
1970). nel 1975. seguito dal successivo Pittura in Sicilia (dal 
futurismo cdpostmoderno) del 1992. Il clima è mutato defi­
nitivamente, sono cambiate le condizioni sociali. La situa­
zione è mutata, la mia generazione non ha più voglia di 
combattere, qualcuno è andato in pensione. Le Accademie 
siciliane di BB.AA. hanno laureato molte generazioni di ar­
tisti tra illusioni, disincanti, con qualche presenza degna di 
interesse. La cultura si è trasformata, nel tempo. La Sicilia, 
mi dispiace rilevarlo, mantiene a distanza di anni, per chi 
vuole osservare con attenzione, lo stesso cadenzato anda­
mento. Tutto procede come sempre. Non è la mancanza di 
forze artistiche valide nel territorio, e questa mostra lo com­
prova, al contrario, manca un sano e produttivo sforzo col­
lettivo. la consapevolezza del proprio ruolo e Γimpegno 
della cultura. È il territorio che risulta malato ed esprime 
stancamente, da troppi anni, una cultura senza entusiasmi e 
senza progetto.
Questa occasione vuole solo essere una prima ricognizione di 
forze operative nell'Isola senza ordini e gradi. Senza scale, 
poggiate su pretestuosi muri di falsi valori, né in salita né in 
discesa. Non è più tempo per buoni o cattivi, come canta 
Vasco Rossi. C 'è poco da fare gli schizzinosi, per quel vizio 
antico di voler stare tra i "pochi ma buoni”. Non è più il 
tempo dell’acquiescenza o della subalternità alla passiva

omologazione corrente. Sentiamo sinceramente il bisogno, 
per chiarirci le idee, di rimettere in ordine gli equilibri per­
duti. Lasciamo ben volentieri ad altri il compito di scegliere 
le forze migliori, secondo coscienza e secondo cultura. 
Made in Sicily non vuole affermare nulla, vuole soltanto in­
terrogarsi al di là dei ripetitivi salotti televisivi o i dibattiti quo­
tidiani dei talk show, sulle problematiche, sulle storture e i 
destini dell’arte in Sicilia, luogo qualunque, sempre che si 
possa parlare di destino e non di funzione. A tale proposito 
qualcuno ha detto che "la società non è fatta per l’artista, bensì 
l'artista per la società. L'arte deve contribuire allo sviluppo 
della coscienza umana, al miglioramento dell’organizzazione 
sociale". Per altri l'arte è fine a stessa. Ma «l'arte per l'arte» più 
che un'idea balzana è un'idea malsana. E così difficile intuire 
che le attività umane devono essere utili all'uomo se non vo­
gliono essere un'occupazione vuota e oziosa? L'arte non può 
limitarsi alla funzione di uno sterile godimento. L'arte diffonde 
nella cultura di massa un'imponente quantità di conoscenze. 
Non soltanto racconta la vita, ma cerca anche di spiegarsela. 
L'artista ha un ruolo, una responsabilità soprattutto etica per 
quello che fa. Per i linguaggi che ha deciso di adottare.
Made in Sicily vuole, pretestuosamente per alcuni versi ma 
fermamente per altri, cercare le ragioni profonde dei ritardi 
culturali nel nostro territorio. Vuole con questo incontro e 
confronto tra artisti instaurare il sospetto o meglio la certezza 
che molte cose non vanno. Le cause dell'evidente degrado 
sono sotto gli occhi di tutti. Che fare?

Esprimere la Contemporaneità

Superfluo ricordare che mancano all'appello, in questo ap­
puntamento. altre espressioni artistiche: le performances, le 
istallazioni, la fotografia, il cinema, il video, le opere "aperte”, 
le contaminazioni e gli scambi di esperienze e pratiche extra 
artistiche; solo qualche sporadica presenza. D'altronde con 
l'avanzamento delle tecnologie e le malìe del virtuale la pra­
tica pittorica si presenta come luogo dello sconfinamento, del- 
l'ibridazione tra pittura, fotografia e video. Si lascia 
contaminare pur cercando di mantenere la propria essenza. 
Oggi è più che lecito chiedersi come possa la pittura soste­
nere il confronto con la sovrabbondanza iconografica prodotta 
dai media, come possa competere con l'efficacia immediata 
delle immagini generate dall'industria dell'intrattenimento. 
Esprimere la contemporaneità, che esige tempestività, per 
come essa è: veloce, frammentata, liquida e globalizzata. La 
mia. in questa occasione, è una scelta voluta e meditata. Anche 
sofferta poiché le ragioni di una contemporaneità vissuta im­
pongono ovviamente l'uso dei mezzi tecnologici ed io. avendo 
voluto affrontare il problema da una diversa angolazione, per 
questo appuntamento ho rinunciato.



La Sicilia è una provincia povera o meglio depauperata, ri­
spetto al resto del mondo, un luogo periferico e decentrato 
rispetto ai grandi sistemi dell’arte. Non industrializzata. Una 
terra di nessuno o meglio una terra lottizzata da pochi e non 
certamente dai migliori alla luce dei gravi ritardi, delle con­
traddizioni che mortificano il vivere civile della collettività. 
La sensazione è che tutto sia da ripensare, da riscrivere, da 
riorganizzare. Per questo ho ridotto il campo di intervento. 
Per questo, in maniera colpevole, ho esemplificato il campo 
d’analisi limitandomi alla pittura e alla scultura e a qualche 
installazione. Sono consapevole che tutto è al limite, il pro­
getto da me sostenuto e sofferto appare poggiato su basi di 
grande precarietà.

A proposito delle scelte

Nelle scelte da me operate salteranno all’occhio alcune esclu­
sioni e quindi le inevitabili recriminazioni. Per associazione 
d’idcc e vizio letterario ho pensato al primo romanzo 
l ’escluso (1901) di Luigi Pirandello. Inevitabile rimandare 
anche al valore metaforico di questo racconto ambientato in 
Sicilia che evidenzia il tema del contrasto tra ciò che appare 
e ciò che è. Che evidenzia i pregiudizi di una cultura e di un 
ambiente fortemente condizionato e ancora il dramma di chi 
rifiuta o non è in grado di confrontarsi e di comunicare. Ma 
anche rileva Pineliminabile cultura del sospetto e il rifiuto 
della verità per quella che è. non per quella che appare, ri­
fiuto e chiusura che diventano l'unica soluzione possibile per­
ché accettata e riconosciuta dai più. Sono trascorsi molti anni 
dall’analisi del grande scrittore agrigentino e ritrovare l'im ­
mutabilità di una cultura stagnante che rinuncia al progresso, 
fortemente ancorata ai pregiudizi, ci sgomenta. Apparirebbe 
tutto ciò come una maledizione, come frutto perverso di un 
incantesimo. Quest’incontro ha il desiderio di spezzare que­
sta mafia. Ambisce a riportare l'uso della riflessione della 
perduta conversazione, dello smarrito dialogo, oltre che con 
le loro opere, anche con la ritrovata parola dentro il territorio 
della normalità.
Nel clima disastroso che viviamo, quello nel quale siamo co­
stretti a vivere, cerco la normalità che mi appare rivoluzio­
naria. Viviamo una crisi storica profonda. Grandi 
cambiamenti si annunciano, momento per momento, falsi 
miti ci seducono. Siamo stati stravolti dall’utopia del moder­
nismo. È in atto uno tsunami dei sentimenti e dei valori 
umani, senza precedenti. Guardiamoci intorno. Sono tempi di 
grande incertezza dovuti ai cambiamenti epocali di una so­
cietà in movimento che fa fatica a reggere il ritmo imposto 
dal sistema.
Questa mostra cerca l’aggregazione, non la categoria ma l’es­
senza profonda del fare arte come modalità di riscatto. Credo

che oggi non serva la categoria, serve piuttosto capire quale 
ruolo l’artista deve assumere per contribuire al dibattito cul­
turale. Siamo perfettamente consapevoli che non è sufficiente 
per ran ista  soltanto dipingere o modellare, cercare la forma. 
Ma identifico, viste le condizioni operative in tale approccio, 
una strada quasi senza uscite. Soprattutto in Sicilia. Da troppo 
tempo la Sicilia è ferma. Anzi va indietro. Manca la perce­
zione del disastro.
Incidono, come condizione ineluttabile, la realtà economica 
e quella sociale. Un ruolo quasi obbligato da un sistema per­
dente basato sulle clientele nella logica tutta contemporanea 
del profitto. Si potrebbe obiettare sull’individuale libertà 
dell'artista il cui obbligo dovrebbe essere di operare in sin­
tonia con il progresso, con la globalizzazione delle idee. 
Inutile fingere: non è così. Inseguire la spinta propulsiva 
dentro il flusso mediatico e prepositivo di un'attualità crea­
tiva. sempre più confusa e qualunquista non è certamente 
facile in un acciarato sistema del consenso. A che serve ope­
rare in tal senso? Occorrono i mezzi. Serve il potere con­
trattuale con il potere, con tutti i poteri del sistema. Noi, 
volendo rispettare i valori della dignità e della coerenza ri­
fuggiamo tali logiche. Dobbiamo prendere atto che tutto ciò 
che ha retto sino ad ora e sul quale prospera il consenso al 
potere non regge più. E l'antidoto del nuovo non nasce an­
cora.
Nessun intento moralistico, beninteso, ma consapevolezza e 
orgoglio, soprattutto per esprimere la dignità dell'apparte­
nenza. Siamo più attratti dalla necessità di deontologia che dal 
moralismo corrente. C 'è bisogno di consapevolezza e co­
scienza di sé. Si vuole instaurare il sospetto o meglio la cer­
tezza che molte cose non vanno. Le cause dell’evidente de­
grado sono sotto gli occhi di tutti. Che fare? L’assuefazione 
a ogni scandalo e a ogni stortura è un problema. Che quindi 
non dà più scandalo, non è più un problema. E induce, anzi, 
a guardare con sospetto chi si scandalizza. A trattarlo, come 
quotidianamente accade, da "professionista dell’indigna­
zione’’. Incombe indisturbato il silenzio. O meglio: il mor­
morio dell'opinione della maggioranza degli artisti. Silen­
ziosa. La reazione degli artisti si limita a quel brontolìo, 
continuo e diffuso, che pervade la vita quotidiana. Dove tutti 
- davvero tutti - si lamentano, recriminano, criticano. A voce 
bassa. E. artisti e non. dichiarano la loro sfiducia verso i "po­
litici”. Di ogni parte. Per cui prevale la convinzione - esem­
plificativa - che ogni reazione, ogni moto di indignazione sia 
inutile. Non serve. Non c’è niente da fare. E nulla cambia. Ma 
tutto ciò produce irresponsabilità individuale che allontana i 
problemi da noi. non li risolve. Nessuno oggi, però, può 
chiamarsi fuori, nessuno può evitare di assumere posizioni 
precise.
Si sente forte, quasi a fior di pelle, il bisogno di aggregazione, 
di regole, di normalità, di solidarietà. Gli artisti si dibattono
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sul dualistico rapporto tra il potere e il loro servilismo al po­
tere. Non si spiegherebbe altrimenti perché l'arte che è pra­
tica quotidiana di libertà debba subire l'idea che è la politica 
a dettar legge sulle cose dell'arte e non il contrario.

Una riflessione

Da sempre il senso dell’irrealtà siciliana si manifesta attra­
verso la pittura. Sin dall’ottocento il linguaggio figurativo si 
esprime come una filosofia delle cose sin dai quadri ventosi 
di Francesco Lojacono o di Michele Catti, o nella scultura 
nelle composizioni figurative di Benedetto Civiletti, Dome­
nico Trentacoste, Ettore Ximenes, Antonio Ugo. Lo stesso 
avviene in letteratura. Poiché l'artista siciliano, è per ragioni 
storiche, sociali, antropologiche alla perenne ricerca di 
un'identità specificatamente siciliana. Esprime a chiare let­
tere la necessità di un segno di appartenenza di “essere il 
mondo’" ed "essere al mondo”. Attualità ed evocazione della 
memoria sono le costanti antropologiche di una contraddito­
ria terra di straniazione. tra il mito, l'esaltazione del mito e la 
realtà che sfugge.
Per fare qualche utile esempio a suffragio di tali affermazioni 
ne sono testimonianze forti e inequivocabili il realismo di Re­
nato Guttuso. o l’illusorio mondo realistico di Bruno Caruso. 
Ma ancora il verismo di Giovanni Verga, il pessimismo di 
Luigi Pirandello o la solitudine di Tornasi di Lampedusa, il la­
mento del sud del poeta Ignazio Buttitta. l'esaltazione futu­
rista e bucolica del grande poeta pecoraio Giacomo Giardina. 
ma anche lo stesso furore etico e morale di Sciascia che af­
fermava. con moto di malcelato orgoglio, che la cultura ita­
liana è siciliana. Sino al sogno del Museo a cielo aperto della 
città di Gibellina voluta con grande passione civile da Ludo­
vico Corrao, alla intensa azione sociale del messinese Anto­
nio Presti da anni impegnato a creare una coscienza legata eti­
camente ad un rapporto differente con la bellezza. E nel 
territorio di Busambra l'utopica Godranopoli di Lrancesco 
Carbone che ha tentato di restituire attraverso un museo an­
tropologico 1’esistenza di una identità siciliana tramite gli og­
getti.
Pur nelle diverse espressioni artistiche e culturali prima ac­
cennate si evince il tentativo, ampiamente condiviso, di un 
dichiarato estraniamento dalla realtà. Gli sforzi di questi 
grandi uomini di cultura appaiono rivolti, proprio tutti, al­
l'identificazione di una logica d'appartenenza identitaria che 
affonda saldamente nel mito e nella mancanza totale di futuro 
della Sicilia, ben leggibile nel suo dialetto dove il tempo fu­
turo non è declinabile. "Dumani vegnu". Domani vengo e 
non “verrò”. In un sistema sociale e politico sconfortante 
l'inamovibilità delle scelte da compiere, la mancanza di un 
progetto reale, sono sotto gli occhi di tutti da troppo tempo.

Per un lavoro di ricognizione

Conosco per lunga militanza critica e analitica una signifi­
cativa parte degli artisti della Sicilia avendone estesamente 
scritto in saggi e testi critici di presentazione in articoli, in 
cataloghi d'arte, in monografie. Ma in questo lavoro di ri- 
cognizione mi sono trovato di fronte ad un problema reale 
che non ci si aspetterebbe. Molti artisti con una attività de­
cennale, verificata e sostenuta dalla critica militante, si sono 
chiusi da tempo all'attività pubblica, si sono allontanati dal 
dibattito culturale, dicono oggi di non volerne più sapere, 
hanno quasi deciso di far perdere le loro tracce, quasi a 
voler dimenticare e farsi dimenticare; alla ricerca della sal­
vezza. affidandosi alla rassegnata perdizione di sé. rifu­
giandosi nell’anonimato. È stato difficile rintracciarli, 
fortunatamente, per molti, ci sono riuscito. Il fenomeno di 
sfiducia, di corale sconforto osservato, risultano essere un 
segnale inquietante, e seppur inefficace, un'aperta accusa 
di questi artisti per la cultura figurativa. E' impensabile che 
gli artisti non cerchino di dialogare, di comunicare poiché 
ciò è nell’ordine naturale delle cose che portano all'arte, 
territorio di libertà e di creazione. Ma ciò avviene poiché 
gli artisti sono sfiduciati dall'assordante silenzio, non sol­
tanto nel campo delle arti visive, che annichilisce tutti. Sia 
perché non si può fare nulla per impedire che le istituzioni 
preposte facciano scelte inqualificabili, sia perché i critici 
militanti si lasciano guidare la mano da discutibili spinte 
opportunistiche legate alle regole del mercato e soprattutto 
dai condizionamenti politici. Del resto non dico nulla che 
già non si sappia e che non sia estesa opinione generale, 
non apertamente espressa.
Ho fatto una grande fatica di ricerca nella mappa degli ar­
tisti da invitare, ho visitato molti studi, li ho contattato uno 
ad uno; convincerli della necessità di un progetto come que­
sto che vuole riaggregare e non dividere, non è stato facile 
davvero. Qualcuno ha declinato l'invito, poiché non aveva 
lavori rappresentativi. C’è da crederci? No, certamente. È 
accaduto anche questo. Al mio invito, rivolto ad una parte 
significativa degli operatori di talento e qualità indiscuti­
bili. ho ricevuto garbati ma irremovibili rifiuti. Da altri ar­
tisti. ma anche da alcuni operatori, da alcuni critici d'arte 
che immaginavo disponibili ad un'avventura come questa, 
poiché hanno sempre professato con le parole e con gli 
scritti di essere paladini di una libertà collettiva in nome e 
per conto dell'arte, ho ricevuto altri garbati rifiuti. Dovrei ri­
credermi sulle convinzioni che mi hanno condotto a questo 
progetto. Non è così. Alcuni hanno guardato a questo Made 
in Sicily con indifferenza, sostenuti da una sicumera e da un 
distacco che certamente non fa bene alla cultura. Mi sono 
trovato, infine, di fronte a manifestazioni mascherate, a 
volte palesi di disprezzo, proprio così, rispetto al lavoro
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degli altri pittori esaltando il proprio. Sono convinto che 
non sia più il tempo, oggi, di creare steccati, di creare dif­
ferenze tra un'arte nobile presunta ed un’arte ignobile. Non 
è tempo di fraintendimenti. Poiché con tale ottica non si va 
da nessuna parte. Siamo in trappola tutti indistintamente. 
Mi convinco e mi piacerebbe convincere anche gli altri ar­
tisti. i critici, gli addetti ai lavori, che è tempo di una serena 
riflessione collettiva, con il contributo di tutti, per meditare 
con dignità e coscienza sul senso profondo della verità e sul 
destino culturale dei nostri figli. Senza fingere di essere di­
versi da quello che si è. Occorre però una precisazione sul 
concetto di verità, per rendere più chiaro cosa voglio dire, 
in particolare per l’affermazione “sul senso profondo della 
verità”.

Tra la verità e l’interpretazione della verità

C'è una sostanziale differenza tra la verità e l’interpretazione 
della verità. Nel nostro tempo confuso basato sulla menzo­
gna. sulla finzione delfapparire. sulla spettacolarizzazione 
dell'esistenza, la verità attuale è il consenso. Ed è qui il pro­
blema sul quale bisogna soffermarsi e riflettere. La verità 
non è l’aderenza ai fatti che accadono, ma solo le interpre­
tazioni che se ne fanno. Da ciò nasce la verità falsata dal 
consenso di tutti. Dall'opinione corrente. Se affermo che 1 
+ 1 fa 11 e non 2 e tutti concordano, anch’io ho detto la ve­
rità e la cosa pazzesca, poiché irrazionale, determina, attra­
verso il consenso collettivo, che non è vero il contrario. È 
facile dedurre che se collettivamente si è d'accordo che le



cose vanno bene, anche se vanno molto male, poiché è la ve­
rità interpretativa che detta le condizioni, c’è poco da stare 
allegri. In tale ottica, mi preme sottolinearlo, la cultura com­
mette Terrore più grande se lascia l’egemonia culturale alla 
politica o agli imbonitori di piazza senza considerare che 
ogni cosa passa, purtroppo, dall'adesione collettiva all’uso 
incancrenito dell’illegalità, tanto così fan tutti. Bisogna, allo 
stato attuale, per riprendere a vivere in un paese normale, 
essere intransigenti. È nella natura della legalità non cedere 
a compromessi e a privilegi. Se si tollerano le piccole ille­
galità si finisce con il tollerare le grandi. Si superano i con­
fini tra il lecito e Γ illecito.
È legittimo chiedersi: come si possono mettere insieme cen- 
tosettantasei artisti, organizzare una mostra, preparare il ca­
talogo. gli inviti, i manifesti e tutte le altre necessità logistiche 
per fare una rassegna normale che onori una manifestazione 
d'arte degna di tale nome con risorse pressoché nulle? I tempi 
sono quelli che sono. Non ci sono i fondi sufficienti. È noto­
rio. Da tempo sono stati operati i tagli ’’necessari" alla cul­
tura. Dovrebbe essere il contrario, invece. E allora? Eccoci 
qua tutti insieme.
Molti conoscono il mio rigore coltivato negli anni, altri po­
trebbero pensare ad un cedimento strutturale legato all'età, 
ad una inedita manifestazione di conformistico populismo. 
Stiano tranquilli. Non è così. Ho accettato, in questa terra di 
compromessi, il compromesso di essere più elastico, più mor­
bido nell'accogliere alcune tra le numerose proposte che mi 
sono pervenute oltre quelle che ho operato, assumendone la 
responsabilità morale.
Per coerenza, di fatto, avrei dovuto cambiare il progetto ini­
ziale sino a negare la possibilità a molti artisti di essere visi­
bili in un luogo prestigioso e importante come le Ciminiere 
che li ha ospitati grazie al difficile lavoro di Giuseppe Vitale, 
al suo prezioso ed indispensabile coordinamento di una mac­
china complessa come questa ma anche grazie alla generosità 
della Provincia di Catania che ha messo a disposizione i pre­
stigiosi locali della galleria d ’Arte Moderna e alla quale 
diamo il merito di avere sostenuto questo progetto. E non me 
la sono sentita, se avessi dovuto rigidamente attenermi ad un 
rigore fuori luogo, di rinunciare a questa possibilità offerta 
agli artisti siciliani.

Made in Sicily come luogo aperto

Facciamo un gioco. Facciamo apparire questa rassegna come 
la parafrasi del noto libro di Italo Calvino II castello elei de­
stini incrociati suddiviso in due parti. I due luoghi inventati 
dallo scrittore dove si svolge l'azione sono il castello e la ta­
verna. Nel racconto iniziale un viandante attraverso una fo­
resta giunge in un castello dove gli ospiti scoprono di non 
essere più in grado di parlare, per cause non chiarite, ma

ognuno ha comunque voglia di raccontare cosa li ha portati 
in quel luogo, cosa ha causato la loro rovina o la loro feli­
cità.
Una storia per ciascuno, ma essendo muti, per comunicare 
tra loro, usano i propri tarocchi e quelli degli altri: sul tavolo 
le storie s’incrociano, si combinano in un gioco che coin­
volge tutti: con le carte risolvono così l'incapacità di conver­
sare. Sono storie dall'intreccio molto vario, per lo più 
problematiche, vissute da personaggi che variabilmente as­
sumono la fisionomia dei Tarocchi stessi: carta dopo carta, 
immagine dopo immagine, la storia di Calvino prende forma 
ed ecco che la vita di ogni ospite rattrista i presenti o li ralle­
gra. a seconda della figura dei tarocchi scelta per “scrivere” 
la propria storia. Il castello e la taverna sostituiamoli con la 
Sicilia e la Galleria d ’Arte Moderna alle Ciminiere a Catania, 
luogo dove si svolge l'azione espositiva. Di seguito cento- 
settantasei ospiti, provenienti da ogni luogo della Sicilia, ap­
parecchiano. scrivono le loro storie, s'incontrano, in un gioco 
che coinvolge tutti. Con la loro arte risolvono l'incapacità di 
conversare.
Il Castello dei destini incrociati non è un accostamento cre­
dibile? Credo di si. Gli artisti in Sicilia non dialogano da 
molto tempo tra di loro. Forse non lo hanno mai fatto. Sono 
impediti da una condizione sociale contradditoria. Sostan­
zialmente se lo impongono per difendersi. Addirittura, molto 
spesso, non visitano nè frequentano le mostre degli altri arti­
sti. Costretti da una realtà socio politica che li nega, diventano 
una categoria di professionisti senza la parola. Dialogano con 
gli altri soltanto attraverso la loro opera.
Viviamo in un clima totalizzante di un mondo nuovo, ma non 
è riconoscibile l'uomo nuovo adatto ad abitarlo. La povertà 
nel mondo di cui tutti parlano è soltanto il risvolto di una 
scandalosa ricchezza dei pochi. Ed un altro aspetto non in­
differente è la cecità collettiva di fronte ai problemi inediti 
della vera modernità. Sono molti i gravi problemi sociali ed 
economici che incombono, che determinano le scelte politi­
che. Neppure la Chiesa, che si dichiara paladina dei poveri, 
è in grado di fornire una risposta alle parti più deboli dei suoi 
fedeli, neanche una parola di speranza concentrata com'è. 
anch'essa. alla mera sopravvivenza.

Tra l'estetico e l’artistico

Consideriamo, allora. Made in Sicily come un primo viag­
gio esplorativo tra l'estetico e l'artistico (al quale spero pos­
sano seguire altre iniziative del genere più rigorose e 
scientificamente più attendibili). Dico questo per giustifi­
care alcune opere presenti più deboli rispetto alle altre, al­
cune sgrammaticature e qualche ritardo sintattico evidente 
rispetto al tono alto di molti Maestri presenti. Ma non mi vo­
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glio addentrare nell'analisi delle opere, il discorso divente­
rebbe troppo lungo e tedioso e non utile in questa scelta ope­
rativa che si muove con un'ottica diversa dalle altre 
occasioni espositive. Anche se si sarebbe tentati di immer­
gersi dentro questo coro di voci soliste, capaci sorprenden­
temente di stare insieme senza prevalere l'una sull’altra, di 
soffermarsi sulle singole personalità ed inevitabilmente 
esprimere giudizi. Ma le finalità di questa anomala rassegna 
si muovono in territori diversi e spero sinceramente che 
emergano. Il numero consistente di presenze dovrebbe sot­
tolineare che Made in Sicily non offre risposte o certezze, 
ma si pone domande.
Non è, ne vuole essere una riunione sediziosa o supponente. 
Ma, attraverso la partecipazione di centosettantasei artisti che 
si raccontano, esprimere il tentativo di un grido d'allerta, porsi 
inteiTogativi condivisibili sullo “stato di salute" del sistema 
dell'arte. Propongo ad alta voce una salutare pausa di rifles­
sione. Ho pensato con ostinata passione ad una collettiva senza 
una identità posticcia, che cerca l’identità. Non è un paradosso 
in termini, ma un metodo di lavoro adottato per iniziare un la­
voro con un’ottica diversa. E poi se leggiamo quest'anomalo 
incontro come un necessario momento aggregativo, qual è, tra 
gli artisti di tutte le province siciliane ci piace immaginarci 
dentro una grande festa gioiosa, ad un raduno d'arte del tutto 
simile al clima dei motoraduni e degli autoraduni che si fanno 
per la sana voglia di stare insieme più che all'insegna dell'ap­
partenenza. Per discutere, per confrontarsi. Il “sistema del- 
l’arte” dovrebbe essere condotto soprattutto dagli artisti e 
soltanto dopo da chi li regola e guida. Non il contrario. Voglio 
con ciò alludere alla “libertà" individuale di espressione, eser­
citata e condivisa, per riappropriarci di un termine che nel lin­
guaggio corrente degli ultimi anni è stato molto spesso distorto 
da fuorviami mistificazioni e opportunismi.
Per corale necessità di sopravvivenza e di chiarezza do­
vremmo essere per il recupero della parola significante, al 
suo valore intrinseco, al ripristino dell'uso soprattutto pacato, 
non rozzo, volgare e gridato come spesso avviene nelle 
piazze mediatiche. La volgarità, essenza di antivalore, diventa 
un vero e proprio valore nel costume collettivo. Non do­
vremmo adeguarci a questa dimensione perdente. Per questo 
sono fermamente convinto che una strada da percorrere sia 
proprio quella trascurata della normalità.
Alla sana finzione dell'arte si sovrappone la deprecabile fin­
zione della vita. O meglio la menzogna e la falsità di un si­
stema che non è in grado di rappresentare le reali esigenze dei

cittadini, degli artisti che vivono con sfiducia il loro isola­
mento, la loro “isolitudine" per usare un termine caro ad uno 
scrittore pessimista come il ragusano Gesualdo Bufalino o 
alla loro “sicilitudine" ben identificata da un altro grande pes­
simista quale è stato Leonardo Sciascia.
Lare oggi l'artista è “resistere”. Oggi come non mai l'arte ri­
vendica una forte responsabilità morale. Una specie di im­
pegno, diciamo, più «essenziale», nei confronti dell'arte 
stessa che comporta innanzitutto una rinnovata responsabilità 
etica.

A proposito di “contemporaneo”

Dal fondo inesauribile della realtà, delle immagini e nella 
complessa articolazione del contemporaneo che riflette i 
cambiamenti socioculturali in senso globale, è alquanto dif­
ficile identificare proposte nuove che esprimano veramente il 
nostro tempo velocizzato dai ritmi esistenziali, nella sua com­
piutezza. È il problema del nostro tempo che, per eccesso 
d'informazione, d'immagini, di sovrapposizioni, di merci, di 
oggetti ed altro, stenta a raccontarsi con chiarezza come av­
veniva in passato. Il difficoltoso, problematico approccio alla 
contemporaneità esprime, in tal senso, poche strade defini­
bili. Quella di sposare l’attualità e percorrere strade di ricerca 
al di fuori dei sistemi tradizionali dell'arte e usare, quindi, 
tecnologie e linguaggi interdipendenti (video arte, espres­
sioni virtuali, installazioni, performance), oppure approfon­
dire le scelte tradizionali restituendo all'estetica del 
contemporaneo nuovi assunti interpretativi.
Eh già. Siamo ancora qua, canta Vasco Rossi. E, in Sicilia, c'è 
qualcosa che non va.
Esiste l’orologio della storia. Il tempo è stato bloccato dal­
l'incultura. a mezzanotte, con arroganza e volgarità. Però, 
spunta sempre l'alba. E legge naturale.
Un mattino, non troppo lontano, quando anche gli artisti 
consapevoli del loro ruolo si risveglieranno più distesi e 
generosi con se stessi, risorgerà la normalità anche in Si­
cilia e noi iniziando da Le Ciminiere di Catania, staremo 
insieme a dialogare tra persone per bene e non ci occupe­
remo più di ciò che ci mortifica giorno dopo giorno. “Gli 
uomini senza idee per primi vanno a fondo", cantava Luigi 
Tenco. Siamo in molti, la presenza di tanti artisti lo con­
ferma, in attesa che spunti l’alba. Non è lontana. Bisogna 
crederci e volerla, nonostante.
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centosettantasei artisti si raccontano



Antonella Affronti. Palermo
Mutazioni n 14, 2008. tecnica mista su tela, cm 120x90.

20



Giuseppe Agnello, Racalmuto, Agrigento 
Le memorie, 2011, materiali misti, cm 230x60x60.

21



Michele Alfano. Canicattini Bagni. Siracusa
Enigma. 2010. olio su tela con aggiunta di altri materiali, cm 100x80.

22



Sebastiano Altomare. Avola. Siracusa
Genesi, tre opere assemblate, 2010, legno, foglia oro, colori a gel, cm 150x120x33

23



24



Luciana Anelli, Catania
La caduta, 2011, acrilico, cm 150x150.

25
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Turi Aquino, Grammichele. Catania
Graffiti. 2010, catrame, acrilico e oro, cm 90x90.

26



Totò Audino, Palermo
Memoria dell’acqua, 1990, vernice a spruzzo, cm 120x100.

27
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Calogero Barba. San Cataldo. Caltanissetta
Battienti, il cardo e la rosa, 2011, stampa digitale su tela, cm 200x200.

28



Arturo Barbante, Vittoria, Ragusa
Tuffatore due, 2007, acrilico su tela, cm 120x87.

29



Ilde Barone. Ragusa
Del corpo. 2010. tecnica mista su carta, cm 100x80.



Mario Barone. Palermo
Nuvole, 2011, acrilico e tecnica mista, cm 120x100.

31



Edoardo Bellomo, Grotte. Agrigento 
Mitologia. 2000. terracotta, altezza cm 50.

32



Matteo Barretta, San Cipirrello 1941- Palermo 1993 
Senza titolo, 1980 circa, olio su tela, cm 70x70.

33



Salvo Bonnici. Siracusa
Memorie ataviche. 2011. tecnica mista su tela, cm 120x100.

34



Fiammetta Bonura, Palermo
Tronchi divergenti. 2007, bronzo, cm 57x46.

35





Beppe Burgio. Siracusa
Kr 10/09, 2009, olio, acrilico, fibra di ficodindia, cenere dell’Etna su tela e compensato, cm 125x100.

37
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Nicola Busacca. Palermo
Vitae. 2011. ferro ossidato e fiberglass dorata, cm 200x45.

38



Silvio Benedetto, Buenos Aires
Senza titolo, 1976 circa, olio su legno, cm 180x120x90.

39



Antonio (Montò) Calascibetta. Palermo 
Comiso park. 1984. acrilico, cm 200x300.

40



Michele Canzoneri
Konvolut. 1994-2010. tecnica mista su carta antica, cm 132x96

41



Jean Calogero. Catania 1922 - 2001 
In viaggio, 1998, dipinto ad olio, cm 71x102.

42



Ignazio Camilleri, Cefalù, Palermo 
Trasversale, 2003, olio su tela, cm 80x120.

43



Salvatore Canigiula. Comiso. Ragusa
Lacerazioni Assiali. 2009. tecnica mista, cartonpane e metalli, altezza cm 220.

44



Ilaria e Salvatore Caputo. Palermo
I segni del tempo, istallazione, 2009, olio su tavola e terracotta, cm 240x130x120.

45
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Francesco Carbone. Cirene di Libia 1923 - Palermo 1999
Arte neoantropologica, 1976. tecnica mista su carta con applicazioni, cm 50x70.

46



Oscar Carnicelli. Caltanissetta
Nell’universo, 2003, acrilico materico su tavola, cm 90x90.

47



Salvo Caruso. Comiso. Ragusa
Una luce diversa. 2010. olio su tela, cm 100x200.

48



Aurelio Caruso, Palermo
Anni sessanta, cantieri in periferia, 2011. acrilico su tela, cm 100x118.

49



Mario Cassisa. Palermo
Bibliolibro, 2006, legno, carta da parati, collage, acquarello, cm 35x50x5.

50



Giovanni Castiglia, Casteldaccia. Palermo 
Fragori del tempo. 2010, olio su legno, cm 150x150.

51



Gaetano Cipolla. Palermo
Le galline di Mario, 2010, tempera e pastello su carta intelata, cm 140x150.

53



Paolo Chirco. Cinisi. Palermo
Memorie, 2006. combustione e polimaterico su tavola, cm 100x270.

54



Vito Catalano, Catania
Ectoplasmi. 1960. carta, carta velina colorata, inchiostri e vinavil su supporto di legno, cm 100x200.

52



Guido Colli, Palermo 1944 -1999 
Le acque 2. 1990. olio su tela, cm 226x293.

55



Letterio Consiglio. Avola. Siracusa
Senza titolo. 2007, cera, pigmenti grassi, terracotta e foto su grate di legno, cm 200x102x102x102.

56



Giovanni Compagnino, Catania
Spazio astratto informale... in luce, 1998, tecnica mista su tela, cm 100x70

57



Piero Corpaci, Catania
Gomitolo nero, 2007, olio su tela, cm 110x180.

58 58



Francesco Coppa. Noto. Siracusa
Le rondini e il cielo, 2008, olio su tela, cm 70x100.

59



Giuseppe Corradino. Catania
Presenze, 2011, acrilici su tela, cm 100x300.

60



Angelo Cortese, Siracusa
Dolore antico, 2008, olio su tela, cm 120x100.

61



Daniela Maria Costa, Catania
Footprint, 2010. (particolare) acquafòrte, vernice molle, lastra cm 68x278.

62



Gaetano Costa, Palermo
La festa, 2010, poliuretano acrilico ed olio su legno, cm 37x243.

63



Natalia Criscione. Catania
Distruzione, 2011, tecnica mista su tela, cm 120x100.

64



Fabrizio Costanzo. Palermo
L'albero delle lucciole. 2011, olio su tela cm 100x100.

65



Tanina Cuccia. Palermo
Grande frammento. 2009. affresco e resina, cm 190x212.

66



Leonardo Cumbo, Caltanissetta
Attrazione repulsiva. 2011, acciaio corten, acciaio inox e terracotta patinata, cm 200x386x55

67



Michele Cutaja, Termini Imerese. Palermo 
Disgregazione, 1958. tempera su tela, cm 66x91.

68



Rosetta D'Alessandro. Palermo
Paesaggio dimenticato, 2009/2010, tecnica mista, cm 120x200.

69



Orazio D'Emanuele. Catania
Senza titolo. 2006. tecnica mista su tela, cm 145x115.

70
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Cinzia De Luca, Palermo
Donarium, 2011. istallazione, terracotta con ingobbio e smalto, estensione cm 80x230.

Ί \



Angelo Denaro. Palermo
Paesaggio orientato. 1997, acrilico su tela, cm 160x200.

72



Cesare Di Narda. Cerami. Erma
Pegaso e Crisaore, 1999, olio su tela, cm 150x170.

73



Giuseppe Elia Atanasio. San Cataldo. Caltanissetta
Dinamiche notturne 7. 2011. acrilico e olio su carta fotografica, cm 50x101.

74



Elsa Emmy, Catania
Verso Γoltre, 2011, acrilico, cm 75x100

75



Giuseppe Failla. Catania 
Anima. 1960. ferro, cm 120x90x50.

76



Martin Emschermann, Palermo
Donna vecchia e Bambina, 2007, dal gruppo “È Puppo o Santo”, terracotta, altezza umana.

77



Franco Fasulo. Agrigento
Noi dormivamo ancora. 2011. olio su tela, cm 80x100.

78



Giuseppe Fell, Palermo
η. 21, 2010, acrilico su tela, cm 140x160.

79



Raimondo Fedito. Aci Catena. Catania 
Recupero. 2006, tecnica mista su tela, cm 145x145.

80



Maria Rachele Fichera, Catania
Il sonno della libertà, 2003, olio e collage su tela, cm 200x150.

81



Daniele Franzella. Palermo
Pensiero stupendo. 2008. terracotta policroma, cm 100x60x50.

82



Francesco Fiorista. Catania
Medusa. 2001. tecnica mista su tela, cm 160x200.

83



Salvo Fleres, Catania 1945 - 2010
Il quotidiano. 2009. tecnica mista su tavola cm 91x45.

84



Giuseppe Forzisi. Siracusa
Viaggio lento. 2010. legno cromatizzato con aniline, cm 175x105x60.

85



Dolores Gardassanich. Catania
Piana di Catania, 2007, acquarello, cm 100x140.

86



Concetto Fusillo. Catania
Meriggio, 2011, olio su tela, cm 100x90.

87



Manlio Geraci. Palermo
Ascesi al cielo. 2004. basalto dell'Etna, mosaico e foglia d'oro, cm 116x32x55 e Menorah. 2005. lampada di bronzo, cm 32x26x22.

88



Remo Gerevini. Catania
Maternità celeste, 2010, olio, cm 200x195.

89



Gianbecchina. Sambuca di Sicilia 1909 - Palermo 2001 
Cava del Varo. 1985. olio su tela, cm 50x100.

90



Manlio Giannici. Palermo
Ti dirò. 2011, acrilico su tela, cm 200x200.

91



Francesco Giglia. Canicattì. Agrigento
Un infinito casualmente finito, tendenzialmente instabile. 2005. scultura in albastro siciliano, altezza cm 60.

92



Lillo Giuliana. Caltanissetta
Un modo particolare di scrivere, 2009, scultura in travertino romano su asta metallica, altezza cm 195

93
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Silvio Guardi, Monreale 1945 - Milano 1999 
Cogito VI. anni 80. tecnica mista, cm 126x70.

94



Vito Guarneri. Palermo
Relativo n 4 e n 5, 2010, olio su tela e tecnica mista, cm 160x80.

95



Marco Incardona. Palermo 1961-1999 
Nave Arenata, 1999, tecnica mista, cm 91x124.

96



Pino Finocchiaro, Catania 1937 - 2011 
Macchia, 2010, acquafòrte - acquatinta, cm 50x70.



Franco Accursio Gulino, Sciacca 
Clandestinus, 2004, olio su tela, cm 70x70.

98



Giuseppe Guzzone, Catania
Presenze greche su un porto del Mediterraneo, 2002, olio su tela, cm 85x120.

99



Leonardo La Barbera, Termini Imerese, Palermo
M.2, M.3. M.4. M.7. 1999. vetro fuso e bronzo, cm 50x30x15.

100



Rossella Leone
In caduta, 2008, trittico, aquarello su carta Fabriano, cm 250x450.

101



Nino La Barbera. Mazara del Vallo. Trapani
Attimi di una maschera d'acqua. 2008. dalla serie Villa Adriana, olio su tela, cm 50x70.

102



Giuseppe La Bruna, Monreale, Palermo 
Cibele, 1998, legno di olmo, cm 260x120x80

103



Torquato La Mattina. Canicattì. Agrigento
La lacrima persa. 2010. radiatore alluminio, stagno, pigmenti oro. cm 58x56.

104



Michele Lambo. Enna
Loxos dromos, 2011. (4 moduli) caratteri tipografci in legno, sabbia bianca, cm 120x120.

105



Antonio Liberto, Palermo
Reperti η I, 1991, tecnica mista, cm 100x120.



Sonia Lo Bue, Catania
Sarcasmus, 2010, tecnica mista su tavola, cm 110x90.

107



Mario Lo Coco. Monreale. Palermo
Il diluvio universale. 2008. ceramica. 0 170. Madre Terra. 2008. ceramica e vetri. 0 160. Uruk. la città splendente. 2008. ceramica 0 170.

108



Gaetano Lo Manto. Palermo
La collina in fiamme. 2005, tecnica mista, cm 100x100.

109



Silvana Lunetta. Caltanissetta 
Percorsi. 2011. tecnica mista, cm 80x100.

110



Beppe Madaudo, Palermo
Il Macellaio, 2009, olio, tela resina e legno su tavola, cm 205x105.

I l l



Sergio Mammina. Monreale. Palermo
No alla violenza, 1979, colori acrilici su tela, cm 120x150.

112
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Bartolomeo Manno, Palermo
Velvet. 2009. polittico, olio su tela, cm 90x170.

113



Mariarosa Marcantonio. Catania
La barchetta in mezzo al mare. 2011. trittico, tecnica mista su tela, cm 300x98.

114



Cinzia Marcoccio, Catania 1956 - 1997 
Addensamenti, 1992, tecnica mista su tela, cm 80x80.

115



Santo Marino, Militello Val di Catania 1924 - 1991 
Aranceto. 1976. olio su tela, cm 100x100.

116



Gigi Martorelli. Capo D'Orlando. Messina 
Terra, 2008, tecnica mista, cm 80x60.

117



Gino Merlina. Palermo
Il sogno. 2008. tecnica mista su tavola, cm 50x60.

118
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Alfredo Marsala Di Vita, Trapani 1930 - Palermo 2000
Interno con guerriero, 1985, tempera e tecnica mista su cartone, cm 50x70.

119



r i

Lillo Messina. Messina
Era un albero. 2008. acrilico su tela, cm 50x70.

120



Carmelo Micalizzi. Catania
L’arena, 1998. dal ciclo “Da Garibaldi a Garibaldi", olio su tela, cm 110x110.

121



Antonio Miccichè. Palermo
Manhattan H 09:20 11.09.2001. della serie Happy Hours. 2010. grafite su multistrato, cm 160x190.

122



Giovanni Migliara, Termini lmerese, Palermo 1931 - Siracusa 2008 
Cavallo ferito, anni ottanta, legno, cm 250x65.

123



Franco Mineo. Trapani
Nel segno di Le Corbusier - TAV. VII. 2010. Olio su tela, cm 100x80.

124



Paolo Montalbano, Tripoli 1939 - Catania 2009 
Catacombe, 1990, olio su tela, cm 80x110.

125



Franco Montemaggiore. Palermo
Busto di ragazza. 2005. legno paduk, cm 100x40.

126



Antonino Nacci, Monreale 1938 - Sciacca 1989 
Racconti. 1976. tecnica mista su sabbia, cm 196x260.

127



Maria Donata Napoli, Catania
Carrying Capacity - PC, 2006, olio su tela, cm I20x 100.



Enzo Monti. Marsala 1941 - Palermo 2006
Paesaggio “meta’fisico” e “meta’psichico”, 2002-2003, della serie Quadri quadrati, acrilico su tela, cm 140x140.

129



Gaspare Occhipinti. Erice. Trapani
Riflessi di donna sulle acque del Po, 2009. ferro ossidato, cm 165x100. 

130



Vincenzo Ognibene, Viliaurea, Palermo
Tierra nivura e palummaru. 2004, tecnica mista su tavola, cm 258x109.

131



Franco Panella, Monreale. Palermo
Metopa per la Trinacria. 2010, tecnica mista su masonite, cm 80x80.

132



Franco Pappalardo, Catania 
Legati. 2008, istallazione.

133



Enzo Patti. Favignana. Trapani
Ombra 9, 2007. lastra fotografica, vetro olio su tavola, cm 160x28.5.

134



Gabriella Patti, Palermo
"Nei ragsi nelle ombre nel vento?". 2009. acrilico e tecnica mista su tela, cm 220x250.

135



Antonio Perniciaro. Caltagirone
Viaggio, 2008, polimaterico, visione frontale e visione laterale, cm 167x50x47.

136



Antonio Perricone, Palermo
Segni, 2011, acrilico su cartone vegetale, cm 140x90.

137



Franco Piruca. Catania 1937 - Roma 2000
Senza titolo, 1965, olio e tecnica mista su cartoncino, cm 70x100.

138



Nino Pilotto, Sciacca, Agrigento
Casello al mattino, 2003, olio su tela, cm 80x100.

139



Calogero Piro. Palermo
Ogive. 2003. terracotta e ossidi di metallo, altezza cm 200.

140



Salvatore Pizzo, Serradifalco, Caltanissetta
In speculare per immagine in sovrapposizione per epoche, 2010, istallazione multipla con lastre di metallo e frammenti di plexiglas, cm 100x244.

141



Nicasio Pizzolato. Santa Margherita di Belìce. Agrigento
Morte del mare. 2009, istallazione con pesci imbalsamati, documenti d'epoca, terre e materiali vari, cm 200x300.

142



Benedetto Poma, Mascalucia. Catania
Portale ad Aci Sant’Antonio, 2011, acrilico su tela, cm 120x80.

143



Giovanni Proietto. Realmonte, Agrigento
Gatti di lido Rossello. 2010. acrilico, gomma, carta, tessuti, clinker e cemento su cartone montato su medio densit, cm 228x116.

144





Salvatore Provino. Bagheria. Palermo 
Un dolore, 2011, olio su tela, cm 150x100.

146



Guido Quadrio, Palermo 1938 - 2006
1938 PA, 1997, tecnica mista su tela (acrilico, olio, smalto spray), cm 100x150.

147
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Lanfranco Quadrio, Palermo
Uomini e cani - sequenza. 2011. tecnica mista su carta (calcografia, acrilico, penna biro, grafite), cm 140x100.

148



Vanni Quadrio, Palermo
Baccanti III, 2010, tecnica mista (grafite, gesso, olio), supporto carta, cm 175x150.

149



Saverio Rao. Carini. Palermo
L'Aeroplanino. 2011. acrilico su tela, cm 130x150.

150



Antonio Recca, Catania
Cavagrande del Cassibile, 2009, tecnica mista su forex, cm 100x240.

151



Luigi Regalbuto. Siracusa
Anatomia urbana. 2011. tecnica mista su tela, cm 100x150.

152



Daniela Riccioli, Catania
Di lune in lune, 2010, stampa di immagine digitale su alluminio, due elementi, cm 100x72 e cm 100x80.

153



Giuseppina Riggi. San Cataldo. Caltanissetta
Invito a tavola/sensuale invito. 2010. istallazione, pittura su tessuto e ceramica, cm 80x200x100.

154



Francesco Rinzivillo, Ragusa
Fittità (stadio 1), 2011, grafite su carta da lucido, cm 90x90.

155



Nicolò Rizzo. Racalmuto. Agrigento
Il cavaliere tellurico. 2011. olio su tela, cm 150x100.

156



Salvatore (Totò) Rizzuti, Caltabellotta, Agrigento 
Respiro, 2011, legno di cipresso assemblato, altezza cm 215.
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Elio Romano. Trapani 1909 - Catania 1996 
Interno. 1980. olio su tela, cm 80x60.

158



Enzo Romeo, Trapani
L’arcano dei numeri, 2011, tecnica mista su tela, cm 120x80.

159



Salvo Russo. Catania
Eptagramma. 2010. legno, pigmenti, acciaio, misure variabili.

160



Salvatore Salamoile, Caltanissetta
Copia di un testo relativo a scongiuri lato A e B. Ugaritica V., 2008. the e pastelli cretosi su tela, cm 100x80.
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Enzo Salanitro, Catania
Io sono portatore sano di macchine rotte, 2011, acrilici, pastelli e materiali, cm 120x120.
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Pupino Samonà, Palermo 1925 - 2007
La doppia fessura, 1988, tempera su tela, cm 160x140.
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Gery Scalzo. Palermo
Una luce nel bosco. 2004. olio su tela, cm 180x100.
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Giuseppe Sciacca, Catania
Le mie isole, 2006, olio su tela, cm 140x120.

165



Vincenzo Sciame. Sambuca di Sicilia. Agrigento 
Finzioni di rossi silenzi. 1985. acrilico su tela, cm 100x100.

166



Fabio Sciortino, Monreale, Palermo
Emotional map, 2010, tecnica mista su carta, cm 150x600.

167



Tommaso Serra. Palermo
Rotta verso Sud, 2011, tecnica mista su documenti antichi incollati su tela cotone, cm 159.6x165,3.

168



m
a

Francesco Sgroi, Catania 1928 - 2005 
La smagliatura. 1999. acrilico su tela, cm 50x50.

169



Carmelo Signorelli. Catania 1933 - 1978 
Spazio-luce. 1977. acrilico su tela, cm 101x85.

170



Tino Signorini, Palermo
I sogni nel cassetto, 2007, tempera su cartone, cm 100x70.

171



Alfonso Siracusa. Siculiana. Agrigento
The Illuminate Millennium Rituals, 2008. tassidermia, bussola e olio su tela, istallazione cm 120x224x140.

172



Giuseppe Simonetxi, Palermo
La stanza, 2005, acrilico e pastello su tela, cm 100x100

173



Vittorio Silvestri. Palermo
Geometria della natura. 2004, tecnica mista, cm 100x120.

174



Turi Sottile. Catania
Incontri di nuove geometrie, 2009, acrilico e nitro su acetato bruno, cm 180x120

175



Nuccio Squillaci, Catania
Higher and higher, 2009. tecnica mista su carta, cm 145.5x71.

176



Salvatore Spanò, Palermo 1920 - 2004
Senza titolo, anni Settanta, smalto su tela, cm 90x120.

177



Franco Spena, Caltanissetta
Cut-Up. 2009, plotter painting su tela, cm 70x50.

178



Giusto Sucato, Misilmeri, Palermo
Scudo sacro, 2000. assemblaggio, diametro cm 120.

179



Lino Tardia, Trapani
Aquilone minaccioso, 2008, tecnica mista, 40x40.

180



Delfo Tinnirello. Lentini, Siracusa
Albero ferito, 2011. acrilico e carboncino su carta telata, cm 107x80.5.

181



Tino Tomaselli. Catania
La bagnante. 1985. gesso patinato, cm 130x58x30.

182



Renato Tosini. Palermo
Omaggio alla regina, 1974, olio su tela, cm 200x150.

183



Valeria Troja. Siracusa
Gay-family, istallazione formata da cinque figure, altezza cm 175.

184



Giuseppe Tomasello, Catania
Isole genitrici di saggezza. 2011. tecnica mista su tela, cm 100x100.

185



Accursio Truncali, Palermo
Caos cosmico. 2009. assemblaggi vari su tavole, cm 50x150.

186



Agostino Tulumello, Montedoro, Caltanissctta 
Scrittura per un tempio, 2006, tecnica mista, cm 100x70.



Disma Tumminello, Mazara Del Vallo, Trapani 
Manifestazione di Asuattah, 1974/75, legno, altezza cm 1X6x74.



Gabriele Venanzio. Palermo
Identità violate, 2010, terracotta legno e ferro, cm 80x50.

189



Beppe Vesco. Palermo
Profeta, 2001, olio su tela, cm 140x120.

190



René Vinpon. Palermo
Images de marges, trittico. 2011, stampa digitale, cm 170x80.

191



Dina Viglianisi, Catania
Inquietudine rossa... traeva sollievo dalla pace mentale che scaturisce da una perdita, j.m., 2008. olio su tela, cm 120x100.

192



Nicola Zappalà, Catania
Sala d'aspetto η 1. 2011, olio su tela, cm 150x230.

193



Guglielmo Volpe. Lentini 1910 - Catania 2003 
La staffetta. 1975. bronzo, cm 47x40x17.
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notizie biografiche
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Antonella Affronti nasce e opera a Palermo. Inizia la sua attività nel 1981, da un'indagine del reale con impronta vagamente impressionista dalle tonalità ac­
cese tipiche dei Fauves per opere che si distinguono come ''fluttuazioni dello spazio e della luce". Nel ciclo "Trasparenze" (94/97) la sintesi coloristica si fa più 
consapevole, le pennellate si allungano, il tratto si assottiglia indagando i soggetti più da vicino. Dal 1999 al 2006 è il ciclo degli "Spiragli, Abissi d'energia. Fluide 
armonie. Vibranti policromie”. Inizia nel 2005 il suo sodalizio artistico e culturale con Antonino G. Perticone e Totò Vitrano fondando il "gruppo erre". Tra il 
2007e il 2008 vengono acquisite sue opere dalla Pinacoteca di Chateau Des Rèaux in Chouzè sur Loire (Francia).

Giuseppe Agnello è nato a Racalmuto (Agrigento) nel 1962. Ha frequentato la scuola di scultura dell'Accademia di Belle Arti di Palermo diplomandosi nel 1985. 
Dal 1989 insegna Scultura tra l'Accademia di Belle Arti di Carrara e Palermo. Attualmente insegna Scultura al Biennio specialistico in Arti Visive e Tecniche 
della Scultura, al Triennio in Arti Visive presso l'Accademia di Belle Arti di Palermo. Ha partecipato a diverse esposizioni collettive e personali.
È l'autore del celebre ritratto in bronzo dello scrittore Leonardo Sciascia, ubicato nella sua città natale e della scultura in bronzo dedicata al Commissario Salvo 
Montalbano, personaggio ideato dallo scrittore Andrea Camilleri. Porto Empedocle. Vive e lavora a Racalmuto.

Giuseppe Agozzino è nato nel 1950 ad Agrigento dove vive ed opera. Ha completato gli studi artistici presso il Liceo Artistico di Palermo. È presente dal 1970 
in diverse manifestazioni artistiche regionali e nazionali, riscuotendo consensi, premi, segnalazioni. Dal 1994 collabora con disegni per giornali, riviste e copertine 
di libri. Hanno scritto: Ignazio Alessi, Giovanni Arcuri. Domenico Balletti. Nunzio Beddia, Vito Bianco, Margherita Biondo, Giuseppe Burgio. Toto Cacciato. 
Francesco Carbone. Andrea Carisi, Matteo Collura, Nicolò D'Alessandro, Francesco Gallo, Aldo Gerbino, A.M. Iacono, A. Marsala Di Vita, Luigi Peritore. Ro­
setta Romano. Giancarlo Vigorelli.

Michele Alfano è nato a Canicattini Bagni. Siracusa nel 1949. È docente di pittura e Decorazione Pittorica presso l'Istituto Statale d'Arte di Siracusa. Esponente 
della corrente dei Transminimalisti a Siracusa, ha partecipato a diverse manifestazioni artistiche a livello nazionale ed intemazionale: Museum of Art Suothern 
allerchenies di Phyladelfia, Expo di New York, Los Angeles, Grenoble, Premio Bugatti. Premio Sant’Ambroeus, Premio F.U.C.. Esposizioni presso il Centro d'Arte 
Contemporanea di Siracusa, Palazzo del Governo, Palazzo Impellizzeri. Vincitore del 2° Premio internazionale d'Arte Sacra di Gorizia, vincitore del 1° Premio 
"Arte senza barriere", Siracusa. Hanno scritto di lui: Lidia Reghini di Pontremoli (assistente di Achille Bonito Oliva), Francesco Poli. Salvo Sequenzia. Claudia 
Leone.

Sebastiano Altomare nato ad Avola (Siracusa) nel 1946, vive e lavora a Siracusa. Tra le principali mostre personali si segnalano: 1973 Centro Friulano Arti Pla­
stiche, Udine; 1975, Basilica di San Nicolò, Siracusa; 1976, Premio internazionale Joan Mire, Austria; 1977. Salone Palazzo di Città di Avola; 1979. in occa­
sione dell'Infiorata di Noto, (Siracusa); 1988. Galleria il Ponte. (Roma); 1988, Galleria Margutta, Siracusa; 1992, Galleria Dioniso, Siracusa; 2003, Cripta del 
Collegio, Siracusa. Tra le mostre collettive: 1972, 2° Mostra Internazionale di pittura e grafica, Noto; 1986. Stoccarda “Stuttgarter in italien italier in Stuttgart" 
kunstlernaus; 1992, "Grembi di carta” sala Julian Beck, Cosenza; 1994, Dazi per L'arte ex dogana, Catania; 1997, Expo Arte Palermo; 1999. Anomalie 2, Museo 
di Costanza, Costanza, Romania; 2001, Biennale d'arte città di Monterosso Calabro. V.V.; 2003. Segni di stelle. Castelmola. (Messina); 2005, Sharjah Art Mu­
seum. (United Arabian Emirates).

Luciana Anelli nasce a Catania dove vive e lavora. Diplomata all’Istituto Statale d'Arte, ha insegnato nello stesso Istituto Progettazione per la Pittura e la Gra­
fica. Inizia nel '60 a partecipare a mostre collettive in Italia e all’estero e ad allestire mostre personali, accompagnate da contributi critici come quelli di Enzo 
Maganuco, Derna Querel, Dino Villani, Aldo Gerbino. Francesco Gallo, Anna Maria Ruta, Carmelo Strano. Molte le citazioni su Bolaffi Arte. Arte, Arte nel 
mondo/Celit. Art Diary 2002/Flash Art, Catalogo degli Artisti Siciliani contemporanei 2002. La sua pittura nasce in forma neorealistica, segue un’arte di narra­
zione intimistica. È narrazione la lettura dei muri ’80 dove scopre la presenza del linguaggio spontaneo. Seguono la ricerca del segno, Tapprofondimento della 
poesia visiva, le citazioni. Oggi la sua pittura è una lettura critica ideologica. Ha al suo attivo numerose mostre personali e collettive.

Turi Aquino nasce a Grammichele in provincia di Catania nel 1948. Si diploma nel locale Istituto Regionale d'Arte e completa gli studi artistici all’Accademia 
delle Belle Arti di Catania. Insegna discipline pittoriche presso l’Istituto Statale d'Arte di Caltagirone.’T lavori di Turi Aquino sono dei gioielli dell’arte infor­
male. Sotto una liscia e trasparente superficie di vetro, come custoditi in una teca, si mostrano i frammenti di materiali eterogenei, terre, feltri, paglia, oro, me­
talli, pigmenti, stoffe, assemblati in composizioni eleganti ed equilibrati e trasformati in preziosi elementi cromatici dall’intervento sapiente e calcolato del fuoco 
che muta la materia originaria nella narrazione visiva di un fantastico viaggio della memoria” (Franco De Grazia).

Toti Audino è nato a Vallelunga nel 1951. Dopo avere frequentato il Liceo Artistico di Palermo apre uno studio laboratorio di grafica e pittura che diviene luogo di 
incontro per pittori e incisori. Ha allestito numerose mostre personali e ha partecipato a collettive di grafica e pittura, a Palermo e fuori. Vive e lavora a Palermo.

Calogero Barba è nato a Mussomeli (Caltanissetta) nel 1958. Ha studiato all’Accademia di Belle Arti di Palermo. Nel 1980 approda alla scultura e grazie alla 
frequentazione delle Gallerie d'Arte e degli studi di alcuni artisti palermitani matura la conoscenza del divenire dell’Arte Visiva. Il 1986 è l'anno in cui inizia i 
progetti a carattere antropologico. Negli ultimi anni ha partecipato, su invito, a numerose rassegne di livello nazionale e internazionale. Come operatore cultu­
rale ha promosso e curato diverse rassegne d'Arte Contemporanea tra cui: Il Sacro nell'Arte Contemporanea; Incontro, artisti Italiani e Sloveni a confronto; Segni 
e tracce della ricerca artistica sancataldese; Libro Contiguo; L'arte ricercata, mostra tutta al femminile. Nel 2010 colloca una scultura permanente presso il Museo 
della Solfara dell'ex miniera Trabia-Tallarita di Sommatino Caltanissetta. Da anni si occupa di libri d'artista e scrittura visuale, sia come operatore culturale sia 
come artista librista. Dalla seconda metà degli anni Novanta si interessa di elaborazioni digitale al computer investigando le risultanze coloristiche che il mezzo 
suggerisce.

Arturo Barbante vive a Vittoria, dove è nato nel 1944 e dove ha insegnato, fino al 2001. Disegno e Storia dell’Arte negli istituti medi superiori. Si è occupato 
di tradizioni popolari e di folclore, traendone spunto per proporre, anche a fini di promozione turistica, manifestazioni come "Il corteo di re Cucco", nella fra­
zione di Scoglitti, e “Il Presepe monumentale notturno", a Vittoria. In tutti questi anni ha contribuito significativamente alla vita culturale della sua città, dando 
vita a manifestazioni e mostre, tra cui l’allestimento nel Museo Polivalente di Vittoria della Mostra didattico-documentaria sulla città. Ha curato costumi e sce­
nografie della Sacra Rappresentazione del Venerdì Santo che si tiene ogni anno, in occasione della Pasqua a Vittoria. Altro campo nel quale si è impegnato è la 
grafica per l’editoria e la pubblicità. Intensa in questi ultimi anni la sua attività artistica, è presente in rassegne collettive di notevole rilievo. La sua ultima mo­
stra personale si è tenuta nell’agosto 2010 presso la galleria Koinè di Scicli.
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Ilde Barone è nata a Ragusa nel 1980. Formata culturalmente e professionalmente tra Palermo. Catania e la provincia iblea, l’autrice non ha tralasciato occa­
sione alcuna che le permettesse di far maturare ed emergere il suo eclettismo artistico. Dal 2001 ad oggi ha cercato una sua strada nella consapevolezza che nella 
pittura non ci sono approdi, arrivi, semmai soste in vista di ulteriori deviazioni e nuove partenze. Ha vissuto stagioni d'arte diverse, alla ricerca di una sua fisio­
nomia ed identità culturale, nel confronto con altri artisti come il caso delle partecipazioni a "Il Genio di Palermo" con Vettor Pisani e Studio Azzurro: ad Aqui­
loni d'Arte in volo, con il maestro giapponese Nobu Hiko Yoshizumi: a due fasi del Progetto ISIDEM, prima a Scicli con l’artista Duncan Marquiss e quindi a 
Malta con Sancho Silva; ha collaborato anche con Emilio Isgrò.

Mario Barone nato nel 1955. vive ed opera a Palermo. Negli anni ottanta esordisce come collaboratore del quotidiano "L'ORA” di Palermo nella sezione de­
dicata alle Arti e alle Lettere sotto la direzione dello scrittore e autore teatrale Michele Perriera. In quegli anni frequenta la Scuola di teatro "Teatès” dello stesso 
Perriera. Partecipa a numerosi allestimenti che Perriera produce, tra gli altri "Occupati di Amelia” di Feydeau, "Il Malato Immaginario" di Moliere. "La Canta­
trice Calva” di Ionesco e "I Pavoni" di Perriera stesso. Da oltre un decennio si occupa costantemente di arti figurative e con collezioni personali espone a Pa­
lermo, Trapani e Catania. Con allestimenti collettivi partecipa a diverse manifestazioni a Palermo e a Catania.

Matteo Barretta (San Cipirello 1941 - Palermo 1993). E vissuto ed ha lavorato a Catania, dove ha insegnato Figura presso il Liceo Artistico, con studio in Piazza 
Buonarroti, 2. Dopo aver compiuto gli studi presso l’Istituto di Belle Arti di Palermo, nel 1961 aderisce al Gruppo artistico S.L.A.F. promosso dal critico d’arte 
Albano Rossi e inizia un’attività espositiva intensa. Dal 1965 per alcuni anni, è Direttore Artistico della Galleria "Le Arti" di Catania e dal 1973 diventa titolare 
della Cattedra di Discipline Pittoriche presso il Liceo Statale d'Arte di Catania, fino alla sua prematura scomparsa.Ha partecipato a numerosissime mostre e sue 
opere figurano nel Civico Museo d'Arte Moderna Contemporanea di Rodi, la SOGEIT di Acireale, la Pinacoteca dell'Istituto d’Arte di Catania, la GAM di Pa­
lermo.

Edoardo Bellomo, nato a Grotte (Agrigento) nel 1939. "manifesta una spiccata tendenza alla idealizzazione della figura umana, alla stilizzazione in forme di 
ieratica bellezza.... Nudi femminili distesi, costruiti con libertà e solidità, ottenuti con una materia rude, con impasti di terre e di ocre, gradevoli per la sensibi­
lità degli accordi ma sempre asciutti e controllati" (Franco Grasso, maggio 73). Bellomo non è solamente scultore, anche i suoi dipinti sono di ottima fattura e 
denotano una continua ricerca delle forme e dei movimenti attraverso un percorso duro e continuo ma che gli ha donato traguardi e soddisfazioni.

Silvio Benedetto è nato nel 1938 a Buenos Aires in Argentina, dove ha studiato all'Accademia di Belle Arti: pittura, incisione e scultura. Svolge un'intensa at­
tività in Argentina, dove, nel campo della pittura, vince il primo premio alla Biennale Panamericana d'Arte Sacra. Si trasferisce negli anni '60 in Italia. Realizza 
mostre personali in numerose e prestigiose gallerie. Espone ed è premiato in rassegne nazionali ed internazionali. Nel 1964. stabilitosi definitivamente a Roma, 
crea con Luisa. Diana e Davide Racanelli la Galleria Due Mondi. Autore, regista, attore, scenografo, ha dato vita in Liguria, nel 1975. al Festival Internazionale 
di Teatro nelle Cinque Terre, per il quale crea la statuetta Dioniso. Ha tenuto negli anni lezioni speciali, seminari e laboratori su regia teatrale, teatro e antropo­
logia, teatro e psicoanalisi, scenotecnica (Accademia d’Arte Drammatica delle Calabrie. Rete Bibliotecaria di Carrara, Comune di Gubbio. Teatro Pirandello di 
Agrigento, Università degli Studenti stranieri di Parigi. Accademia d'Arte Drammatica di Varsavia).

Salvatore (Salvo) Bonnici. nato a Siracusa nel 1956, inizia giovanissimo sotto la guida del padre Nunzio del quale eredita gli impianti cromatici, l’equilibrio 
compositivo e la sicurezza grafica. Dopo il conseguimento della maturità d'arte applicata nel 1977, si diploma in pittura presso l'Accademia di Belle Arti di Fi­
renze. Nel 1988 consegue il Diploma di assistente sociale presso la facoltà di Scienze Politiche dell’Università di Catania. È insegnante di discipline pittoriche, 
di educazione artistica e di disegno e storia dell'arte. Notevole è stato il contributo dato in questi anni nel campo teatrale con incarichi di scenografo, di regista 
e di direttore di scena. Nella pubblicistica ha diffuso diversi manifesti artistici e scientifici.

Fiammetta Bonura, nata a Partinico (Palermo), vive e lavora a Palermo. Scultrice tra le più interessanti del panorama artistico siciliano, dopo avere lavorato su 
grandi dimensioni utilizzando materiali per l'edilizia, come travertini in ferro e cemento, approda negli ultimi anni ad elaborati di dimensioni più contenute, pas­
sando alla scultura in bronzo a cera persa. Già dagli anni sessanta abbandona il figurativo per una scultura astratta avendo come riferimento la scultura di Ar­
naldo Pomodoro. Dell'opera Emilia Valenza scrive: "Queste scale non conducono mai a nulla, come la vita, sostiene Fiammetta, lasciando trasparire quel fondo 
di pessimismo che la contraddistingue. E forse queste forme sono quelle che più delle altre esprimono la sensibilità dell’artista, la sua visione del mondo. Scala 
non praticabile è la metafora più stringente di questa visione: da un lato si sale, dall’altro non ci sono gradini e il piano è irto di ostacoli, sia che lo si voglia sa­
lire oppure scendere."

Rosario Bruno nel 1964 consegue il diploma di Maestro d’arte e l'anno seguente si trasferisce a Roma dove rimane per due anni. Inizia a dipingere stimolato 
dalla conoscenza della scuola romana per lui rappresentata degnamente da Afro. Capogrossi, Turcato. Bum, Rotella e dalla cultura artistica americana espressa 
in quegli anni da Yves Klein. Rauschenberg. Riopelle, Sam Francis e Pollock. Nel 1967 torna a Sciacca e nel 1969 realizza la prima mostra personale alla Gal­
leria “S. Michele" di Brescia. Partecipa ad una mostra collettiva con nove pittori siciliani, presentati da Leonardo Sciascia presso l’Azienda Autonoma delle Terme 
di Sciacca. Nel 1972 inizia nuovi lavori usando la tecnica antica del “cartone Romano” insieme a collages di stoffe con l’inserimento di legno, ferro e pittura ad 
olio. Dal 1979 al 2011 espone le sue opere e i suoi lavori in molte mostre personali e collettive in Italia e all'estero

Beppe Burgio è nato nel 1947 a Siracusa, dove vive e opera. Dopo aver conseguito il diploma presso il locale Istituto Statale d’Arte. ha seguito i corsi di pittura 
di Gastone Breddo e Primo Conti presso l’Accademia delle Belle Arti di Firenze. Ha partecipato a numerose mostre collettive e personali. Alcune: Galleria Na­
zionale d’Arte Moderna. Roma, Opera selezionata ed esposta per il concorso “Aquae Artis”, 2003; International Regional Artists Sacred Art, Biennial VI: Jaco­
b’s Ladder-Museum of Loretto. Pennsylvania 2005: 1968/2008 Colore Avola, 2008; Siracusa "Mediterraneo Aretuseo” Palazzo del Governo, Siracusa, 2009; 
Collettiva "Punto di vista” Siracusa, Palazzo del Governo, 2010: Mostra personale "Kouros”, Ex Monastero del Ritiro. Siracusa, 2011.

Nicola Busacca dal 1993 si occupa di scultura lapidea. La propria produzione artistica lo porta ad estendere la conoscenza delle tecniche di lavorazione per di­
versi materiali quali: pietre in genere, legno, cemento, metalli (fusione e tecnica dell’iscatolamento) l'acciaio inox, l’ottone, il ferro, l’argento, con la conseguente 
conoscenza e utilizzo dei macchinari specifici occorrenti per le varie tecniche.
Approfondisce inoltre i metodi di lavorazione scenografica. Ha eseguito diverse opere su commissione come ritrattista. Ha al suo attivo diverse esperienze di re­
stauro lapideo e numerose mostre personali e collettive.
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Antonio (Momò) Calascibetta nasce a Palermo. Si laurea in architettura con Gregotti e Pollini ma sceglie di dedicarsi esclusivamente alla pittura, definita da 
Leonardo Sciascia "il racconto dettagliato delPimbestiamento di una classe di potere già sufficientemente imbestiata nella più lata avarizia e nella più lata rapa­
cità....”. Nel 1982 si trasferisce a Milano dove nascono opere che troveranno importanti spazi espositivi nazionali ed esteri. Nel 2002 la Fondazione Mudima. a 
cura di Philippe Daverio, organizza una mostra-evento dal titolo “Terromnia” che coinvolge il pubblico milanese in alcune serate interattive tra musica, perfor­
mance e dibattiti centrati intorno all'opera pittorica e scultorea dell’artista, suscitando l'interesse di alcuni critici come Gillo Dorfles, e altri. Nel 2005 un suo 
grande lavoro “Il gelato di Tariq” viene utilizzato per l'allestimento del set delle nove trasmissioni estive di Passepartout di Philippe Daverio. Nella Biennale di 
Venezia del 2005. Momò, con altri curatori, organizza il Progetto “Esserci al Padiglione Italia”. Nel settembre 2005 partecipa al grande progetto Piotati a cura 
di Gianluca Marziani e Massimo Lupoli che lo coinvolge in diverse gallerie d'arte contemporanea in Europa.

Jean Calogero (Catania 1922 - 2001). ha frequentato il Liceo Artistico di Catania e nel 1947. in seguito al suo trasferimento a Parigi, l'Ecole des Beaux-Arts 
della capitale francese. Nel 1950 la sua prima mostra personale a Parigi, dove nel 1957 viene premiato con la Grande Medaglia d‘Argento, il massimo ricono­
scimento conferito ad artisti viventi. Viene inserito nel Catalogo Intemazionale dell'Arte Benezit ( che raccoglie i nomi più autorevoli della pittura mondiale di 
ogni tempo). Alle mostre parigine si aggiungono le esposizioni americane a New York (Associated American Artists. 1952), a Los Angeles (James Vigevano Gal­
leries, 1953) a Chicago (Florida Gallery, 1970) in Giappone e nelle maggiori gallerie italiane. I dipinti di Jean Calogero figurano nelle più importanti collezioni 
intemazionali, pubbliche c private, come il Museo d'Arte Moderna di Parigi (Francia), il Museo di Tolone (Francia), il Museo d’Arte di Tokyo (Giappone), il 
Museo D’Arte Moderna di New York (USA), il Museo di Perpignan (Francia), il Museo d'Arte Moderna di San Paolo (Brasile), il Museo di Castres (Francia), 
il Museo d'Arte Moderna di Lione (Francia), il Museo d'Arte Moderna di Palermo, il Museo Diocesano di Catania. Ha partecipato a rassegne nazionali e inter­
nazionali unitamente ai massimi esponenti dell'Arte Contemporanea. Le numerose mostre personali, negli oltre 50 anni di attività in giro per il mondo, hanno 
sempre riscosso notevole successo e interesse di critica e di pubblico.

Ignazio Camilleri, nato nel 1938 a Cefalù (Palermo), ha insegnato negli Istituti d'istruzione Artistica e Scientifico-Magistrale, discipline geometrico-architet- 
toniche. disegno e storia dell'arte. Nel mondo delle attività grafica e pittorica, studia i caratteri configurativi della campagna siciliana per evidenziare l'architet­
tura della città e del paesaggio attraverso l'esame topografico dei terreni, delle colture, del processo di trasformazione della natura ed ha proposto numerose mostre 
personali. Ha partecipato a numerose rassegne di pittura, più volte premiato. Nel 1977 è stato invitato e ha partecipato alla Mediterranea, per la Fiera interna­
zionale di Messina sui campi d'indagine di produzione culturale e territoriale curata da Tommaso Trini. Carmine Benincasa. Franco Grasso, Italo Mussa. Vito 
Librando e Paolo Portoghesi. Le sue opere si trovano in diverse collezioni publiche e private. Vive e opera a Cefalù.

Salvatore Canigiula nato a Comiso (Ragusa) nel 1952. è titolare della cattedra “Met. Oreficeria” presso l'Istituto Statale d'Arte di Siracusa dal 1971/72. Dal 
1971 ha partecipato a numerose mostre in ambito regionale e nazionale ricevendo premi e riconoscimenti. Alle sue opere si sono interessati quotidiani e riviste 
specializzate. Alcune si trovano presso collezioni pubbliche e private. Per il Film "Malena” di Giuseppe Tomatore ha realizzato delle statue sceniche per alcune 
riprese del film. Ultimi eventi espositivi: al Palazzo del Governo. Siracusa; alla Galleria d'Arte Contemporanea il Quadrifoglio. Siracusa; al Palazzo del Governo 
di Siracusa; alla galleria Roma, Siracusa; al Collegio dei Gesuiti, Noto.

Michele Canzoneri nasce a Palermo nel 1944. Inizia la sua attività artistica negli anni '70 con l’invenzione dei G A V  (gabraster + aria + vetro), sculture lumi­
nose che espone nelle mostre di Ferrara, Milano, Londra. New York. Genova. Dall'incontro con l’orientalista Giuseppe Tucci (1977) scaturisce il B ardo T hodo l, 
il Libro Tibetano della grande liberazione, realizzato su fogli di carta antica. Contemporaneamente inizia un'intensa attività scenografica per il teatro musicale: 
N ovelle tta  di Bussotti per il Maggio Musicale fiorentino. B la u b a rt di Togni per la Fenice di Venezia. Parsifal di Wagner per il Teatro Comunale di Bologna. E le ­
g ia  p e r  g io va n i a m a n ti di Henze, M avra  di Strawinsky: Pantea  di Malipiero per il Regio di Torino, la C lem enza  d i Tito di Mozart per il Massimo di Palermo, la 
Saga  della  p rim a vera  di Strawinsky per il San Carlo di Napoli. S u o r A n g e lica  di Puccini per la Scala di Milano. Dal 1984 al 1990 lavora alla realizzazione del- 
V E vangeliario  per la C.E.I e all’imponente commissione delle 42 vetrate per il D uom o n o rm a n n o  d i C efalù  (sec. XIII). Nel 1992, nella cripta della Cappella Pa­
latina del Palazzo Reale di Palermo, realizza la mostra II m uro  d e l tem po  e una stanza d'artista per l’Atelier sul mare a Castel di Tusa (Messina). Continua 
l’attività scenografica con M aria  de B uenos A ires di Piazzolla. per il Teatro Massimo di Palermo e N orm a  di Bellini, per il Teatro Bellini di Catania, coprodotta 
con il Landestheater di Salisburgo; per quest’ultima opera, rappresentata anche a Siviglia, Tokio. Tel Aviv, Salisburgo, Hosaka e San Pietroburgo, l’artista ha ri­
cevuto il premio intemazionale A b b ia ti della critica musicale per la migliore scenografia del 2000. Seguono le mostre A poca lisse . S tu d i e vetra te p e r  il D uom o  
d i C efalù  del 2004, la mostra La p ie tra  d i D am asco. D iario  d i viaggio  d i M ich ele  C anzoneri, scaturita dal viaggio in Siria su ins ito del Ministro alla cultura della 
Repubblica Siriana. Nel 2006, per la chiesa di San Pio di San Giovanni Rotondo, progettata da Renzo Piano, realizza la grande vetrata D id a ch è  e la Porta delle  
Vergini savie  e  sto lte . E due grandi opere per la chiesa luterana di Eilorf (Germania). N el 2009. un libro d ’a rte  d i C anzoneri, co m posto  da  una teca  realizzata  in 
resina e vetro e  con tenen te  i b o zze tti p rep a ra to ri p e r  le vetra te  d e l l ’A poca lisse , è sta to  acq u is ito  da lla  B ib lio teca  A p o sto lica  Vaticana e d  è tu ttora  co nserva to  
ne! G ab ine tto  d e lle  S tam pe A ntiche. N e l 2 0 1 1 1’artis ta  h a  idea to  e  realizzato  le scenogra fie  p e r  l ’a llestim en to  d e ll ’opera  d i F rancis P u o len c  D ia logues d es Car- 
m élites, p e r  lo  S ta a tsth ea ter  d i Stoccarda, regia d i Thom as B ishoff.

Ilaria Caputo vive e opera a Palermo. Dopo essersi diplomata all'Accademia di Belle Arti, comincia ad esporre; la sua prima personale, viene tenuta nell'otto­
bre del 2001 alla galleria Lupo’Art di Palermo e riscuote parecchio successo. Nel 2006 si inaugura un’altra personale tenutasi presso la galleria Agorà, nell'am­
bito della corrente edizione della Festa della Provincia di Palermo. Nel frattempo, la Caputo, stringe rapporti lavorativi sia con botteghe argentiere, sia con 
aziende che si occupano della realizzazione e distribuzione di oggetti artistici. Sono numerose anche le collettive cui partecipa. Notevole la produzione di ritratti, 
sia scultorei che pittorici. A febbraio del 2011 espone, insieme al padre, presso il Complesso Monumentale Guglielmo II di Monreale nella mostra “Mitici Ap­
punti”.

Salvatore Caputo inizia giovanissimo ad occuparsi di pittura inaugurando la sua prima personale non ancora ventenne. Da allora sono oltre ottanta le personali 
allestite sia in Italia che all’estero oltre a qualificatissime rassegne internazionali tenutesi sia in spazi pubblici che privati. Dopo la laurea in architettura ha spe­
rimentato nuove forme plastiche che lo hanno portato ad occuparsi di medaglistica, attività particolarmente consona alla sua personalità. Gli anni ’90 vedono 
l’Autore occupato a percorrere la dimensione mitica dell’esistenza e ci mostrano un suo rinnovato interesse per i soggetti sacri. Si ricordano, fra le altre, le mo­
stre di soggetto sacro che hanno avuto luogo nel 1994, nel 1996 e nel 2000 alla Cattedrale di Palermo. Negli ultimi anni il suo lavoro si è concentrato sulla me- 
diterraneità e sulla luce non trascurando però il fascino e la poesia dei notturni. Le ultime mostre si sono caratterizzate per alcuni interessanti lavori realizzati a 
quattro mani con la figlia Ilaria.
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Francesco Carbone (Cirene di Libia 1923 - Palermo 1999). Giornalista, si è occupato, tra l'altro, dell'emigrazione italiana nel Sudamerica. con articoli ed inchieste in­
viati dall'Argentina al giornale L'Ora ed altre testate. Si è occupato di arte e letteratura sulla Fiera Letteraria. Ha fondato a Palermo, con Filippo Panseca. il gruppo Tem- 
posud. e poi con Bartolomeo Manno, il Centro di Ricerca Estetica “Nuova Presenza" e la Rivista Presenzasud che hanno contribuito a dibattere e diffondere la cono­
scenza della più avanzate avanguardie artistiche degli anni sessanta e settanta. Avanguardie alle quali ha preso parte come novorealista, prima, e operatore nell'area del­
l’arte (gestaltica). poi. sino a pervenire alle sue ultime ricerche nel campo della libera scrittura visuale. Critico d'arte, ricercatore socio-culturale ed estetico: ideatore, fon­
datore e direttore del Centro Studi. Ricerca e Documentazione “Godranopoli" è stato tra i più importanti protagonisti della cultura figurativa siciliana.

Oscar Carnicelli nato in Puglia, emigrato in Sicilia, vive ed opera a Caltanissetta. Negli anni Cinquanta è a Roma dove frequenta l’ambiente artistico e studia alla 
Scuola Libera del Nudo. Nel 1966. l’interessamento alle sue opere di Vincenzo Consolo e Leonardo Sciascia (che presenteranno alcune sue mostre), segna l’ini­
zio di una inarrestabile attività artistica ed espositiva. Numerose le mostre personali in Italia e all’estero, invitato dai maggiori critici d’arte. Nel 2005. il Museo de 
Arte dello stato messicano di Qurétaro, lo invita a tenere una personale: il successo ottenuto permette di spostare la mostra presso il Museo Francisco Cossio dello 
stato di San Luis Potosì e presso il Museo della città di Leon. Nel giugno del 2008 un'altra sua grande personale viene allestita alla Fondazione Sebastian di Città 
del Messico. Vastissima la sua bibliografia. Sue opere si trovano in collezioni pubbliche e private italiane e straniere, musei italiani e stranieri.

Aurelio Caruso nasce nel 1947 a Palermo, dove vive ed opera. Appassionato scrittore di gialli e thriller svolge, da più di quarant’anni. l’attività di pittore. Du­
rante la sua attività sono state organizzate più di cinquanta mostre personali in Gallerie private. Enti pubblici. Università degli Studi ed Associazioni culturali na­
zionali ed intemazionali. È stato invitato a diverse centinaia di mostre collettive e di gruppo sia in Italia che all’estero. Ha realizzato disegni e progetti per 
l'editoria, per la realizzazione di scene e costumi per il teatro. Innumerevoli le cartelle di grafica ed i murales realizzati. Sue opere si trovano in collezioni pub­
bliche e private sia in Italia che all’estero. Nel 1971 è tra i soci fondatori dell’Associazione culturale “La Salerniana’’ di Erice. Il suo percorso artistico è carat­
terizzato da cicli pittorici. Particolarmente interessanti quelli dedicati negli anni ottanta al C entro S torico  d i Palerm o, a Lia a l bordello  d i C atania , ciclo ispirato 
alla Lia di Verga e dedicato alla condizione femminile. M etropolitana , ciclo nato dal precedente ma dedicato particolarmente alla notte. N ei quartiere d i A nn a . 
Verdi. Della sua attività si sono interessati critici e giornalisti d'arte, la RAI TV ed alcune TV private.

Salvo Caruso è nato a Comiso (Ragusa) nel 1967. Ha studiato all’Istituto d'Arte di Comiso e all'Accademia di Belle Arti di Catania. Nel 1991 entra a far parte 
del gruppo “il pudore bene in vista", con il quale partecipa ad una serie di manifestazioni in diverse città europee. Il 1991 è un anno denso di partecipazioni in 
Italia e all’estero. Nel 1992 è in Germania e a Catania, in occasione di "Pollicino’’ II0 festival di cinema e video sperimentale. Nel 1999 presenta la sua prima 
personale alla Galleria degli Archi di Comiso. Nel 2002 partecipa alla collettiva “Macchine dello sguardo”, a cura di Giuseppe Frazzetto. A Ragusa presenta una 
personale presso la Galleria Studio Nuova Figurazione. Nel 2004 con il patrocino del Comune di Comiso. presenta una mostra personale. Nel 2006 presso la 
Galleria Studio Nuova Figurazione presenta una mostra personale. Nel 2009 la Galleria degli Archi presenta la personale dal titolo “Nel corso del tempo” curata 
da Andrea Guastella. Nel 2010 la Galleria degli Archi, presenta altre due mostre personali: la prima nella stessa galleria, l’altra al Castello di Donnafugata a Ra­
gusa. Attualmente vive a Ragusa e insegna all'Istituto Regionale d'Arte di Grammichele.

Mario Cassisa. (Palermo 1929 - Trapani 2008). Ha creato il suo Museo-atelier. Per Cassisa l’arte e la vita sono un unico indivisibile. La sua ricerca di metodo 
ed espressività cominciò negli anni cinquanta studiando con Mark Tobey. I suoi interessi in letteratura-antropologia-archeologia sono il sottostrato della sua at­
tività pittorica. I suoi lunghi soggiorni all’estero: Giappone, Messico, Hawai. Nord America. Florida. Inghilterra hanno differenziato la sua produzione artistica 
che si può dividere nei seguenti periodi: California: Pittura astratta 1959/1964: Roma: Ricerca stilistica 1965/1968: Boston: Fiori astali 1968/1970: Messico: Maya- 
Azteca 1965/66 1977/79: Florida Caraibi: Totemica-Afro 1975/79: Sicilia: chiese e monumenti 1980/1986: Paris: Le pare de Mont Souris 1988/1990: Sintesi 
XXI Secolo. Trapani 1992: Le labyrinthe de la memorie. Trapani 1994.

Giovanni Castiglia è nato nel 1955 a Casteldaccia (Palermo) dove vive e lavora. Ha esposto le sue opere in mostre personali e collettive in Italia e all'estero. 
Alcune: "Godranopoli Arte Contemporanea”. Misilmeri (Palermo), 1998: "Museum". Bagheria (Palermo) “Bottega delle Arti”. Bagheria (Palermo). 2000 e 
2002: “Ciani Artecontemporanea”. Genova. 2003: "Chimù Handesign". Casteldaccia (Palermo). 2006: Galleria “See 301". Zurigo, 2008; Palazzo dei Normanni. 
Palermo, 2010: Libreria caffè "Punto 52". Termini Imerese. 2011.

Vito Catalano nasce a Trecastagni (Catania) nel 1936. E artista e architetto, vive e lavora a Milano. Compie studi classici presso i Gesuiti. Collegio Permisi di 
Acireale (Catania): si dedica fin da giovanissimo all’attività pittorica e scultorea. Del 1962 è la mostra personale a Torino presso la Galleria Stampatori: intra­
prende l'attività di architetto presso lo studio di Gianni Pirrone, con il quale si associa e lavora nei vari settori dell'architettura e dell’urbanistica. Nel 1970 espone 
una serie di disegni e scenografie presso la Galleria Arte al Borgo di Palermo: nel 1971 consegue l'abilitazione all'insegnamento nei licei. Inizia da allora l’at­
tività d’insegnamento di Discipline artistiche e Storia dell'Arte. Nel 1972 apre a Palermo lo Studio di “Architettura, Urbanistica. Restauro". Dal 1984 svolge at­
tività professionale tra Varese e Milano e dal 1999 insieme alla figlia Caterina. Nel 2009 tiene una personale presso la Galleria Adamoeva di Via Visconti di 
Modrone in Milano.

Paolo Chirco è nato a Cinisi, lungo la costa palermitana, quando ancora, sopratutto nei piccoli centri, si respirava l'aria del dopoguerra, l'impronta clerico-fa- 
scista stentava ad essere rimossa e la subcultura mafiosa ed omertosa imperava. Ha conseguito la maturità artistica nel ’72 continuando poi la sua ricerca con 
fare alterno tra Arte e Artigianato. La scelta dell’Informale è dettata dalla sua purezza e continuità: purezza derivata dalla sua aniconicità. dove il gesto si tramuta 
in segno, traccia, sedimento, grumo che coagula le sensibilità, le vibrazioni, i desideri, i sogni, ma mai i racconti. E continuità: con un'arte che fu intesa come 
esistenza totale quando, uscendo dall’esperienza del conflitto mondiale, si volle, con questa libertà di segno e gesto, vedere il modo per risorgere a nuova vita. 
Scelta ancora valida visto la continua distruzione non solo di persone, ma anche e sopratutto di idee e di valori.

Gaetano Cipolla nasce a Palermo nel 1950. Da sempre si è dedicato, congiuntamente, all’attività di pittore e scenografo e costumista per il teatro. Negli anni 
Ottanta e Novanta, pur continuando la sua ricerca pittorica - ricordiamo la grande installazione “Inventario domestico" del 1992 - si dedica anche al teatro lavo­
rando alle Orestiadi di Gibellina con Raul Ruiz. Mario Mattone e Franco Scaldati. Con Enzo Moscato lavora alle scene e costumi Recidiva, spettacolo presen­
tato alla Biennale di Venezia. 1995. Nel 1998 insieme a Cauteruccio, Gandolfi e Zimmardi realizza la mostra "Corpo incorrotto - Corpi corrotti”, a cura di Lea 
Mattarella. Cantieri Culturali alla Zisa, Palermo. Nel 1999 è presente alla Biennale di Venezia nell'ambito della rassegna Fuoricampo con sei grandi opere di pit­
tura su tela e su tavola; viene invitato alle tre edizioni (1998. 1999 e 2000) de “Il Genio di Palermo - studi aperti degli artisti”.
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Guido Colli (Palermo 1944 - 1999). Sue mostre personali: 1966, Galleria II Paladino, Palermo; 1967, Galleria 5. Reggio Calabria; 1973, Galleria La Persiana. 
Palermo; 1974, Galleria New Gallery. Catania e Galleria De Carbonesi. Bologna; 1975, Centro d’Arte 74, Palermo e Centro Diffusione Arte-Mazara del Vallo; 
1976, Banco di Sicilia, sede Enna: 1977. Arte Club Vittoria c Galleria La Persiana, Palermo: 1978, Centro d'Arte 99, Palermo; 1979, Galleria Torre del Pardo. 
Sciacca; 1980, Arte Contemporanea. Enna; 1982, Comune di Catania. Castello Ursino, Expo Bari. Padiglione dei segnalati c Arte Contemporanea, Enna; 1986, 
Comune di Alia, Biblioteca Comunale; 1987, Galleria Etruria. Salerno. Provincia Regionale Palermo. Palazzo Comitini. Palermo e Palazzo Valentini, Roma; 1992, 
Galleria Agorà, Palermo; 1992, Galleria Ezio Pagano. Bagheria: 2010. Palazzo Sant’Elia, Palermo (organizzata in sua memoria).

Giovanni Compagnino è nato a Catania nel 1937. Nel 1954 frequenta il locale Istituto d’Arte dove incontra vari personaggi del mondo artistico, tra cui Car­
melo Abate, Domenico Tudisco, Pippo Giuffrida e avrà come compagni di scuola Piero Guccione. Pino Pinelli e molti altri. Nel 1957 si diploma nella sezione 
di pittura decorativa e incomincia l’attività espositiva partecipando a oltre duecento mostre collettive nazionali ed internazionali ricevendo consensi di pubblico 
e critica. All’attività artistica si unisce parallelamente dal 1959 per oltre trent’anni l’impegno di docente di Disegno ed Educazione Artistica. Rientrato a Cata­
nia nel 1976 aderisce al movimento artistico del “Verticalismo” e negli anni Ottanta apre il centro culturale-artistico “Arte Gamma”, avente un obiettivo di de­
nuncia nei riguardi del potere culturale. Negli anni tra il 1990 e 1997 si trasferisce a Milano ed esegue una serie di disegni a china acquerellati dal titolo 
“Eroticando", unitamente a opere astratto-informali che segnano un definitivo passaggio di stile nel racconto globale della sua produzione artistica. Nel 1998 
torna definitivamente a Catania e instaura un sodalizio artistico-professionale con il gallerista Pippo Vitale e la sua Associazione Culturale SP AZIO V ITA LE in. 
Dal 2004 Compagnino è su una sedia a rotelle a seguito di un ictus, tuttavia la sua capacità di lavorare lo portano a continuare a dipingere e a esporre le sue opere 
in molte mostre collettive e personali nazionali ed intemazionali, ricevendo riconoscimenti e premi.

Letterio Consiglio nasce ad Avola (Siracusa) nel 1947. Vive e lavora a Siracusa. Nelle sue opere attua la riduzione geometrica del segno, rendendo stabile l’uso 
di un forte equilibrio cromatico e metrico. Tra le mostre personali più importanti: 1987, Roma, Galleria II Ponte: 1990, Centro Voltaire, Catania: 1993, Galleria 
Il Segno. Siracusa; 2000, Mannheim. Germania Galleria Ritterhaus Wissmann & Von Rosenstiehl. Collettive: 1987. Bologna. Galleria II Ponte; Chicago Usa In­
ternational Art Expo; 1991, Aosta, “Labirinti del segno". Tour du Lepreux; 1996, Sidney Australia. "Circumnavigazione arte oggi". Università di Sidney; 2001. 
Avola (Siracusa), “We lite it” Palazzo Modica; 2005. Loreto Pennsylvania. Jacob's Ladder. Southern Alleghnies Museum of art Loreto; 2006, Biviere di Lentini 
(Sr), “Ratio Naturalis”; 2007, Gallipoli (Lecce), “Affinità minimali” Casa degli Artisti.

Francesco Coppa nasce ad Acireale (Catania) nel 1954. Sin da piccolo il suo interesse principale è quello di esprimere ciò che vede. Da Acireale si trasferisce 
a Noto (Siracusa), città barocca ricca di incomparabile bellezza. Nonostante abbia intrapreso studi tecnici, sente sempre più intensamente il richiamo della pit­
tura. Iscrittosi alla facoltà di Lettere e Filosofia di Catania nel 1973, abbandona gli studi nel 1977. dedicandosi interamente all'arte. Molte le sue partecipazioni 
e le presenze in qualificate mostre e rassegne d’arte su invito. Dopo una fase post-impressionista negli anni settanta, approfondisce l’esperienza neo-realistica 
fino ad arrivare ad una ricerca di “sintesi” sulla figura e su elementi architettonici, di assoluta impronta minimalista. La sua prima personale porta la data del 1981 
presso il Palazzo Villadorata di Noto (Siracusa).

Piero Corpaci, nato a Catania nel 1949, si è diplomato presso il Liceo Artistico nella sua città negli anni della contestazione giovanile, quando grandi fermenti 
agitavano il panorama politico-culturale in tutto il mondo. Studente lo si ricorda attivo nella battaglia delle idee. La sua carriera artistica inizia negli anni ’70 con 
la partecipazione a varie manifestazioni nazionali ed internazionali fra le quali il XIII-XIV-XV Premio Joan Mirò, la X Quadriennale romana e la Mediterranea 
due. Negli anni ’80 la sua attività espositiva si è concentrata in operazioni locali ma di qualità come la Rassegna Continuo/discontinuo curata da F. Gallo e G. 
Pedicini a Paterno nell’81, la Mostra di Artisti Siciliani e Contemporanei Corde dell'Arpa a cura di G. Frazzetto nell’ex Monastero dei Benedettini dell’85 e la 
Mostra d’Arte Siciliana a Niscemi nell’86.

Giuseppe Corradino, nato a Palermo nel 1955, laureatosi in pittura presso l’Accademia di Belle Arti di Catania, dal 1989 riveste il ruolo di disegnatore di Po­
lizia Scientifica per la Sicilia Orientale. Fonda la sua arte su una personale ricerca espressionista, iniziata alla fine degli anni ’70 con una serie di originali inter­
pretazioni del disagio giovanile e proseguita poi, specialmente nel periodo vissuto a Roma, attraverso il riciclaggio di materiale di scarto urbano, da lui considerato 
specchio del consumismo contemporaneo. Una progressiva interiorizzazione della forma e i grandi mutamenti socio-politici che caratterizzano gli inizi del se­
condo millennio sono i prodromi di una nuova ricerca “segnica”, oggi espressa da Corradino attraverso linee bicromatiche riproducenti impronte digitali, ora im­
ponenti nella loro rappresentazione macroscopica, ora asservite ad una narrazione scenica, ma sempre intese come tracce che sottendono a speranze, fallimenti 
ed emarginazione di un’umanità in continuo movimento. Ha all’attivo parecchie mostre collettive e personali, ed è presente in collezioni pubbliche e private. Ha 
illustrato le copertine di varie pubblicazioni e i disegni per la raccolta di liriche “L’oblò” di Giovanni Battiato.

Angelo Cortese nasce a Siracusa nel 1941. Studia presso la scuola d'Arte di Siracusa e l'Istituto Statale di Palermo. Dal ’60 frequenta per quattro anni il corso di sce­
nografia presso le Accademie di Belle Arti di Firenze e Roma. Dal ’64 insegna decorazione pittorica presso l’Istituto Statale d’Arte di Catania. Nel ’77 frequenta il cen­
tro di grafica Alzaia Naviglio Grande a Milano, e in quegli anni matura il suo interesse per le tecniche calcografiche, che lo terranno impegnato per lungo tempo alla pro­
duzione di cartelle di grafica. Nell’84 Giuseppe Frazzetto lo invita alla formazione del Grappo Ionico, e insieme a Sebastiano Italia. Giuseppe Sciacca e Armando Tan­
tillo svolgerà un’intensa attività artistica presso la Galleria d’Arte Club di Catania. Nel '98 lascia l’insegnamento e si dedica esclusivamente alla pittura. Essenzialmen­
te la sua opera è attraversata da tre periodi: quello giovanile che lo vuole impegnato in una poetica pittorico-musicale, di reminescenza Kleeiana, una seconda fase cita- 
zionista di recupero mitologico, e una terza di sapore intimistico con un forte recupero della memoria. Attualmente vive e lavora a Siracusa.

Daniela Maria Costa nasce a Catania nel 1971. Vive e lavora a Catania. Frequenta il corso di Decorazione presso l’Accademia di Belle Arti di Catania. Si lau­
rea al Biennio Specialistico di Decorazione nel 2006. Nel 2008 consegue il diploma di perfezionamento in Storia dell’Arte Moderna a Roma. Nel 2009 ottiene 
l'incarico di Docente di II fascia di Tecniche dell'incisione calcografica presso l’Accademia di Belle Arti di Catania. Ha un'intensa attività espositiva e lavora­
tiva e partecipa a numerose mostre e a premi internazionali. Dal 2001 ad oggi impegnata nella progettazione e realizzazione di eventi meeting, congressi, sce­
nografie e allestimenti teatrali.

Gaetano Costa vive ed opera a Palermo e il suo studio si trova vicino all’entrata dei Cantieri Culturali della Zisa. Mostre personali: 2011, esposizione Galleria Mediter­
ranea, Palermo: 2010, esposizione Villa Castelnuovo, Palermo: 2004, esposizione al Palacio de Abrantes, Salamanca, Spagna; 2004. esposizione al “Laboratorio Italia­
no”, Palermo; 2003, esposizione “Luce insolente” alla Galleria “Quadreria del lotto”. Trapani; dicembre 2002 / gennaio 2003 esposizione alla “Galleria Prati”. Palermo.
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Fabrizio Costanzo architetto, pittore, docente di Arte e immagine e di Disegno e storia dell'arte, espone dal 1987. Nella sua formazione convergono Fattività 
di ricerca, la didattica, le relazioni con le istituzioni e i numerosi viaggi in Europa, Asia e Africa, che ne hanno forgiato il carattere, la sensibilità visiva ed il lin­
guaggio artistico. Dopo il periodo lombardo, a Palermo, dal 1995 al 1998, è stato promotore culturale del Centro Arti Sperimentale La S inop ia  e dal 1999 dirige 
la mostra permanente G raffiti degli artisti siciliani. Membro di giuria per le arti figurative in premi regionali e nazionali, ha presentato pittori e scultori, ha di­
retto manifestazioni artistiche, ha pubblicato testi critici, articoli e poesie, ha collaborato con l’Università degli Studi di Palermo in occasione di convegni na­
zionali ed intemazionali. Della sua pittura si sono interessati critici e personalità della cultura, la R.A.I. e prestigiose testate giornalistiche. È presente nella Storia 
della Sicilia, Gruppo Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, e in numerosi cataloghi d’arte.

Natalia Criscione è nata nel 1938 a Catania, dove svolge un'intensa attività artistica. Dal 1961 ha partecipato a diverse manifestazioni d'arte ottenendo signifi­
cativi premi e riconoscimenti. Ha eseguito, inoltre, pitture murali nella Chiesa di Sant’Euplio a Catania.

Tanina Cuccia. Le esperienze di iconografo, gli studi e l'interesse per la cultura materiale nell'ambito delle ricerche etnografiche e l’attenzione come docente 
alle problematiche artistiche la hanno condotta, negli ultimi anni, ad una pittura di svolta e di sintesi rispetto alle esperienze precedenti in cui permane l'abilità 
tecnica e la raffinatezza cromatica che però si articola in un operare concettualmente moderno. Nelle sue opere, dal 2003. si svolge, in un flusso continuo, l'av­
vicendarsi di pulsioni iconoclaste sottolineate da forti tensioni formali e da contrasti materici.

Leonardo Cumbo è nato a Caltanissetta nel 1967. In possesso della maturità scientifica e della maturità d’Arte applicata, si è cimentato negli studi biomedici, con­
seguendo, nel contempo, il diploma di Scultura presso l’Accademia di Belle Arti di Palermo nel ’93. Ha frequentato stage estivi internazionali presso ΓAccade­
mia di Belle Arti di Perugia nell’83 e presso 1’Art League Students’ School di New York nel '90. Dal 2007 è titolare di cattedra di Plastica Ornamentale e Tecniche 
della Scultura presso l’Accademia delle Belle Arti di Catania. Vincitore d’importanti premi nazionali ed intemazionali, ha partecipato a numerose rassegne d'arte 
contemporanea in Italia e all’estero riscuotendo lusinghieri riconoscimenti da parte della critica, del pubblico e del mercato dell’arte. Ha realizzato sculture mo­
numentali e fontane per spazi pubblici di città italiane e straniere. Ha organizzato, coordinato e partecipato a Simposi di Scultura e Rassegne Internazionali d'Arte 
Contemporanea in Italia e all’estero. La sua attività artistica spazia, inoltre, nel campo della pittura, della fotografia, della video-arte e della computer-art.

Michele Cutaia é nato a Termini Imerese (Palermo) nel 1936. Studi compiuti presso l'Istituto Statale d'Arte e l’Accademia di Belle Arti di Palermo. È stato negli 
anni 1955/60 uno dei maggiori protagonisti ed anticipatori, in Sicilia, della pittura astratta in direzione informale. Ha partecipato a innumerevoli mostre di pit­
tura in Italia e all’estero, vincendo numerosi premi. Nel 2009 la Provincia Regionale di Palermo gli ha dedicato nel Palazzo Pantelleria di Palermo una mostra 
“Strati, figure - dall’informale alla denuncia - opere anni Sessanta-Ottanta”. Ha pubblicato (1980-1983) il saggio “L’autore del Trionfo della Morte di Palermo é 
il Pisanello?”. Tra gli altri hanno scritto di lui: Poma Basile, Baragli. D'Alessandro, Gerbino, Collura, Bargellini. Rebulla. Porzano, Cappuzzo. Perriera, Grasso, 
Carbone, Caioli, Schifano. Donadoni, Marsala, Traversi. Camilleri, Kronig. Di Stefano. Servello. Ognibene. Scorsone, Monteverdi, Meneguzzo, Garraffa, Cor­
rieri. Gambino. Cara. Patera. Battaglia.

Rosetta D’Alessandro vive ed opera a Palermo dove ha compiuto gli studi artistici (Istituto Statale d’Arte e Accademia di Belle Arti). A Venezia ha frequentato 
i corsi di tecniche incisorie e sperimentale presso la Scuola Internazionale di Grafica. Dal 1974 è stata titolare della cattedra di Discipline Pittoriche presso il 1° 
Liceo artistico di Palermo fino al 2009. Dal 1962 ad oggi ha partecipato a varie rassegne d’arte nazionali ed internazionali, tra cui si segnalano quelle di Palazzo 
Ducale di Mantova, Il Vittoriale degli Italiani di Gardone Riviera, Palazzo Ducale di Urbino. Dal 1996 ha riprodotto pregevoli e numerosi libri di artista, cia­
scuno con storie e tecniche diverse rendendoli preziosi con foglio oro e fogli di carta lavorata e plasmata come fosse argilla. Da alcuni anni è presente in varie 
edizioni de "L'arte contemporanea nelle antiche dimore".

Orazio D’Emanuele, è nato nel 1948 a Catania dove vive ed opera. Conseguito il diploma presso l’Istituto Statale d’Arte di Catania, si iscrive all'Accademia 
di Belle Arti di Roma, dove, alla fine degli anni sessanta, inizia la sua attività frequentando l'ambiente artistico romano. Ha partecipato a numerose manifesta­
zioni artistiche in Italia e all’Estero e le sue opere sono presenti in collezioni pubbliche e private. Di lui hanno scritto: Albano Rossi, Filippo Arriva, Salvatore 
Emmanuele. Carolina Gufino, Vincenzo Di Maria. Salvatore Maugeri, Rino Giacone, Milli Bracciante, Francesco Scialfa, Claudio Milluzzo, Giuseppina Radice. 
Francesco Carbone, Antonio Vitale, Modesta Di Paola, Giovanni Compagnino, Nicolò D’Alessandro, Ignazio Apolloni, Salvatore Autovino, Marcello Scorsone. 
Fabio Sciortino, Piero Carbone, Eugenio Gianni.

Cinzia De Luca nata a Palermo, si dedica giovanisia al disegno e alla pittura. Segue studi classici laureandosi in Filosofia e consegue il Diploma di Pittura al­
l'Accademia di Belle Arti di Palermo. L'interesse per i paesaggi della Sicilia e un lungo soggiorno nell'isola di Lampedusa sollecitano una serie di opere dedi­
cate, anche nel campo delle arti plastiche, alla geomorfologia delle rocce e delle scogliere. Ha esposto in numerose mostre sia personali che collettive e sue opere 
grafiche si trovano in collezioni private e pubbliche. Ha studiato canto, danza rinascimentale e barocca, danza butoh (con Carlotta Ikeda) e danza contempora­
nca. Lavora a Palermo e a Parigi e si dedica da anni all’integrazione tra i differenti linguaggi dell’arte ed in particolare alla relazione tra pittura, scultura e la di­
namica della danza. Ha curato coreografie nell’ambito della propria esposizione di pitture e sculture “Labyrinthos” (Palermo, 1998) ed eseguito performances 
coreografiche in “Terre in Mostra’’, (Palermo, 2002), Horos (Palermo, 2006) e “Discrete Tracce dal Presente”, (Palermo 2007). Vive a Palermo.

Angelo Denaro compie gli studi presso l'Istituto Statale d’Arte e all’Accademia di Belle Arti di Palermo. Vive e lavora a Palermo. Dal 1960 la sua attività espo­
sitiva è stata intensa sia in Italia che all'estero. Nel 1965 assieme a Perticone. Leto. Antioco e Caniso aderisce alla scuola dei “matecromatici”. Nel 1988 la Vol- 
ksbank di Beckum (Germania) sponsorizza una sua personale dipingendo luoghi e paesaggi di quella cittadina. La critica più qualificata si è occupata della sua 
pittura sottolineando il costante impegno dell'artista nel messaggio ecologico. Dal 1965 realizza cicli pittorici quali "Ossido & Nichel". "Gabbiano meccanico". 
"Territorio", “Le terre dal cielo". "Graffiti" e “American Landscape". Dal 1991 ha allestito personali a New York. Rutherford (New Jersey), Madrid. San Diego 
(California). Nel 2006 l'Ayuntamiento di Rosarito (Messico) lo invita a partecipare ad una prestigiosa mostra collettiva. Nel 2008 l'Osservatorio dell’Arte Con­
temporanea in Sicilia “Museum” di Bagheria promuove il tascabile “Graffiti”, a cura di Ezio Pagano.

Cesare Di Narda è nato nel 1940 a Cerami (Enna), dove attualmente risiede ed opera. Ha studiato presso l’Istituto Statale d’Arte di Catania, dove, in seguito, 
ha assunto la titolarità di cattedra per l'insegnamento di Disegno professionale ed Educazione visiva. Le sue opere si trovano presso collezioni pubbliche e pri­
vate. E del 1962 la sua prima mostra personale seguita nel corso degli anni da altre esposizioni personali e collettive, in Italia e all’estero.
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Giuseppe Elia Atanasio è nato nel 1945 a Patrasso (Grecia). Nel 1964 insegna Discipline Pittoriche presso Plstituto Statale d'Arte “F. Juvara” di San Cataldo 
e dal 1978 al 2004 ne diventa Dirigente Scolastico. Dal 1963 è presente in numerose e significativi premi, rassegne nazionali e internazionali, e annovera nei suo 
curriculum parecchie mostre personali. Sue opere si trovano presso collezioni pubbliche e private. Alla sua opera si sono interessati vari quotidiani e riviste spe­
cializzate. Fa parte del Collettivo BAI di Comiso ed è socio benemerito del Centro Nazionale di Grafica Italia Bianco-Nero di Arezzo. Ha partecipato a nume­
rose collettive e tra le ultime personali, nel 2011, al Palazzo delle ex Poste Centrali, a Caltanissetta, con testi di Diego Gulizia, Massimo Naro e Rosanna Zaffino 
Rovello. Vive e lavora a San Cataldo.

Elsa Emmy nasce nel 1935 a Linguaglossa. alle falde dell’Etna. Vive a Catania. Per diversi anni è stata nella redazione del quotidiano La Sicilia, attualmente è 
collaboratrice di riviste culturali. Artista multimediale ha tenuto oltre 80 personali (alcune a Milano, New York, Innsbruck, Tokio. Holstebro, Bruxelles. Chicago, 
Brusque, Malta. Palm Beach); ha partecipato a mostre di gruppo presso Musei e Istituti Italiani di cultura all'estero, per le quali ha ottenuto il riconoscimento 
della critica d’arte, non trascurando la manualità dei "libri d’artista", delle installazioni, della m a il a r t e operando nel campo delle p erfo rm a n ces e della poesia 
visuale, libera da vincoli di "genere”. Inoltre è scenografa-bozzettista e costumista. Noti giornalisti e critici d’arte hanno scritto di lei sulla stampa e l’hanno in­
tervistata nei N etw o rks intemazionali. Sulla sua attività artistica e letteraria sono state discusse quattro tesi di laurea (Accademia BB.AA. di Catania, Università 
di Palermo, di Roma, di Firenze).

Martin Emschermann è nato nel 1969 a Freiburg im Br. (Germania); vive e lavora dal 1990 in Italia. Dopo una breve esperienza a Perugia, frequenta l’Acca­
demia BB.AA. di Carrara, per trasferirsi a Palermo nel 1997. dove continua la sua libera attività di scultore. Ha esposto le sue opere in mostre personali e col­
lettive in Italia e all’estero. Molte delle sue sculture sono state realizzate, su commissione, per spazi pubblici.

Giuseppe (Pippo) Failla, nato a Catania nel 1933, è stato ordinario di laboratorio presso l'Accademia di Belle Arti di Zurigo. Vive e lavora a Catania. Nel 1954 
ha realizzato un medaglione cesellato raffigurante Pio XII che si trova presso il Museo Vaticano d’arte moderna. Ha realizzato la porta della Chiesa di N.S. di 
Monserrato a Catania; la porta della Chiesa di S.M. di Gesù a Caltagirone; la porta della Chiesa SS. Sacramento al Borgo in Catania e quella della Chiesa di S. 
Agata S. Carceri in Catania; l’altare maggiore della Cattedrale di Enna. Nel 1979 dona al Comune di Catania una scultura in ferro. Realizza sei pannelli in rame 
per la porta di legno all’interno della Cattedrale di Enna. Nel 1990 al Palazzo della Borsa di Catania, viene allestita una importante personale. Nel 1996 al Pa­
lazzo Biscari una sua personale è patrocinata dal Comune di Catania. Nel 1997 realizza una scultura per la Chiesa SS. Pietro e Paolo in Catania. Nel 2002 rea­
lizza un pannello in rame cesellato per la Sala Consiliare del Comune di Siracusa. Nel 2005 alla Galleria d’Arte Moderna del Centro Culturale "Le Ciminiere” 
di Catania viene allestita una personale con opere dal 1950 al 2005. Opere significative si trovano nel Museo di Abu Dhabi nel Golfo Persico. In questi ultimi 
trent’anni ha allestito numerose mostre personali e partecipato a diverse collettive. Sue opere fanno parte di prestigiose collezioni in Italia ed all’estero.

Franco Fasulo nasce ad Agrigento nel 1963. Completati gli studi superiori collabora con istituzioni pubbliche e private nel settore archeologico in qualità di di­
segnatore. Alla fine degli anni ’80 l’intenso contatto con l'antichità classica lo induce a intagliare nelle radici di ulivo una serie di sculture ispirate ai miti greci. 
Queste opere saranno esposte a Parigi, al Salone dell’Alimentazione (1994), a Firenze presso la Fortezza da Basso (1995) e costituiranno la mostra "Nel giar­
dino di Zeus”, esposta varie volte in Sicilia. La svolta pittorica avviene a metà degli anni ’90: compie una serie di viaggi nei paesi rivieraschi del Mediterraneo 
e spingendosi in seguito sulle coste atlantiche inizia a trarre ispirazione dagli ambienti portuali. Del 2001 la prima mostra personale ad Agrigento presso gli Spazi 
Culturali “Temenos” dal titolo “ Il blu e la ruggine” curata da Aldo Gerbino. Del 2010 l’ultima personale “Sicilia, forme I colori a sud” tenutasi a Morbegno (So) 
e Porto Empedocle ( Agrigento). Si trasferisce in Lombardia nel 2005. Espone con regolarità in Italia. Della sua opera si sono occupati Aldo Gerbino, Paolo Ni- 
fosì. Davide Lacagnina, Valeria Serra, Licia Spagnesi, Gaetano Savatteri, Giuseppe Castelli. Joseph Zoderer.

Giuseppe Fell nasce a Palermo, città nella quale vive e lavora. Compiuti gli studi tecnici, approda alla pittura da autodidatta sperimentando numerose tecniche 
e dedicandosi ai diversi stili. Dopo un primo periodo pittorico strettamente legato al paesaggio, da anni, ormai, perfeziona geometrie e cromatismi in stile mini­
malista. Nei suoi dipinti, la forma, che prende forza dalla stesura vibrante del colore, è più libera dai vincoli e conscia del suo grande potere emozionale. Partito 
dalla tela e dall’olio, ora i suoi materiali preferiti sono acrilici e stucchi che rendono le sue pitture simili a dei piccoli affreschi. In questi ultimi anni la sua at­
tenzione si è spostata verso la fotografia, passione che pratica da molto tempo. Oltre alla sua attività di pittore e fotografo si dedica anche alla produzione e al 
restauro di vetrate artistiche. Ha partecipato a numerose mostre nazionali e internazionali ricevendo sempre buoni consensi da parte della critica.

Raimondo Ferlito nel 1986 è invitato dal Maestro Tano Brancate ad esporne presso il Centro Culturale Francese di Catania, mentre è dell'anno successivo la 
sua prima personale. Nel 1992 entra a far parte del movimento artistico “Novorganismo”, organizzando attività artistiche e di editoria. E presente con una sua 
opera al Museum, Osservatorio dell’Arte Contemporanea di Bagheria, al Centro Studi Ricerca e Documentazione Godranopoli. Godrano e in diverse collezioni 
private. È titolare della cattedra di Discipline Pittoriche presso il Liceo Artistico di Enna. Hanno scritto di lui, Maria Rosaria Alessi, Mercedes Auteri, Massimo 
Bignardi, Lucilla Brancate, Tano Brancato, Francesco Carbone, Roberta Carchiolo, Marco Di Capua. Ornella Fazzina. Patrizia Ferri. Francesco Gallo, Paolo Gian- 
siracusa. Rocco Giudice, Paola Nicita, Sebastiano Pennisi, Giuseppina Radice, Angelo Scandurra, Franco Spena, Vincenzo Tomasello. Barbara Tosi, Luca P. Vasta, 
Giuseppe Ingaglio, Ghislain Mayaud, Mariano Apa.

Maria Rachele Fichera è nata a Catania, dove vive. Ha compiuto studi classici e si è laureata in chimica. Disegna da sempre ed è allieva di Dina Viglianisi, anche 
nell’incisione. Ha seguito i Corsi Intemazionali di Grafica a Urbino. Dall’amore per i libri le deriva l’interesse per l’editoria e il gusto dell’illustrazione. Con Giu­
seppe Fava ha disegnato per l'Espresso Sera. Per La Sicilia ha realizzato illustrazioni. Ha seguito stages con E. Luzzati. R. Innocenti e A. Galloni. Predilige le 
grandi tele nel dipingere ad olio. Dal 2003 è corrispondente siciliana del periodico Arte Incontro in Libreria, per la Libreria Bocca di Milano. Ha condotto uno 
spazio su arte e cultura in un format radiofonico sperimentale di M. Sofia su una rete locale. Nel 2006 è stata su Rai Utile per un’intervista nel corso della gior­
nata sulla donna. Numerose le sue mostre. Tra le più recenti, Centenario della nascita di Giambecchina, Gangi, nel 2009; Percorsi Incrociati n.5, Galleria Stu­
dio 71, Palermo nel 2010; Artisti per Morgantina, UNESCO Enna, Chiesa di San Vincenzo Ferreri, Aidone, nel 2011.

Pino Finocchiaro (Catania 1937 - 2011). Pittore incisore e ceramista, ha iniziato ad incidere nel 1969 utilizzando principalmente le tecniche dell’acquafòrte, 
dell’acquatinta e della litografìa. Le quasi 200 opere prodotte sono state realizzate quasi tutte presso la Stamperia GF di Urbino. E presente nei cataloghi della 
I e IV Biennale di Grafica di Castelleone negli anni 1991 e 1997 e nelle edizioni del Repertorio degli Incisori Italiani curato dal Gabinetto delle Stampe Anti­
che e Moderne del Comune di Bagnacavallo. Ha partecipato attivamente alla vita artistica italiana, figurando in prestigiose mostre personali in Italia e al­
l'estero. Sue opere si trovano in collezioni pubbliche e private.
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Francesco Fiorista è nato a Catania nel 1946: vive e lavora a Trecastagni. Si diploma in Pittura presso l'Accademia di BB. AA. di Catania ed è tra i fondatori 
del gruppo Novorganismo . aderendo quindi nel 1999 al ricostituitosi gruppo "Artestudio”. Partecipa a numerose mostre personali e collettive, rassegne e sim­
posi. alcuni di rilevanza internazionale. Ha ricoperto la cattedra di "Tecniche pittoriche ed artistiche " presso l'Accademia di BB. AA. legalmente riconosciuta. 
"Abadir" di S. Agata Li Battiati. Catania.

Salvo Fleres (Catania 1945 - Roma 2010). Dal 1968. ha insegnato Pittura al Liceo Artistico della capitale. Scrive Manuela Crescentini. per la mostra realizzata
a Roma nel 2009, “.... sono lavori di medio e piccolo formato, emblematicamente dedicati al dilatarsi temporale di un "quotidiano eterno”, che si ripete sempre
uguale a se stesso, complice la reiterattività omogeneizzante della comunicazione massmediale veicolata dalla carta stampata che Fleres pratica come palinse­
sto sul quale re-intervenire. Matura il proprio linguaggio alTinterno di un contesto artistico pop e di nuova figurazione assai vivace nella capitale di quegli anni. 
Ed entro questo inserisce una personale vena di affettuosa quanto impegnata memoria, resa attuale dal contrasto emotivo che si crea tra libertà dell’immagine 
dipinta e struttura normativa dei caratteri tipografici. In questo contesto, la presentazione di Manuela Crescentini propone una lettura volta ad evidenziare i nessi 
interni al dibattito figurale ed ai percorsi immaginativi del pittore, indagando in sintesi le ragioni della sua ricerca".

Giuseppe Forzisi vive ed opera a Siracusa. Dal 1974 al 2006 è stato titolare della cattedra di Scultura e successivamente di Plastica presso l'Istituto Statale d'Arte 
di Siracusa alternando 1 attività didattica a quella artistica. Dal 2006 ad oggi si occupa prevalentemente di Arte Scenografica per spettacoli teatrali, partecipando 
anche alla realizzazione di alcuni film.

Daniele Franzella è nato a Palermo nel 1978. Insegna tecniche della scultura presso l'Accademia di Belle Arti di Palermo. Tra le mostre: Pittura Grafica Scul­
tura. Università Tecnica. Vienna. 1997: Sguardi incrociati. Chiesa Santi Cosma e Damiano. Palermo. 1998: 1° Premio 4° concorso nazionale di Scultura "Spi- 
netoli "98”, 1998: Venir-sour-venir. Ass. i Candelai. Palermo. 2002: 51“ Biennale di Venezia. "Già e non ancora". Chiesa di S. Lio Venezia. 2005: Il cantico dei 
cantici, Palazzo Branciforti. Palermo, 2005; Ratio Naturalis, mostra d'Arte Contemporanea Biviere di Lenóni (Sr), 2006; Art Process, Ex Chiesa di S. Alberto, 
Trapani: Kals’Art 2007, EXPA, Palermo; Beverli ils, Zelle Arte Contemporanea, Palermo, 2007; Temporaneo abbandono del campo, Zelle Arte Contempora­
nea, Palermo, 2008: Dry as dust, GATE21. Catania, 2009: Forma: variazioni sul tema (06_giornata del contemporaneo), Galleria Agorà, Palermo, 2010; Mas o 
Menos, Centro d’Arte Piana dei Colli, Palermo, 2011.

Concetto Fusillo nasce a Lentini (Siracusa) nel 1945. Conseguito il diploma di Maestro d'Arte all’Istituto Statale d’Arte di Catania, si dedica all’insegnamento 
ma, dopo una breve esperienza, nel 1970 si trasferisce in Lombardia, a Lecco dove si dedica all’attività artistica, particolarmente in pittura, scultura e incisione. 
Nel 2006 dal sodalizio con amici archivisti, ricercatori storici e il critico d’arte Carlo Pesce, nasce l’idea "dell’archivio pittura”. Si trattava di fondere insieme 
arte con storie dimenticate, tratte da antichi documenti, provenienti da archivi privati e archivi storici cittadini. Nel 2007 in collaborazione con la Provincia di 
Asti e la Sovrintendenza ai Beni Archivistici per il Piemonte e la Valle d’Aosta, sviluppa la prima mostra dal suggestivo titolo "Guidoni, Grassatori e Tagliagole 
nelle campagne Astigiane”. La mostra itinerante nei paesi menzionati nei documenti, raccoglie un grande successo di pubblico e di critica. In oltre 40 anni di at­
tività espone in numerose città italiane e sue opere figurano in collezioni pubbliche e private.

Dolores Gardassanich. originaria di Matuljie (Rieka, Fiume) Croazia, vive e lavora a Catania. Dopo avere frequentato l’Accademia di Pittura e Scultura presso 
l'Accademia di Belle Arti, ha insegnato presso l'Istituto Statale d'Arte di Catania. Svolge un'intensa attività artistica nella pittura, grafica, affreschi, restauri e 
consulenza artistica di opere pubbliche e di arredamento. Si occupa del restauro di affreschi e. in Sicilia, sono visibili i suoi interventi presso importanti stili. Ha 
partecipato a corsi intemazionali di tecniche dell'Incisione e Litografia ad Urbino.

Manlio Geraci è nato a Palermo nel 1949. Architetto, restauratore per la Soprintendenza ai Beni Culturali di Palermo si definisce uno scultore dello spirito. Im­
portante è la scelta dei materiali, selezionati durante passeggiate nel paesaggio siciliano. Alla fine degli anni Novanta, Geraci lavora sulla resa dinamica e geo­
metrica dei volumi trasformando i piani in pura energia vitale. Recentemente la scelta si è volta verso i marmi di Carrara: la pietra si sottomette ma risulta 
trionfante, nettata e purificata come un ideale. Attualmente l'artista ha intrapreso una ricerca dedicata ai libri sacri realizzati con vari materiali, legno, carta, 
gesso, pietra e metalli. Dal 1996 espone le sue opere scultoree in mostre personali e collettive, in Italia e all’estero, soprattutto a Parigi. Alcune sue opere sono 
esposte in permanenza a Palermo e a Siena.

Remo Gerevini ha iniziato giovanissimo l’attività artistica in Lombardia, esponendo, per circa un decennio, in rassegne e mostre collettive anche a carattere 
nazionale. Ha continuato un’intensa attività artistica a Catania, a partire dal 1958, anno in cui intraprese la carniera di docente di "Disegno professionale con 
la direzione dei laboratori di pittura” presso l'Istituto Statale d'Arte, prima come componente del gruppo di Sicilia-Arte e, in seguito, promotore e animatore 
della Galleria Borgo. Nel 1967 si trasferisce a Roma. Dal 1975, nominato preside del Liceo Artistico Statale di Palermo, opera in questa città per diversi anni. 
Rientrato a Catania nel 1983, quale preside dell’Istituto Statale d'Arte per la ceramica di Caltagirone e, in seguito, del Liceo Artistico Statale di Catania, rial­
laccia il rapporto con la realtà culturale di questa provincia. Nel 1996. per la sua attività professionale, è stato nominato dal Presidente della Repubblica, on. 
Francesco Cossiga. Cavaliere al Merito della Repubblica Italiana. Quale operatore estetico tiene numerose mostre personali in diverse città in Italia e al­
l'estero.

Gianbecchina, nome d’arte di Gianni Becchina (Sambuca di Sicilia, 1909 - Palermo 2001), è stato un pittore italiano. Ricevette i primi rudimenti di tecnica pit­
torica da un decoratore che lo assume come garzone per dipingere le volte delle case patrizie di Sambuca. Dopo aver frequentato l’Accademia di Belle Arti di 
Palermo, negli anni trenta si unì al gruppo di artisti d’avanguardia con Renato Guttuso. Barbera, Lia Pasqualino Noto e Franchina, condividendone le idee anti­
conformiste. Nel 1938 espose alla XXI Biennale d'Arte Contemporanea di Venezia. Sempre in questi anni a Milano, conobbe Beniamino Joppolo: punto di ri­
ferimento di molti artisti “emigrati" siciliani come Birolli. Migneco. Quasimodo. Raffaellino de Grada. Badodi. gli artisti che diedero vita a "Corrente", e 
collabora come illustratore alle strisce de “Le avventure del Signor Bonaventura" per "11 Corriere dei Piccoli". Nel 1954 partecipa con L a  zo lfara  alla Biennale 
di Venezia e vince il premio "Bevilacqua-La Masa”. Negli anni a seguire, le mostre e le esposizioni in tutta Italia e all'estero, i grandi eventi di Gianbecchina si 
susseguono in un crescendo che lo porteranno ad importanti riconoscimenti pubblici. Assieme all'intensa attività pittorica si affianca una importante produzione 
di grafica d'arte, incisioni, acquafòrti, litografìe, serigrafie. Memorabili sono quelle dedicate al "Ciclo del pane”, una serie di serigrafie, che si rifacevano alle 
grandi tele, stampate a Palermo da Patrizio De Lollis. Le sue opere si trovano presso gallerie e collezioni pubbliche e private. Nel settembre 1997 si fonda 1'"Isti­
tuzione Gianbecchina” diretta dal figlio Alessandro.
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Manlio Giannici nasce a Palermo nel 1942, e fin da piccolo si dedica alla pittura da autodidatta, sperimentando, in solitudine, forme e colori. Giunge con gli 
anni, attraverso lunghe riflessioni, alla scoperta del mondo dei contenuti e delle tematiche. Nella continua ricerca di se si allontana da Palermo e risiede per anni 
a Salsomaggiore dove, venendo a contatto con nuove idee pittoriche e nuovi contenuti, matura Pidea dei suoi temi di fondo 'T INSIGHT" (chiarificazione). 
Torna in Sicilia e inizia lo sviluppo di quella che diverrà la sua costante tematica, psicologia applicata e psicoanalisi. Lontano da correnti pittoriche e da acco­
stamenti stilistici, percorre la sua strada nella continua scoperta dell’uomo. Attraverso Γintrospezione e Tintroiezione scopre quanto gli altri sono in lui e vice­
versa. Quindi, pittura, scrittura, performance, dialogo e monologo sono un tutt'uno tra se e l’inconscio.

Francesco Giglia, è nato a Canicattì (Agrigento), dove vive e opera, nel 1955. Ha conseguito il diploma di Maestro d'Arte e la maturità artistica presso l'Isti­
tuto Statale d’Arte “F. Juvara” di San Cataldo (Caltanissetta). Nella sua attività artistica si è interessato di scultura, realizzando molte opere monumentali. Le sue 
sculture sono presenti in diverse gallerie, musei e collezioni private; ha partecipato a diverse manifestazioni internazionali a New York. Stoccolma, Budapest, ri­
scuotendo molti consensi di critici e di pubblico. Della sua attività hanno scritto: Francesco Carbone. Jacques Kuhnmunch conservateti du musée de Valenciennes, 
Giusi Bellini, Aldo Gerbino, Franco Spena, Carmelo Strano, Claudio Alessandri, Nicolò D'Alessandro. Giuseppe Palisi, Gianfranco Labrosciano, Giovanna 
Cavarretta. Marcello Palminteri. Giuseppina Radice. Diego Gulizia.

Lillo Giuliana vive ed opera a Caltanissetta. Inizia la sua attività artistica negli anni '80 con il linguaggio della pittura materica, fino ad arrivare all’acquisizione 
di quelle nozioni che gli sono valse a concepire le installazioni, la scultura e la progettazione e realizzazione di scenografie per il teatro. Svolge la sua attività espo­
sitiva dagli anni ’80, partecipando a varie manifestazioni culturali, collettive e personali. Negli ultimi anni, è stato presente in diverse manifestazioni di rilevante 
importanza quali, nel 2007, la 52a Biennale di Venezia; nel 2008, al Torino World Desing Capital. Nel 2009 ha realizzato per la Fondazione “Fiumara d’Arte’’ di 
Antonio Presti l'opera monumentale “In me regna la Bellezza’’ per la “Porta della Bellezza", nell’ambito del Museo all’aperto di Librino a Catania, e l’opera “Mo- 
tyon" in pietra calcarea per il Parco di Sculture del Liceo Artistico "F. Juvara’’ di San Cataldo. Nel 2010. una sua opera viene collocata nel Museo Regionale delle 
Solfare “Trabia-Tallarita”, e per la Galleria Dietro le Quinte, di Daniela Arionte a Catania, è presente ad "Agatarte - Icona Magnifica” a cura di Francesco Gallo.

Silvio Guardi (Monreale 1945 - Milano 1999). Artista eclettico, la sua prima fase creativa è contrassegnata da una pittura cinetica che indaga la mobilità del 
campo percettivo e la reazione visiva alla disposizione geometrica delle forme, segue una doppia riflessione che diventa una costante primaria della sua produ­
zione. Bibliofilo e profondo conoscitore della storia dell'incisione, delle stampe e delle sue tecniche coniuga, nella sua opera pittorica, conoscenze che gli pro­
vengono da diverse sfere del sapere. Scrittura e disegno tradizionalmente separate, vengono ricongiunte dall’artista, consapevole per esperienza diretta di come 
in realtà scrittura e disegno, servendosi di uno stesso mezzo d’espressione, nascano da una medesima spinta pulsionale che ha come obiettivo finale la comuni­
cazione. Poi è il tempo dell’Ars illuminandi, in cui scrittura e disegno perdendo il significato primo sono visti soltanto nella loro valenza figurativa. Sul finire 
degli anni ottanta le prime opere in legno lo avvicineranno sempre più alla scultura superando la tradizionale barriera che li separa. L’artista vuole riscrivere lo 
spazio, rinominare il mondo attraverso l’inserimento di oggetti (libri ignei o dorsi di libri) che imponendosi con la loro sfacciata evidenza formale, suggeriscono 
nuovi significati e nuove morfologie, autore di una immaginaria biblioteca.

Vito Guarneri nasce a Prizzi, Palermo, nel 1955 e fino ai quindici anni vive in Piemonte, tra Torino e Pinerolo. Trasferitosi a Palermo, frequenta il Liceo Arti­
stico. Tra i suoi insegnanti Giambecchina e Disma Tumminello. Si laurea nel 1983 alla Facoltà di Architettura di Palermo. Nel 1985. partecipa e vince il primo 
premio del Concorso Nazionale di Progettazione indetto dalla Pavitalia - Italcementi. con “Le stanze della città”, un progetto di recupero all’interno del centro 
storico di Palermo, comprendente l’area di Piazza Magione ed il Complesso Monumentale dello Spasimo. La più recente produzione è l'ultima tappa di un per­
corso che è approdato all’uso della materia in pittura e all’interesse verso nuove tecniche espressive, opere queste, esposte nel 2006 presso la Galleria d’Arte Con­
temporanea "L’Altro” di Palermo. Segue nello stesso anno la mostra “Formazioni Cromatiche” presso la Galleria d’Arte “Il Giardino delle Muse” a Palermo. 
Partecipa ai concorsi Premio Terna, edizione 2009 e 2010. Continua la sua attività a Palermo, dove vive e lavora.

Franco Accursio Gufino è nato a Sciacca nel 1949. Si abilita all’insegnamento di Storia dell’Arte, Disegno geometrico e architettonico presso l’Università di Pa­
lermo. Dopo avere operato a Milano e Ferrara tra il 1970 e il 1973, oggi vive tra Sciacca e Roma. Nel decennio 1970-1980, Gufino riceve riconoscimenti e premi 
ed è impegnato in numerose mostre personali e collettive. Del 1997 è la mostra personale a New York dal titolo D esign  a n d  E m balm er, presentata da Gioacchino 
Lanza Tornasi, sul cui catalogo scrive, per l’artista, Robert Viscusi. L’anno successivo espone le opere della personale presso The Art Gallery at Brooklyn College. 
Seguono altre mostre ed esposizioni fra Palermo, Milano e altre città italiane ed estere, fino a quando le sue opere vengono presentate in una personale a Nairobi, 
in Kenia, nel 2011. Dalla continua produzione letteraria e pittorica di Gufino nascono anche cortometraggi scritti e diretti dallo stesso artista.

Giuseppe Guzzone è nato a Militello Val di Catania nel 1952; vive e opera a Catania dove si occupa di Pittura e Tecniche dell’Incisione. Consegue gli studi al­
l’Istituto Statale d’Arte di Caltagirone diplomandosi poi all’Accademia di Belle Arti di Catania, corso di scultura. Inizia nel ’71 le prime ricerche nel campo del­
l’incisione. Nel ’75 partecipa alla «X Quadriennale Nazionale d'Arte di Roma» e nel '76 comincia il suo insegnamento all'Istituto Statale d’Arte di Catania; durerà 
sei anni. Dall’ 82 entra come insegnante al Liceo Artistico di Catania. Espone le sue opere negli anni successivi in mostre e personali in Italia e all’estero.

Marco Ineardona (Palermo 1961 - 1999). Si era diplomato all’Accademia di Belle Arti della sua città. L’attività espositiva di Marco Incardona ha inizio nel 1988 
con “Phoenicusa”, mostra allestita all’Opera Universitaria di Palermo. Da allora ha partecipato a numerose collettive ed ha tenuto diverse personali, l’ultima delle 
quali “Orizzonti ed altre storie”, nel 1999, alla Libreria del Mare, a Palermo. Marco Ineardona ha diretto il centro culturale P riapo  di Monreale ed ha insegnato 
Pittura all’Accademia di Belle Arti di Palermo.

Leonardo La Barbera nasce a Termini Imerese, Palermo nel 1952. Negli anni ’70 emigra in Germania, inizia a lavorare presso la vetreria d’arte di Karl Isele 
a Freiburg. La bottega è frequentata da artisti come Emil Wachter, Hans Stocker, Hans Studer, Ranier Dorwarth, Hanz Guenter Fanlooch e Jurgen Brodwolf. Que­
sti si avvalgono di questa bottega per realizzare i loro bozzetti e cartoni in vetrate artistiche. A questo punto La Barbera sente il bisogno di dipingere e disegnare, 
e frequenta, con profitto, il corso libero di disegno, tenuto all’Università di Freiburg da Hans Peter Stosinger. Nel '74 aderisce al movimento d’arte di Freiburg 
diventando socio della galleria “Die Schwarzekloster”, dove conosce artisti come Mario Ceroli. Josef Beuys, Manfred Bluth e Peter Dreher. Negli anni a seguire 
La Barbera lavora ricercando nei suoi pastelli, aquarelli e disegni una propria identità, e la trova, elaborando gli insegnamenti del maestro Stosinger. L’artista nei 
suoi “paesaggi immaginari” opere che scaturiscono dall’inconscio, evidenzia lo studio della linea che trasforma in linee irregolari. In una linea c’é la vita, l’uni­
verso. La linea vive in tutte le sue forme e direzioni, la linea stessa è vita. Sue opere si trovano presso collezioni private di musei e pinacoteche in Italia, Ger­
mania, Francia e Australia.
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Nino La Barbera nasce a Mazara del Vallo nel 1945; compie gli studi presso l’Istituto d’Arte di Messina e di Palermo. Dal 1962 risiede e lavora a Roma. Il suo 
percorso artistico è volto alla ricerca di quel “significato profondo’’ deH'immagine il cui raggiungimento è fonte di continua tensione, di ricerca instancabile. Dalla 
fine degli anni Ottanta a oggi La Barbera si è dedicato alla ricerca della sua verità pittorica, passando dalla particolare forma di naturalismo che caratterizza lo 
scorso decennio alle tematiche sulla Roma classica, al neosimbolismo più recente, alla dimensione del sogno o, se si vuole, alla realtà dell'immaginazione. Sono 
visioni complesse e significative, sorrette da una tecnica magistrale che, coniugata a una poetica incentrata sulla figura umana, si concretizzano in dipinti d’al­
tissima qualità. Nel 2001 ha ricevuto il premio dell’UNESCO per l’attività artistica.

Giuseppe La Bruna, da giovane, si avvia alla scultura conseguendo gli studi Accademici, confrontandosi prima con i grandi temi della tradizione classica Greca 
e Romana, per proseguire verso un’attenta analisi che si evolve dalla scultura figurativa italiana ed estera fino alla conoscenza dell’Arte contemporanea, costruendo 
un proprio percorso plastico nel quale linguaggi e poetiche si alternano in un divenire del tutto personale e riconoscibili dai temi e dall’uso dei materiali model­
lati o scolpiti. Dal 1978 inizia a insegnare Scultura presso l’Accademia di Belle Arti di Palermo; dal 1982 al 2001 risulta titolare della Cattedra di Scultura presso 
l'Accademia di Belle Arti di Carrara; dal 2001 al 2006 titolare della Cattedra di Scultura presso l'Accademia di Belle Arti di Palermo; dal 2007 ad oggi è tito­
lare della Cattedra di Scultura presso l’Accademia di Belle Arti di Venezia.

Torquato La Mattina è nato a Ferentino, (Frosinone) nel 1955; vive e opera a Canicattì. La sua attività artistica ha inizio nel 1975. Con la Biennale d’arti vi­
sive di Lamezia Terme del 1989, ottiene il titolo di “Maestro Accademico". Si è interessato di scultura in pietra, realizzando anche opere monumentali. Le sue 
sculture sono presenti in diverse gallerie e collezioni private; ha partecipato, all’estero e in Italia, a diverse manifestazioni artistiche e culturali. Nelle sue ultime 
ricerche ha utilizzato gli stracci e il colore come parte integrante della scultura, inserendoli nel recupero di vecchi radiatori in alluminio.

Michele Lambo. La sua attività artistica si caratterizza sin dagli anni settanta a cicli: Poesia Postale (poesia fragile, poesia urgente, poesia espresso, etc.). L'araba 
poesia, poesia metropolitana (fotografia). Repetita iuvant (seriazione di immagini fotografiche segniche). Dal 1993 è entrata a far parte dominante della sua ri­
cerca la materia con le materoscritture che sposta l’opera sul piano di una oggettività forte attraverso l’utilizzo di caratteri tipografici in legno e in piombo. Non 
trascura recentemente l’attenzione per la tecnoscrittura (scrittura in video) con la realizzazione di alcuni audiovisivi, tra i quali “Liber”, tratto dall’omonimo libro 
d’artista di Eugenio Miccini, è stato proiettato in occasione della mostra antologica a Mantova del grande poeta visivo scomparso nel 2007. Fondatore con Franco 
Spena e Salvatore Salamone dell’associazione “Marcel Duchamp”, è stato curatore di mostre e pubblicazioni d’arte. È presente con sue opere in Musei d’Arte 
Contemporanea.

Rossella Leone ha studiato arte a Salisburgo e Palermo, città nella quale si è laureata in Architettura ed è stata nella Facoltà delFUniversità degli Studi, pro­
fessore a contratto di Allestimento espositivo e teatrale. Ha collaborato con quotidiani e riviste specializzate nazionali e intemazionali. Dagli anni ottanta la 
sua attività artistica spazia dalle arti visive al teatro, con esposizioni personali e collettive, installazioni, performances, azioni scenico-musicali, scenografie e 
costumi per l’Opera lirica e il Balletto. Nel 1999, la Cité International des Arts, le ha assegnato un atelier d'artista a Parigi della durata di un anno, per lo svol­
gimento di una ricerca artistica sull’espressione ep id erm ica  della città. Nel 2000 ha vinto il concorso pubblico per la nuova Pretura di Palermo, con una scul­
tura in resina e carta. Ha partecipato a numerose esposizioni collettive e realizzato numerose personali in Italia e all'estero, tra le quali: A q u ilo n e , Installazione 
aerea, Gibellina (1983); C ontrappun to  crom atico  a cura di Filiberto Menna, Siracusa, Studio Arti Visive (1984); C A R T A -C A R T A E  a cura di Silvano Nigro, Ber­
gamo. Galleria Fumagalli (1987); P roposte  a cura di Claudia Gianferrari, Milano, Internazionale d’Arte Contemporanea (1987); Specch io  in fam e, Milano. Gal­
leria Artra (1988); A ltro ve  a cura di Janj Bourdais. Bagheria. Galleria Acefalo (1991); C o rrez io n eC o rrek tu r  a cura di Michele Cometa. Vienna. Colonia. 
Amburgo, Istituti Italiani di Cultura (7997/99); in -teo ria  a cura di Martina Corgnati. Berlino. Galleria Ca D'oro (2000); N o vecen to  S ic ilia n o  a cura di M. A. 
Spadaro, Minsk, Mosca, Barcellona, Londra, Palermo (2003/2004); D a oggetto  este tico  a sog g etto  a rtis tico  a cura di O. Fazzina, Siracusa, Galleria Regionale 
di Palazzo Bellomo, e San Pietroburgo, Museo Etnografico Russo (2007/08); P arva n a tura lia  a cura di N. Greco, Caen, Bibliothèque Nazionale (2009): A  volo  
d ’ucce llo  a cura di D. Lacagnina, Agrigento. Fabbriche Chiaramontane, (2010); Crudele seduzione. Haus der Katoliscken Kirke. Stoccarda, (2011): Bozzetti 
costumi per Dialogues des carmelites di Francis Poulenc, Foyer Staatstheater. Soccarda, (2011). Ha realizzato tra il 1986 e il 1990, l’altare, l’ambone, la cat­
tedra e il battistero della chiesa di San Giovanni Battista di Baida (sec. XIV-XVIII) e scoperto due affreschi (sec. XV) ai lati dell’arcone trionfale. Ha svilup­
pato ricerche con danzatori e musicisti, realizzando varie performances, tra le quali: P artitura  b ianca  con il compositore Tierry Bongart Lebbè, Palermo, 
Biblioteca Comunale (1992); S h ik i con il danzatore di Buto Tadashi Endo, Cefalù, Teatro Comunale (1993); C om e p e r  una terra  con il compositore Paolo Aralla, 
Gibilmanna. Centro Duns Scoto (1994); Tracce in terro tte  con la coreografa Eliana Lo Bue. finalista al festival di video-arte di Toronto (1997); A n a to m ie , scul­
tura abitabile per un danzatore e uno spettatore solo con il coreografo Virgilio Sieni, Palermo, Spazio Blu cobalto dei Cantieri Culturali (1997). Per il teatro 
suoi sono i lavori: Scene, co stu m i e m a cch in e  scen ich e  per San Rocco legge la lista dei miracoli e degli orrori di E. Isgrò, Teatro Massimo di Palermo per Gi­
bellina (1983); Collaborazione a scene e costumi di M. Canzoneri per S u o r A n g e lica  di G. Puccini. Teatro alla Scala. Milano (1983); Collaborazione a scene  
e co stu m i di M. Canzoneri p e r  L e  sacre  du  p r in tem p s  di I. Strawinskj, Teatro San Carlo, Napoli (1983); S cen e  e co stu m i per il balletto ...un po’ prima io di E. 
Lo Bue, Festival di Danza Contemporanea. Palermo ( 1997); C ostum i per Maria de Buenos Aires di Astor Piazzolla, Teatro Massimo, Palermo (2000); C ostum i 
per Norma di V. Bellini, co-produzione Teatro Massimo Bellini di Catania e Landestheater di Salisburgo (1999-2000); andata in scena all'Opera Haus di Tel 
Aviv (2000), al Teatro de la Maestranza di Siviglia (2001). al Landestheater di Salisburgo (2002). al BiwaKo Hall di Ohtsu, all’Aichi Prefectural Art Theater 
di Nagoya, al Tokyo Bunka Kaikan di Tokyo (2003) e al Teatro Mussorgsky di San Pietroburgo (2004): C ostu m i per Sette  C anzon i di Malipiero e II m a rin a io  
di Angelo Russo, Maggio musicale. Firenze (2003); allestimento scenico per F ilo tte te  di Heiner. (2010): costumi per Dialogues des carmelites di Francis Pou­
lenc per la StaatsoperStuttgart.

Antonino Liberto è nato a Cefalù nel 1939; vive ed opera a Palermo dove insegna materie artistiche. Inizia la sua attività nel 1960 e la intensifica nel 1964, de­
dicandosi intensamente alla ricerca neo- figurale; allestisce numerose personali e partecipa su invito a diverse e importanti rassegne regionali, nazionali ed in­
ternazionali, riscuotendo successi e premi, e vasti consensi di pubblico e di critica. Svolge anche attività di grafico, illustrando copertine di libri e riviste. Ha 
realizzato in diverse località della Sicilia dei murales ed ha effettuato alcuni restauri. Sue opere si trovano in molte collezioni pubbliche e private in Italia c al­
l’estero.

Sonia Lo Bue è nata nel 1971 a Catania dove vive ed opera. Nel 1989 consegue il diploma di maturità d’Arte Applicata e nel 1994 conclude gli studi presso 
l'Accademia di Belle Arti di Catania diplomandosi in Decorazione. Sue opere si trovano presso importanti collezioni pubbliche e private e dal 1992 espone in 
mostre personali e collettive.
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Mario Lo Coco è nato nel 1954 a Monreale, dove vive, opera e prepara, da otre un decennio, mostre personali. Suo opere si trovano presso Gallerie civiche e 
Pinacoteche. Dal 1992 espone le sue opere in mostre personali e collettive. Hanno scritto per lui: Francesco Carbone, Giovanni Cappuzzo. Aldo Gerbino, Piero 
Longo, Franca Alaimo, Antonina Greco Di Bianca, Adriano Peritore, Jean Fracchiolla, Pino Giacopelli, Gianni Amodio, Maria Cerami, Maria Teresa Galletti, 
Salvo Ferlito, Elina Chianetta, Gilda Cefariello Grosso. Tutti hanno messo in evidenza la sinergia tra azione creativa e duttilità della materia e, nello stesso 
tempo, come l’uso di questa sia proiezione di una particolare esigenza emotiva. Diplomatosi nell’Istituto d’Arte per il Mosaico di Monreale, ha anche avuto espe­
rienze didattiche sulla “progettazione del vetro’’.

Gaetano Lo Manto nasce a Conegliano Veneto nel 1944, compiuti gli studi artistici, dal 1966 al 2008 è titolare della cattedra di “Figura ed Ornato’’ presso il 
Liceo Artistico “Catalano” di Palermo. Dal 1960 si occupa di grafica, pittura e decorazione in tutti i suoi aspetti. Notevole è oltre alla sua produzione pittorica 
anche la sua produzione di preziosi oggetti tridimensionali. Significativi in questo senso sono gli oggetti da lui realizzati per mostre in Italia ed all’estero. Ha 
odinato numerose mostre personali tra le quali l'antologica promossa dalla Provincia Regionale di Palermo a Palazzo Branciforte nel 2005; la personale di pit­
tura ed oggetti al Museo Etnografico di Tblisi U.R.SS. nel 1988: Palermo di scena con trenta scenografie dei luoghi di Palermo in mostra nazionale di pittura 
presso la Galleria d’Arte Moderna di Palermo nel 1983; I Incontro Internazionale della Gioventù “Premio Città di Pescara” nel 1965; Biennale di Palermo Mo­
stra Nazionale del Piccolo Formato (Palermo e Tunisi) nel 1964; Il Figurativo alle soglie degli anni ’80, Napoli 1980; segnalato dalla critica nel 1986 sul cata­
logo Bolaffi Arte (Critico-Finanziario) nella sezione Artisti emergenti. Alla sua opera si sono interessati vari quotidiani e riviste specializzate mentre sue opere 
si trovano presso collezioni pubbliche e private in Italia e all'estero. Opera in Palermo.

Silvana Lunetta è nata nel 1946 a Caltanissetta, dove vive e lavora. Ha insegnato nelle scuole medie, promuovendo l’arte terapia per i ragazzi diversamente abili. 
Ha seguito i corsi di incisione presso la Scuola del Centro Internazionale della Grafica di Venezia con Nicola Sene e Riccardo Licata e corsi di ceramica a Fi­
renze e a Faenza, dove approfondisce la tecnica Raku. Inizia la sua attività espositiva nel 1975, tenendo numerose collettive e personali in Italia e all’estero. Nel 
2003 ha ricevuto il premio “Fiori di Sicilia”. Tra le sue mostre più recenti: Paesaggi oltre il paesaggio, a cura di Nicolò D’Alessandro, Galleria L’Altro Arte­
contemporanea, Novembre 2010, a Palermo e con il patrocinio del Comune e della Pro Loco, nel Maggio 2011. al Palazzo del Carmine di Caltanissetta.

Beppe Madaudo è nato a Palermo nel 1950 e nel 1967, a soli 17 anni, la galleria Einaudi organizza la sua prima mostra personale; nel 1973 si diploma all’Ac­
cademia delle Belle Arti, a Roma. Nel 1976 riceve il premio Yellow Kid come migliore disegnatore italiano. Tra il 1976 e il 1990 numerosi editori raccolgono 
le sue opere in volumi e alcune fondazioni museali, tra cui il Museo d’Arte Moderna di Takayama in Giappone, acquisiscono sue opere. Espone in mostre or­
ganizzate in Italia, Svizzera, Stati Uniti. La sua opera si avvale di una sofisticata pittura sul legno, utilizzando tavole preparate con colle e pigmenti naturali suc­
cessivamente dipinte ad olio.

Sergio Mammina è nato a Monreale (Palermo) nel 1948. Vive ed opera nella stessa città. Ha studiato presso l’Istituto Statale d’Arte e presso l’Accademia di 
Belle Arti di Palermo. Dal 1967 ha insegnato in Istituti di istruzione artistica ed è stato titolare della cattedra di Tecnologie e Disegno tecnico presso l’I.T.I.S. 
“Ettore Majorana” di Palermo. Ha partecipato a mostre collettive in diverse città italiane. Dal 1982 si occupa di grafica editoriale e pubblicitaria e della proget­
tazione di allestimenti espositivi, curando le elaborazioni grafiche di mostre, rassegne e di eventi sportivi; si è anche occupato della progettazione di marchi per 
conto di enti e aziende.

Bartolomeo Manno è nato a Palermo, dove vive e lavora. Autodidatta, tiene due personali, nell’ottobre 1966 alla galleria il Paladino a Palermo e nel novembre 
dello stesso anno alla galleria la Luna a Perugia. Mostre volute e presentate da Francesco Carbone che lo invita anche alla collettiva presso il Centro di Ricerche 
Estetiche “Nuova Presenza” di Palermo, nel 1967, e alla Rassegna Intemazionale "Revort 2”. Nello stesso anno, con il gruppo Temposud (luglio/agosto), parte­
cipa alla XVII edizione del Premio Internazionale di Pittura / Scultura / Grafica “G. B. Salvi”, “Piccola Europa” che si tiene al Palazzo Oliva di Sassoferrato. 
Dal 1969 al 2000 dirige la “Libreria Nuova Presenza”. Riprende Fattività pittorica nel 2001. Nel 2006 tiene due mostre personali, una alla Libreria Broadway 
di Palermo, sostenuta dalla Provincia Regionale di Palermo e un’altra alla Galleria Spazio Vitale a Catania. Nel 2008, a Palermo, la sesta personale voluta da 
Elio Cuppari (Associazione Culturale “Giardino delle Muse”).

Mariarosa Marcantonio, nata a Bronte nel 1949, si forma sotto la guida dei maestri Pippo Ragonesi e Giovanni Compagnino e si impone ben presto alla ri­
balta della critica ottenendo consensi e importanti riconoscimenti. Ha al suo attivo mostre personali e collettive. Si annoverano tra queste ultime, importanti ras­
segne a Catania e provincia, Taranto, Ragusa, Vicenza, Milano, Siracusa, Firenze, New York-Broadway, Bologna, La Habana-Cuba, Montecarlo. Palermo. 
Parigi-Montpamasse, Barcellona, lesolo. Aperta alla sperimentazione, ama indagare i materiali e utilizzare forme diverse di espressione. Vive e lavora a Beipasso.

Cinzia Marcoccio (Catania 1956 - 1997). Si è dedicata al teatro, alla grafica e alla pittura dal 1980. Ha frequentato il Liceo Artistico e l’Accademia di Belle Arti 
di Catania e di Brera a Milano. Intensa è stata la sua attività espositiva con mostre personali e collettive sia regionali che nazionali.

Santo Marino ( Militello in Val di Catania 1924 - 1991). Lasciato l’ambiente contadino, in cui era cresciuto, per studiare al Liceo Artistico di Palermo, si di­
ploma nel 1947. Partecipa a mostre italiane ed europee e nel 1964, su invito del governo tedesco, tiene una Personale all’Istituto di Storia di Berlino ed alla Pi­
nacoteca di Dresda. Su di lui hanno scritto contributi critici molti intellettuali tra i quali Leonardo Sciascia, Santo Cali. Giuseppe Bonaviri, Gabriele Mucchi. 
Franco Solmi, Mario Lepore e David Alvaro Siqueiros. Propose una sicilianità non banale, nel senso che il suo concetto di appartenenza alla terra d’origine era 
molto vicino alla sic ilitud ine  definita da Leonardo Sciascia, che era una particolare predisposizione d’animo, o meglio ancora, un particolare modo d’interpre­
tare il mondo. Ha esposto le sue opere in mostre personali e collettive in Italia e alFestero.

Alfredo Marsala Di Vita, (Trapani 1930 - Palermo 2000). Si diploma all’Accademia di Belle Arti, poco più che ventenne. Nel 1958 gli viene assegnato un pre­
mio-viaggio dal Ministero della Pubblica Istruzione in occasione dell’Esposizione Universale di Bruxelles. In quei luoghi ha modo di visitare i Musei d’Avan- 
guardia e, comunque, d’Arte, soprattutto astratta, rimanendo impressionato dalle opere di Calder, Hartung, Wols, Chamberlain. Nel 1959 allestisce la sua prima 
personale astratta a Trapani, alla Galleria della Provincia, destando polemiche e discussioni ma anche l’interesse del profesore Vincenzo Scuderi, allora direttore 
del Museo Pepoli. che ne scrive in modo lusinghiero sulla rivista "Trapani”. Da allora le esperienze del pittore si sono mantenute sempre su un piano di rigorosa 
ricerca, che i frequenti viaggi e scambi con le città e gli ambienti del Nord hanno tenuta viva ed attuale in armonia con gli umori ed i sentori di una pur radicata 
cultura siciliana.
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Gigi Martorelli è nato a Palermo nel 1936. Frequenta l’Istituto Nautico e poi il Liceo Artistico. Iscrittosi all'Accademia di Belle Arti, ha per maestro Pippo Rizzo. 
Nel 1957, a Milano, incontra Migneco. frequenta Brera e il Bar della Giamaica, conosce Baj. Crippa. Manzoni. Dova. Matta, Lam e Purificato, ma declina l’in­
vito a fermarsi e rientra a Palermo. Nel 1959 si diploma ed espone in diverse mostre. Partecipa appieno alla intensa vita culturale della Palermo di quegli anni e 
dal 1962 insegna al Liceo Artistico. Ma nel 1970 si trasferisce a Roma per dedicarsi interamente alla pittura. Il soggiorno romano, ricco di attività, di conoscenze 
e di riconoscimenti, si interrompe nel 1980, quando si trasferisce a Capo d’Orlando, dove oggi vive ed opera.

Gino Merlina è nato a Petralia Soprana. dove ha compiuto studi tecnici. Dal 1971 svolge prevalentemente attività grafica. Ha tenuto alcune personali e parteci­
pato a collettive. Tra le più recenti. Centenario della nascita di Giambecchina. Gangi, nel 2009. Ha illustrato numerosi volumi per la Casa Editrice Sellerio. «.. .la 
sensazione è che Merlina voglia sottilmente convincere che il mondo non sia altro che un sogno...».

Lillo Messina è nato nel 1941 a Messina. Il legame con il mare, la cui presenza era così ‘Tisica'’ e forte, è stato reso ancor più intenso dalla tradizione famigliare: 
il nonno, il padre e gli zìi, erano tutti uomini di mare. Nella stessa città inizia gli studi artistici presso l’Istituto d'Arte, proseguiti poi a Reggio Calabria. Nel 1961 
si trasferisce a Roma per frequentare l’Accademia di Belle Aiti seguendo l'indirizzo in Pittura e avendo come insegnanti, dapprima Pippo Rizzo e in seguito Mino 
Maccari. Nel 1964, presso la Galleria San Marco di Roma, tiene la sua prima personale il cui testo critico dei catalogo è presentato da Renato Civello, seguita 
da numerose altre mostre e iniziative in varie città italiane ed estere.

Carmelo Micalizzi nasce a Catania nel 1928 e si diploma presso l'istituto Statale d’Arte di Catania. Svolge attività di pittore-cartellonista presso studi pubbli­
citari nella sua città e a Milano, dove frequenta il laboratorio di Nicola Benois, il quale gli affida alcuni lavori relativi a scenografie teatrali. Nei primi anni ’60 
si reca in Canada dove presta la sua opera presso Γ Art Department della Sumner Printing & Publishing Co. Rientrato in Sicilia, partecipa attivamente alla vita 
artistica isolana. Qualche anno dopo, sì trasferisce a Milano per svolgere l'attività di insegnante di Disegno Architettononico e Storia dell’Arte. Nella città lom­
barda si inserisce all’interno delle più innovative correnti pittoriche. Dagli anni '70 a oggi, lasciato Γinsegnamento, svolge un'ininterrotta attività artistica che lo 
porta a partecipare ad eventi d’arte di risonanza nazionale, con partecipazioni d'eccellenza come la Biennale di Venezia nel 1982 e con l’inserimento nell’Ar­
chivio Storico delle Arti Figurative. Numerose le mostre personali presso importanti gallerie italiane (Milano, Venezia, Torino, Firenze. Roma, Napoli. Palermo). 
Della sua opera e della sua personalità artistica si sono interessati importanti critici a livello nazionale e intemazionale.

Antonio Micciché è nato nel 1966 a Palermo, dove vive e lavora: nel 1992 consegue il Diploma di pittura all’Accademia di Belle Arti di Palermo. Dal 2003 al 
2008 ha insegnato Pittura e Teoria della Percezione Visiva, dal 2008 ad oggi insegna Disegno e Rilievo dei Beni Culturali, Elementi di Morfologia e Dinamica 
della Forma e Doc. Fotografica e Schedatura dei Beni Culturali all’Accademia di Belle Arti "Abadir” di San Martino delle Scale (Palermo). Ha esposto le sue 
opere in mostre personali e collettive, curando inoltre allestimenti e scenografie.

Giovanni Migliara (Termini Imerese, Palermo 1931- Siracusa 2008). Apprendista nella bottega di un artigiano di carri siciliani, apprende l’arte di intagliatore 
di carretti. Ha compiuto regolari studi artistici a Palermo, dove ha frequentato l’Istituto Statale d’Arte sotto la guida degli illustri scultori Alessandro Manzo e 
Alfredo Ragolia. Dal 1955 ha vissuto a Siracusa dove ha insegnato Discipline Plastiche presso il locale Istituto d’Arte. Ha partecipato a numerose mostre per­
sonali e collettive in Italia e all'estero.

Franco Mineo è nato nel 1936 a Trapani. Conseguita la maturità scientifica si rende conto che ha bisogno di confrontarsi con realtà sociali e culturali più avan­
zate e si trasferisce a Milano. Li rimane per alcuni anni, e per mantenersi fa l’assicuratore. Per coltivare la sua passione artistica frequenta corsi di Decorazione 
e di Arredamento, non dimenticando mai la sua antica passione per la pittura. Nel 1990 rientra in Sicilia e si ristabilisce a Trapani, in un paesaggio che segnerà 
profondamente la sua pittura.

Paolo Montalbano (Tripoli 1939 - Catania 2009). Intensa la sua attività artistica. Ha tenuto molte personali dal 1963 tra le quali, nel 1990, a Palazzo Valentini 
a Roma. Ha operato nel mondo artistico catanese per parecchi anni, facendosi conoscere prima con i suoi robusti e prestigiosi sbalzi in rame, ispirati, di prefe­
renza, a leggende e a riti arabi che egli interpretava fantasticamente con effetti plastici, astratti, ma la cui ideazione muoveva quasi sempre da spunti colti nella 
realtà. In seguito, evolvendo il suo linguaggio fino a raggiungere motivi schematici e geometrici, è approdato ad un nuovo costruttivismo, che esprime meglio 
la sua realtà interiore. Tra le collettive: 1981. MI Gabal CON Artein al Centre Cultural Francais di Roma; 1981, Metronom. Berlines, Barcellona (Spagna); 1983, 
Expo Art, Bari; 1987, Triennale d'arte figurativa moderna. Palazzo della cultura di Sofia (Bulgaria); 1994, MAGIA collettiva alla galleria Novorganismo, Cata­
nia, Dazi per l'Arte, ex dogana, Catania; 1995, Novorganismo 1984-1994. Accademia delle Belle Arti. Catania; 1997, La questione siciliana, Castello Ursino, 
Catania; 1998.1 Rimpianti Dell’Incontro - Artisti in Sicilia dagli anni ’50 al 2000. Mascalucia (Catania); 1999.1 Contemporanei dell'Incontro, Mascalucia (Ca­
tania) Arte in Arte. Spazio Vitale, Catania; 2000. Meridiani Paralleli - Palestina chiave di cultura e di pace, Forte Michelangelo, Civitavecchia.

Franco Montemaggiore è nato nel 1940 a Palermo, dove trascorre l’infanzia frequentando gli scultori Nino Geraci e Alessandro Manzo. Frequenta l’Istituto 
Statale d'Arte della stessa città, poi si scrive all’Accademia di Belle Arti, sezione scultura, dove ha come insegnanti Benedetto De Lisi e Onofrio Tomaselli. Nel 
’63 si reca a Montevideo per una mostra di pittura e grafica. Nel ’64 si trasferisce a Milano dove conosce Carlo Carrà; realizza bassorilievi e graffiti. Nel ’65 
soggiorna in Normandia. Nel ’66 rientra in Sicilia dove ottiene la cattedra di scultura in legno presso l'Istituto Statale d’Arte di San Cataldo. Collabora attiva­
mente con editori per i quali ha illustrato libri e riviste. Nel '74 si trasferisce a Palermo dopo aver vinto la cattedra di modellato al 11° Liceo Artistico. Soggiorna 
periodicamente a Londra e a Parigi. Nel 1989 si dimette dall’insegnamento per dedicarsi a tempo pieno alla sua arte.

Enzo Monti (Marsala 1941 - Palermo 2006). Ha vissuto molti anni a Torino e dal 1970 ha vissuto e lavorato a Palermo dove, dal 1974. si è dedicato anche alla 
scultura. Ha collaborato per un lungo periodo alla rivista "ARTERAMA” di Milano. Sue opere si trovano in collezioni pubbliche e private a Genova, Lecce, Mar­
sala, Milano, Palermo. Pisa, Trapani. Roma, Torino. Ha partecipato a varie collettive e ha ordinato varie personali a Palermo, Marsala. Trapani, Monreale. San 
Vito dei Normanni, Soriano nel Cimino, Roma, Saint Vincent.

Antonino Nacci (Monreale 1938 - Sciacca 1989), frequenta l’Istituto d’Arte di Palermo e giovanissimo si trasferisce a Sciacca per insegnare presso l'Istituto 
Statale d’Arte. Comincia ad esporre nei primi anni sessanta in Italia e all'estero riscuotendo un buon apprezzamento dalla critica. Lo nota in particolare la gal­
lerista fiorentina Fiamma Vigo che gli permetterà di esporre nelle sue gallerie di Firenze, Venezia, Roma e Milano. Antonino Nacci. considerato uno dei pionieri
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dell'arte materica-segnica in Sicilia, ha sempre tratto ispirazione dai materiali più poveri; dapprima sacchi di tela juta. fili di ferro, ceramica, poi collages con ri­
tagli di giornale ed ancora juta per arrivare, in fine, al materiale che più di tutti ha ispirato ed appassionato fartista, la "sabbia".

Maria Donata Napoli ha studiato all’Accademia di Belle Arti di Catania. Dai primi anni Novanta si interessa di pittura, fotografia e video, partecipando a ras­
segne, mostre collettive e personali. Vive e lavora in Italia. Tra le mostre più recenti: 2007. "Scope Art Fair NYC”, Lincoln Center (alfintemo dell'installazione 
PAM - Perpetual Art Machine), New York, 22-26 febbraio; 2007, “Time Travelers: Time Based Art Show and Panel Discussion", curato da Amelia Winger-Be­
arskin, June 29 - July 28, 2007, Polvo Gallery, Chicago, USA; 2007, “Projecto Videolab", curato da Olga Quintela. November 1-3, Lagos, Portugal; ed ancora, 
altre numerose collettive.

Gaspare Occhipinti, nato a Erice nel 1969: nel 1987 frequenta il Liceo Artistico "Carreca" di Trapani. Nel 1992 completa gli studi accademici presso l'Acca­
demia delle Belle Arti (sezione scultura) di Palermo e inizia l'attività d’insegnamento. A soli diciassette anni espone le sue opere nella sua prima mostra perso­
nale, attività che prosegue in Italia e all’estero. Nel 2007 decide di trasferirsi nella città di Cremona, in cui matura contatti con l'ambiente artistico milanese grazie 
alla conoscenza del Pittore Enzo Migneco in arte Togo, e si fanno sempre più frequenti i soggiorni romani, dove si reca a trovare l’amico pittore Lillo Messina 
che diventerà un suo importante punto di riferimento. Oggi la sua attività artistica si svolge fra Trapani. Roma, Cremona e Milano.

Vincenzo Ognibene è nato a Viilaurea nel 1947. nei pressi di Termini lmerese (Palermo). Dopo un quinquennio di permanenza nel Veneto, dove la famiglia era 
emigrata, ritorna in Sicilia nel 1965. Dal 1966 vive a Palermo dove inizia la sua produzione artistica intorno al 1970 quando, chiamato da Salvatore Saetta, la­
vora all'Opera Universitaria, organizzando mostre, incontri e dibattiti sull’arte. Laureatosi in architettura non esercita la professione, segue invece la sua voca­
zione artistica, esponendo in mostre personali e collettive, senza tradire le sue origini contadine: gli ulivi di Villaurea, la terra, i pennelli, fanno di lui il poeta dei 
colori.

Franco Ranella è nato nel 1950 a Montevago (Agrigento). La città del Belice rimane per l’artista un punto di riferimento affettivo e un realtà culturale-rurale 
altamente simbolica, tanto da essere rintracciabile come contenuto iconologico, in molta della sua produzione creativa. Nel 1963 incomincia a disegnare e di­
pingere. Nel 1964 frequenta il Liceo Artistico di Palermo e l’anno successivo si trasferisce a Sciacca (Agrigento) frequentando l’Istituto Statale D’Arte. Dopo il 
terremoto del 1968 si trasferisce a Lecce una città che, attraverso l’arte Barocca e il suo particolare paesaggio architettonico, lo orienterà ad un'arte fortemente 
emotiva e dai caldi aspetti cromatici. Nel 1970 partecipa a una mostra collettiva e l'anno dopo realizza la sua prima mostra personale, presentato in catalogo dal 
maestro Gianbecchina. Trasferitosi nel 1972 a Monreale (Palermo) continua la sua attività espositiva in diverse città italiane.

Franco Pappalardo è nato a Catcnanuova (Enna). Nel 1960 inizia a dipingere e nel 1963 espone con la sua prima personale alla Galleria Metropolitan di Ca­
tania. Numerose le performances in Sicilia. Nel 2007 dirige la rassegna d’arte "Intrecci" ad Aci Castello. Nel 2009 porta avanti un progetto con video, perfor­
mance e istallazioni. Nel 2010, nei giorni di Arte Fiera a Bologna, partecipa all’azione-incursione del collettivo FRANTI. Invisibili. Partecipa alle rassegne della 
galleria Fantomars di Bologna: Partenza/Arrivo-Alive and kiching - Il sangue, l'acqua in collaborazione con il comune di Bologna. Libri d'arte l'ibrida arte. In 
occasione del primo festival dei corti underground a Gravina di Catania l’installazione "il cuore del cinema ".

Enzo Patti è nato nel 1947 nella piccola isola di Favignana, (Trapani) da un padre contadino, imbalsamatore di uccelli, liutaio, violinista - musicista; vive e la­
vora a Palermo. Nel 1964 frequenta il Liceo Artistico di Palermo, coltivando il disegno e l’amore per Picasso e Matisse e poi si iscrive all'Accademia Belle Arti, 
allievo di Giacomo Baragli. Nel 1978 incontra il Maestro comisano Fiume e ad accogliere la sua pittura non sarà più la tela, ma il legno con la mediazione della 
cementite. Dagli inizi degli anni Ottanta affina le proprie capacità grafiche ed incide 57 tavole dal titolo Di Capperi, la città fantastica. Nel 1983 tira fuori da una 
forma per ebanisteria un grande libro-oggetto: da allora in poi privilegia l’oggetto dipinto rispetto al quadro, e in particolare il libro, oggetto magico. Frutto ini­
ziale di questo insegnamento sono state le Tavole: supporti di mogano e di altri legni pregiati sui quali è stesa una pittura policroma, dalle tinte brillanti. Pittura 
colta e non d’istinto, mediata e scevra da qualsiasi improvvisazione. Dietro di essa c’è lo studio della iconografia bizantina e della tecnica prospettica che ne co­
stituisce l’essenza ed il messaggio.

Gabriella Patti è nata a Palermo. Laureata in architettura insegna discipline artistiche. Svolge dapprima ricerche sui cromatismi della scomposizione formale 
con la pittura ad acquerello; nel 1997. la prima personale le frutta la citazione nella Storia della Sicilia (Zecca dello Stato, Roma 2001); su suggerimento di Fran­
cesco Carbone, affronta dimensioni pittoriche di maggiore respiro su tela, con colori acrilici, a olio e encaustizzati, espressione di contenuti concettuali, astratti 
e gestuali. I temi affrontati sono spesso volti a interpretare il mondo lirico della poesia e trovano un momento di sintesi nella personale a cura di Nicolò D'Ales­
sandro, Passeggiata nei territori immaginativi, 2006. Partecipa a numerose mostre in Italia e all’estero richiamando l'attenzione della critica specializzata. Per­
sonali: Monreale, Rimini, Montefiore Conca per la quale, nel 2001, viene pubblicato il catalogo “Gioco a nascondere”, e Palermo con l'ultimo volume “Rubo 
le note ai poeti e le provo”, curato da Antonio Saporito Renter e con testo critico di Maria Antonietta Spadaro, Eidos 2009. Dal 2008, una sua grande tela è nella 
collezione della Fondazione Orestiadi di Gibellina, esposta in permanenza al Museo delle Trame Mediterranee (curatore Achille Bonito Oliva); ha eseguito su 
invito un pannello murario, affisso alle pareti dello storico Palazzo Bongiorno a Gangi, per le celebrazioni del pittore Gianbecchina sotto l’alto patrocinio del 
Presidente della Repubblica.

Antonio Perniciaro nato a Catania nel 1940, ha studiato all'Istituto Statale d’Arte della Ceramica di Caltagirone. Trasferitosi a Milano nel 1958, studia pittura, 
ottenendo il diploma alla Scuola Superiore di Arte applicata all'industria del Castello Sforzesco. Si diploma anche al Liceo Artistico di Brera di Milano e quindi 
completa la formazione studiando scultura presso l’Accademia di Belle Arti di Brera, avendo come insegnanti Raffaele De Grada, Enrico Manfrini e Giovanni 
Conservo. Ha insegnato modellazione presso la Scuola di ceramica COVA di Milano, plastica ornamentale presso l’Accademia di Belle Arti di Urbino e di Brera. 
È stato docente di plastica ornamentale e laboratorio di scultura all’Accademia di BB.AA. di Catania.

Antonino G. Perricone è nato a Carini (Palermo), nel 1933; attualmente vive ed opera a Palermo. Dal 1955 espone le sue opere in mostre personali e collettive 
in Italia e all’estero con notevoli consensi di critica. La sua grande passione per l'arte lo porta ad aprire una galleria a Palermo: “E1 Harca”, esperienza che du­
rerà dal 1963 al 1968. Nel 1965 insieme ad A. Denaro, G. Leto, G. Antioco e N. Caruso costituisce la scuola pittorica dei matecromatici. In passato ha collabo­
rato con la rivista Palermo e attualmente con la Galleria d'arte Studio 71 di Palermo. È libero docente di pittura. Recentemente la sua produzione artistica si è 
estesa anche alla ceramica a freddo. Sue opere si trovano in collezioni pubbliche e private sia in Italia che all’estero.
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Nino Pilotto è nato a Sciacca (Agrigento) nel 1948. Ancora giovanissimo inizia a dipingere. Studia all’Istituto Statale d’Arte di Sciacca e già nel 1961 comin­
cia a esporre le proprie opere. Da 1985 lavora al tema del paesaggio ed espone in diverse rassegne curate da Aldo Gerbino. Marco Goldin, Paolo Nifosì. Vitto­
rio Sgarbi. Nell’estate del 2002 partecipa alla mostra. Selinunte, memoria e paesaggio, presentata da Ruggero Savinio ed allestita nell’Antiquarium del Parco 
Archeologico di Selinunte e nel 2003 alla mostra. Paesaggi Siciliani, nell' ex Convento di San Francesco a Sciacca, presentata da Stefano Malatesta. Nel 2007 
è invitato alla mostra. Per sensi umani, nel Complesso Monumentale di Santa Margherita a Sciacca, con testo critico di Aldo Gerbino.

Calogero Piro è nato a Santo Stefano di Camastra (Messina), nel 1947. 1 luoghi natali saranno quelli che ne influenzeranno l'attività artistica. La matrice di Piro 
sono, infatti, le magiche botteghe artigianali della ceramica del proprio luogo natio. Frequenta l'Istituto d’Arte per la ceramica e successivamente si trasferisce 
a Palermo per ultimare gli studi presso 1 Istituto d Arte della città. Nell'anno accademico 1971/1972 si diploma in Decorazione presso l'Accademia di Belle Arti 
di Palermo sotto la guida dei maestri Gino Morici. Giovanni Rosone e Totò Bonanno. Dal 1972 al 1991 è docente di Plastica Ornamentale dell'Accademia di 
Belle Arti di Palermo. Dal 1992 a oggi è titolare della cattedra di Decorazione della stessa Accademia.

Franco Piruca (Catania 1937 - Roma 2000). Negli anni in cui era ancora predominante l'idea che l’arte concettuale doveva necessariamente esprimersi nei modi 
più svariati tranne che con la bella pittura della tradizione, Franco Piruca, tornato vincente da un periodo di crisi esistenziale che lo attanagliava, fu tra i primi ar­
tisti. alla fine degli anni ’70 del secolo scorso, a sentire l'esigenza di ritornare a dipingere. Fu caposcuola della pittura che amava definire anacronista (fuori dal 
tempo) e partecipò alla Biennale di Venezia nel 1982enel 1984. alla Quadriennale di Roma nel 1981. 1986 e 1996. a ad altre prestigiose mostre italiane ed estere.

Salvatore Pizzo è nato nel 1949 a Serradifalco, Caltanissetta, città nella quale vive e lavora. Autodidatta sin dalle prime esperienze pittoriche si dimostra por­
tato alla sperimentazione. La sua produzione artistica lo ha visto affrontare, negli anni, diverse tecniche e materiali, si sono succeduti così periodi informali, ac­
tion painting su vetro, de-collage e bassorilievi in piombo e legno. 1 lavori di Pizzo sono denunce contro la società, uno schermo sul quale affiorano i difetti, le 
contraddizioni di questa civiltà che va disgregandosi. In un universo di parole e immagini si incastonano come gioielli le figure femminili trattate sempre con 
molta passionalità. Alcuni suoi lavori si trovano presso spazi pubblici come ville e banche.
Anche nelle sue ultime realizzazioni su piombo Pizzo non si distacca dall’idea di enorme “disordine” morale che circonda quest’epoca sperimentando una scrit­
tura confusionaria sulla quale spiccano forme e materiali puri e rasserenanti.

Nicasio Pizzolato è nato a Santa Margherita di Belice (Agrigento) nel 1963. Nel 1986 frequenta l’Accademia delle Belle Arti di Palermo che abbandona privi­
legiando lo studio individuale viaggiando e lavorando presso alcune città europee: Amsterdam, Parigi, Francoforte e italiane. L’esordio creativo viene fortemente 
influenzato dalle correnti delfinformale storico. Le opere vengono inizialmente elaborate utilizzando materiali poveri: legno, sabbia, terra, argilla, prelevati di­
rettamente dalla fertile natura siciliana. L’ultima produzione artistica è approdata ad un processo di forte concettualizzazione e raffreddamento dell'opera, lavo­
rando con delle istallazioni lignee e in metallo presso grandi ambienti architettonici, strutturando dei veri e propri percorsi di lettura.

Benedetto Poma è nato in Sicilia nel 1968. Inizia a dipingere giovanissimo senza guida alcuna, spinto dal suo precoce amore per la pittura. Più volte segnalato 
dalla critica come giovane talento, le sue opere sono accolte in diverse rassegne nazionali. Frequenta l’Istituto Statale D’Arte di Catania e si laurea in Architet­
tura presso l’Università degli Studi di Reggio Calabria nel 1999.

Giovanni Proietto è nato ad Hannover (Germania) nel 1971. Si è laureato presso L'Accademia delle Belle Arti “Michelangelo” di Agrigento, corso di pittura, 
dopo essersi diplomati presso il Liceo Artistico “Michelangelo”. Ha partecipato a mostre collettive e ha realizzato mostre personali.

Gianni Provenzano è nato a Naro (Agrigento), nel 1948. Sul finire degli anni Sessanta si traferisce ad Agrigento, frequentando esponenti della emergente inte- 
lighenzia: Andrea Carisi, Nicolò D’Alessandro, Matteo Collura. Gherardo Lombardo. Enzo Jacoponelli. Nel 1964 si trasferisce a Palermo e si iscrive all’istituto 
Statale d’Arte dove ha modo di frequentare i corsi di affresco sotto la guida di Alfonso Amorelli e nel 1970 si iscrive alla scuola di pittura di Michele Dixit presso 
l’Accademia di Belle Arti. Nel 1971 tiene la sua prima personale alla Galleria Endas di Palermo presentato in catalogo da Giacomo Baragli. Tra il finire degli 
anni '70 e l’iniziò degli anni ’80 la ricerca culmina in una figurazione indirizzata talvolta verso esiti di iperrealismo engagé, dal cromatismo evanide, quasi mo­
nocromo, sperimentando lo strumento fotografico e i colori acrilici industriali. Ha illustrato diversi volumi, racconti nonché copertine di libri.

Salvatore Provino nato a Bagheria (Palermo), il 4 giugno 1943, giovanissimo, si trasferisce a Roma dove frequenta lo studio del suo concittadino Renato Gut- 
tuso. Alla fine degli anni ’60 la sua pittura si avvicina alla sensibilità di quella inglese e in particolare di F. Bacon. Nel 1974 l’artista, a seguito di ripetuti incon­
tri con il matematico-filosofo Lombardo Radice, attinge alla teoria di Lobacevskij circa la sfericità del corpo e la geometria intesa come struttura dello spazio 
fisico. Nel 1979 un viaggio in Perù porta Provino a vivere nella sua pittura una straordinaria dialettica tra le geometrie e la filosofia, tra il visibile e l'invisibile. 
Nel 1986 è chiamato per “chiara fama” alla cattedra di pittura dell’Accademia di Belle Arti di Palermo, per poi passare all’università di Napoli dove insegna tut­
tora. A partire dagli anni ’90 si succedono mostre personali in importanti spazi pubblici nazionali alternate da prestigiose esposizioni di caratura intemazionale: 
tanto per citarne alcune il Palazzo dei Diamanti di Ferrara, il Palazzo delle Esposizioni di Roma. Castel dell’Ovo a Napoli, Cervia ai Mazzini del Sale.Negli anni 
2000 si afferma infine, come primo tra gli artisti occidentali, ad esporre in Cina con una personale itinerante partita dal Museo di Pechino fino alle importanti 
città di Shenyang presso il Palazzo delle Scienza, proseguendo successivamente a Canton, Shangai, Honk Kong e Changshu.

Guido Quadrio (Palermo 1938 - 2006). Diplomato presso l’istituto Statale d’Arte di Palermo si è dedicato esclusivamente all’attività artistica. Pittore e incisore 
- con un corpus incisorio di circa cinquecento matrici - ha realizzato numerose sculture in legno, bronzo, marmo e progettato mobili, porcellane, gioielli, se­
guendone la realizzazione. Ha partecipato a numerose manifestazioni d’arte nazionali e intemazionali ottenendo riconoscimenti di pubblico e di critica. Ampia 
la sua bibliografia dal 1963 su libri, riviste e giornali specializzati.

Lanfranco Quadrio è nato a Lecco nel 1966. È pittore, incisore, docente di arte figurativa all'Istituto Statale d'Arte di Palermo, città in cui risiede. Ha iniziato 
dodicenne lo studio del disegno e dell’incisione con il padre Guido, che lo ha avviato verso studi artistici. Negli anni seguenti ha approfondito le tecniche del­
l’incisione con la partecipazione a stage in Italia e all’estero. È diplomato all’Accademia di Belle Arti di Palermo (sezione Pittura, 1989). Nel 2011 è stato invi­
tato a Parigi dal Maestro Erik Désmazieres, Presidente della Sociètè des peintres-graveurs francais. a partecipare con due incisioni all’esposizione “Graveurs 
d’Europe”. Ha partecipato, con disegni, tecniche miste e incisioni alla pubblicazione de “The Cahiers Series” n° 8/ maggio 2008. E autore di esposizioni perso­
nali e collettive in città europee e italiane.
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Vanni Quadrio è nato a Palermo nel 1970. Performer e scenografo, nel 1997 espone una serie di ritratti inaugurando la sua ricerca sul corpo. Nel 2005 parte­
cipa al laboratorio d’Arte Contemporanea e Cultura del territorio, progetto Isole, con un'installazione ambientale approcciandosi ad una riflessione sullo spazio 
e sul site specific: nel 2006 partecipa a “Eugenia”, incontro tra giovani artisti di Roma e Palermo, galleria Centro Biotos di Palermo. Nel 2008 prende parte al 
progetto N.EST. con un ciclo di fotografie sul tema del confronto tra centro città e periferia (Museo MADRE, Napoli) e nel 2009 espone a Venezia, Ferrara e 
Milano, in collaborazione con la galleria Spazio d’Arte, L’Altrove di Ferrara e a Palermo presso Spazio Deep dove ha esposto in una personale dal titolo “Ho 
perso la testa per Giuditta”. Nel 2010 inaugura il progetto “Evoluzione” esponendo, due delle tre tappe previste dal progetto, allo spazio espositivo “CasaSuc- 
coAcido”- Giacalone (Palermo) e presso “Vuedù factory”.

Saverio Rao è nato a Carini (Palermo), nel 1950. Completati gli studi artistici presso l'Istituto Statale d'Arte di Palermo, frequenta per alcuni anni la facoltà di 
Architettura della stessa città. Presente in 300 rassegne di pittura nazionali e internazionali, ha esposto sue opere in mostre personali e collettive presso città ita­
liane ed estere. Da molti anni affianca alla sua attività di pittore e di incisore quella di muralista, realizzando numerosi “murales” in varie città. Dal 1985 al 1995 
è direttore artistico e coordinatore di diversi Centri Culturali per i quali dirige numerose manifestazioni artistiche. Ha pubblicato cartelle di grafica e illustrato 
numerosi libri, riviste e manifesti per vari editori ed enti pubblici.

Antonio Recca è nato, nel 1957, a Catania dove si forma culturalmente ed artisticamente esprimendo grande vivacità di interessi. Alla fine degli anni settanta 
con il gruppo “Arte di Provincia” partecipa a vari progetti di intervento culturale sul territorio all'interno delle realtà periferiche siciliane. Nell'87 la sua irre­
quietezza lo porta in Lombardia, a confrontarsi con le principali tendenze dell’arte contemporanea italiane ed internazionali. Da allora ha inizio un'intensa atti­
vità professionale segnata da varie esposizioni artistiche in Italia e all’estero e da collaborazioni con le più importanti industrie tessili in qualità di designer. Il 
bisogno di “sentire” la luce della sua Sicilia lo ha riportato a Catania dove vive e lavora. Le sue opere si collocano nell’ambito dell’espressionismo astratto di 
lontana matrice kandinskyiana, arricchito dalla lezione dell'informale segnico. Dentro queste grandi esperienze culturali si esprime il suo vivace cromatismo, 
tutto mediterraneo, teso a dare al colore un forte connotato plastico, volto alla conquista di note luminose sempre più piene, intense e animate da interventi gra­
fici. La vicenda compositiva, nella sua varietà e vivacità, svela una costante tensione all’eleganza e all’equilibrio assoluto.

Gigi Regalbuio è nato a Siracusa nel 1953, si è formato artisticamente a Firenze dove si è trasferito nel 1974. frequentando la Scuola libera del nudo e studiando 
pittura presso l’Accademia di Belle Arti. Sempre a Firenze si è laureato in Architettura. Nel corso della sua attività artistica, ha partecipato a numerose manife­
stazioni nazionali ed intemazionali. Ha insegnato Scenotecnica ed Elementi di architettura presso l’Accademia di Belle Arti “M. Minniti” di Siracusa.

Daniela Riccioli è nata a Catania dove vive ed opera. A partire dall’inizio degli anni Ottanta la sua ricerca figurativa si è mossa lungo svariate direzioni, appli­
cata allo studio e alla lavorazione di una vasta gamma di materiali: dalla terracotta alla ceramica, dalla cera alle stoffe, alla pietra, al rame e al vetro. Compagna 
da sempre, la fotografia ha più di recente trovato nella p ittu ra  d ig ita le  e nel video un ampissimo reticolo di strade, suggerimenti e suggestioni.

Giuseppina Riggi è nata nel 1959 a San Cataldo (Caltanissetta), dove vive e opera. Ha studiato all’Accademia di Belle Arti di Palermo nel corso di scultura. Da 
anni si occupa d’arte visiva con una ricerca improntata sul segno plastico come luogo d’appartenenza del corpo. Ha tenuto diverse mostre nazionali e intema­
zionali. Nel 2009, insieme ad altri artisti, ha partecipato alla realizzazione della "Porta della Bellezza”, realizzando in terracotta refrattaria la “Gigantessa”, in­
tervento plastico urbano per la riqualificazione artistica di “Librino” quartiere periferico di Catania. Recentemente è stata oggetto di una tesi di laurea insieme 
al gruppo della “Scuola di Caltanissetta” e della mostra “Viaggio al centro della terra” a cura di Miriam La Rosa, tenutasi a San Cataldo.

Francesco Rinzivillo è nato a Comiso (Ragsa), nel 1966. Autodidatta, precoce predisposizione al disegno, partecipa a numerose manifestazioni e concorsi 
di disegno indetti in ambito scolastico come il premio internazionale di disegno “Sandro Pertini" ad Albisola Mare. Trova lo spunto per il suo percorso arti­
stico frequentando le lezioni del maestro Giovanni Lucenti e lo studio fotografico dei fratelli Antonino e Massimo Assenza, nipoti dello scultore Enzo. Du­
rante il periodo militare partecipa alla missione “per la pace e la libertà di navigazione in Golfo Persico”, durante il conflitto Iran-Iraq, esperienza da dove 
trae il materiale che, nel 1998, confluisce nella sua prima personale. La continua ricerca lo conduce dal figurativo degli esordi al deserto dell’astrazione e al 
segno. Nel dicembre 2009 da vita, insieme ad Antonio Sarnari e ad altri quindici artisti, al “Gruppo Asterisco”. Ha esposto le sue opere in mostre collettive 
e personali.

Nicolò Rizzo è nato nel 1970 a Recalmuto (Agrigento), dove vive e opera. Diplomatosi in decorazione pittorica presso l'Istituto Statale d'Arte di Palermo nel 
1992, ha compiuto i suoi studi presso l'Accademia di Belle Arti di Palermo, sezione Pittura. Attualmente è docente precario in discipline pittoriche. Ha esposto 
le sue opere in mostre collettive e personali.

Salvatore (Totò) Rizzuti nasce a Caltabellotta (Agrigento), nel 1949 e vi rimane fino all’età di 18 anni. Nel 1967 si trasferisce definitivamente a Palermo, 
dove consegue la licenza media. Nel 1968 si iscrive al Liceo Artistico, diplomandosi nel ’72. Nello stesso anno si iscrive al Corso di Scultura dell’Acca­
demia di Belle Arti di Palermo, dove, sotto la guida dei Maestri Silvestre Cuffaro e Carmelo Cappello, degli storici dell’arte Franco Grasso e Ubaldo Mi­
rabelli, consegue la Licenza di Scultura, nel 1976. Per tutto il periodo scolastico realizza sculture in marmo e in pietra presso il Cimitero di Santo Spirito 
di Palermo, dove si impadronisce di tutte le tecniche scultoree. Il quadriennio 1976-80 si manifesta come un periodo intenso di produzione artistica, da cui 
scaturiscono i primi lavori che gli permetteranno di realizzare la sua prima personale di rilievo alla Galleria “La Tavolozza” di Palermo, presentato da 
Bruno Caruso e Leonardo Sciascia. Nel dicembre del 1980 diventa Titolare della Cattedra di Scultura dell’Accademia di Belle Arti di Palermo. Cattedra 
che detiene a tutt’oggi.

Elio Romano (Trapani 1909 - Catania 1996). Nonostante l’opposizione della famiglia, frequenta la bottega d’arte del pittore acese. Saro Spina, insieme a Μ. M. 
Lazzaro. Saro Mirabella e Tino Condorelli. La sua formazione artistica di pittore ed anche scultore inizia a Roma nel 1928. alla Scuola libera del nudo, ma poi, 
allievo del prestigioso Felice Carena ed anche di Ennio Pozzi, studia all’Accademia BB.AA. di Firenze (1929), dove conosce le “Giubbe Rosse” ed i letterati di 
■’Solaria”, oltre ad Eugenio Montale, Elio Vittorini, lo scultore Pasquale Sgandurra, i pittori Vagnetti e Ferri, quindi se ne va a Parigi per conoscere gli amati pit­
tori francesi, Bonnard e Cezanne. Di ritorno si stabilisce a Firenze fino allo scoppio della seconda guerra, quando si rifugia nella “sua” Catania, dove è stato do­
cente di pittura all'Accademia di BB. AA., insieme a Giuffrida. Sciavarrello, Ranno, Comes. Partecipa a prestigiose mostre italiane ed estere ed espone le sue 
opere in mostre personali ed è anche autore del romanzo F anuzza.
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Enzo Romeo vive e lavora a Trapani. Inizia ad esplorare nel ’63 accumulando nel tempo significative esperienze. Il suo percorso artistico prende le mosse da 
un solido impianto figurativo per approdare alla dimensione della ricerca sul segno, con la consapevolezza che. pur permanendo delle correlazioni, non vi sia 
necessariamente una strada dalla quale si viene e che si deve continuare a percorrere. Sue opere fanno parte di collezioni pubbliche e private, in Italia c all’estero.

Salvo Russo è nato a Catania nel 1955. Attualmente insegna Discipline Plastiche presso il Liceo Artistico M. M. Lazzaro di Catania. Componente nei primi anni 
ottanta del gruppo A rte  studio, diventa nel 1985 socio fondatore, in qualità di Presidente, dell’Associazione Culturale N ovorgan ism o . Dal 1999 al 2009 collabora 
con C olophon Art, un gruppo di artisti e intellettuali formatosi attorno alla Rivista Intemazionale di Lettere e Arti Colophon. Nel 2009 aderisce al gruppo "Bruca”, 
uno studio d aite nato attraverso la rifondazione del gruppo storico di Novarganismo e la collaborazione di artisti attivi nel panorama nazionale e internazionale. 
Ha partecipato a numerose mostre nazionali ed estere ed esposto le sue opere in mostre personali.

Salvatore Salanione è nato a Caltanissetta nel 1953. Dopo essersi diplomato all’Istituto Statale D'Arte di San Cataldo, si è laureato in Architettura a Palermo. 
La sua prima personale alla galleria “Il Trittico” di Palermo risale ai primi anni Settanta, Da allora ha partecipato a numerose mostre collettive, ha allestito molte 
personali in Italia ed all’estero. È stato redattore della rivista "Il Foglio d’Arte” e di “Cartagini”. Ha collaborato con sue illustrazioni a riviste letterarie e quoti­
diani: “Antigruppo Palermo”, “Intergruppo” e “Intergruppo-Singlossie”, “L'Ora” e la terza pagina del “Giornale di Sicilia”. È stato tra i fondatori dell’Associa­
zione “Marcel Duchamp” di Caltanissetta, ha collaborato con Francesco Carbone a Godranopoli. Ha illustrato libri di poesia e di narrativa di Ignazio Apolloni, 
Rolando Certa. G. Antonio Messina. Placido D'Orto. Nat Scammacca, Franco Spena. Salvatore Pecoraro.

Enzo Salanitro è nato a Mistretta (Messina) nel 1954. Frequenta l’Istituto Statale d’Arte di Catania e si laurea in pittura presso l’Accademia di Belle Arti della 
stessa città. Pittore, grafico e illustratore, attualmente insegna discipline pittoriche presso il Liceo Artistico Statale di Catania. La sua prima mostra personale si 
inaugura nel 1982 nello spazio SICILIA ARTE di Catania ma già dal 1980 espone con Guttuso. Zavattini e Annigoni a Roma nella la Mostra Città di Roma. Nel 
1984, insieme con Renato Pettinato, Nicola Zappalà e Toni Condorelli fonda il gruppo Artestudio con cui svolge attività di sperimentazione artistica attraverso 
cui promuovere il recupero dei centri storici siciliani. Presente in numerose mostre nazionali ed intemazionali di “Mail Art”, tra il 2002 e il 2005, tiene una mo­
stra personale presso la “Comuna Baires" a Milano, partecipa alle mostre "Dies Natalis" ed è presente a due edizioni della Biennale di Arte Sacra di Siracusa, 
la quinta e la sesta, quest'ultima comprendente un tour nei principali Stati Americani tra cui la Pensilvania e città come Pittsburg.

Pupino Samonà (Palermo 1925 - 2007). Dal 1949 vive a Roma e partecipa alle avanguardie pittoriche del suo tempo. Sue mostre vengono allestite a Londra, 
Gerusalemme, Beirut, Basilea, Mosca oltre che in Italia. Per decenni, la ricerca di Pupino Samonà ha armonizzato la pittura e la scienza in un percorso visiona­
rio, che verrà definito “figurativo del cosmo”. Amico e allievo di Giacomo Balla, a lui si devono le influenze sui temi dell’energia e del cosmo, espressi nei suoi 
quadri mediante la pittura aerografa. Nel 1980, Samonà realizza, su incarico dell’Aned (Associazione ex deportati) e sul progetto dell’Architetto Lodovico Bar- 
biano di Belgiojoso (fondatore del celebre Studio BBPR), il Memoriale italiano Auschwitz, gigantesca opera allestita all’interno del campo di concentramento, 
in onore delle vittime italiane del lager. Il Memorial, realizzato anche con il contributo dei testi di Primo Levi e la musica di Luigi Nono, è stato recentemente 
rivalorizzato. Dopo la realizzazione dell’installazione (lunga oltre duecento metri), Samonà prosegue la propria ricerca nel campo della luce, dell’energia e del 
cosmo. Nel 2004, la Presidenza del Consiglio dei Ministri conferisce a Samonà il "Premio per la cultura”. Nel 2006, Palermo gli dedica una grande antologica, 
dal titolo D alla  p a rten za  a l ritorno , che segue di un anno l’esposizione al Vittoriano di Roma, tributo della capitale alla sua carriera artistica.

Gerv Scalzo è nato a Leonforte. Sin dall’infanzia manifesta la vocazione per l’arte, ereditata dal padre e dal suo antenato Ippolito Scalzo. Nel 1964 vince il suo 
primo premio di pittura. È il tempo della Pop Art. della Gestalt e Gery Scalzo si lascerà coinvolgere dalla nuova tendenza. Da sempre interessato verso tutto ciò 
che trascende la realtà, troverà nella poesia la sua musa ispiratrice e nei poeti e nella gente di teatro i suoi più cari amici. Nel 1968 con i poeti Ignazio Apolloni, 
Ignazio Buttitta, Crescenzio Cane ed il pittore Roberto Zito realizza un lavoro di provocazione culturale verso le masse poco sensibili all’arte dipingendo e scri­
vendo sui muri, nei piccoli centri rurali della Sicilia. Nel suo percorso artistico, ha illustrato libri e copertine di varie riviste e libri. A Palermo, maturata l’abili­
tazione in Disegno e Storia dell’Arte, insegna in qualità di assistente straordinario Arte e Percezione Visiva alla facoltà di Giornalismo. Disegno e storia dell'arte 
al Liceo Scientifico e successivamente Storia del Costume e della Moda. Gli anni Settanta sono gravidi di promesse, la permanenza alla Galleria Flaccovio sti­
mola la sua curiosità. Il gruppo è una fucina di idee, da Guttuso a Fiume da Emilio Greco a Migneco, da Sciascia a Bufalino ed ancora Lucio Piccolo, Di Marco, 
Testa. Antonino Uccello. Melo Freni. Guglielmo Peralta. Tra le esposizioni prestigiose più recenti vanno ricordate quelle alla galleria La Art 54 e di New York, 
quella di Soho - e quella al Museo Mandralisca di Cefalù. Oggi le sue opere sono esposte nelle sale consiliari, nelle pinacoteche e in alcuni musei italiani ed esteri. 
L’attività di scultore a cui si è dedicato nell'ultimo decennio ha visto la realizzazione di due opere monumentali in bronzo dal titolo. Omaggio al pescatore, e 
Trionfo sul mare, posizionati sull'isola di Lampedusa.

Giuseppe Sciacca nasce a Santa Tecla, Catania. Nel 1957 si trova a Paterno e si iscrive all’Istituto d’Arte di Catania, sotto la guida del maestro Pippo Giuffrida. Nel 
1959 si dedica al cartellonismo e subito dopo lavora come aiuto scenografo al Teatro Stabile “Angelo Musco” di Catania. Dal 1962 ha insegnato discipline arti­
stiche dove ordina la sua prima personale alla Galleria d'Arte Metropolitan. Dal 1964 al 1968 partecipa a rassegne grafiche e pittoriche regionali, nazionali e in­
ternazionali, imponendosi sempre all’attenzione della critica per la qualità e l'impegno. Nel 1969 e nel 1970 frequenta i corsi internazionali di Tecniche 
dell'incisione a Urbino, con il maestro Renato Bruscaglia. Comincia a collaborare alla realizzazione di alcuni volumi artistici con poeti strutturali e della Mail 
art. Realizza numerosi libri d'arte. Lo stesso anno realizza una bipersonale. Sciacca-Tantillo. alla Galleria d'Arte II Segno Grafico di Venezia. Nel 1980 parte­
cipa alla IV Mostra Nazionale delle Regioni d'Italia, Tevere EXPO, di Roma, alla IX Biennale De Grafica di Ibiza (Spagna) e all'EXPO Arte 80 di Bari. Nel 
1981 è presente a Lubiana (Jugoslavia) alla XIV Biennale Internazionale di Grafica. Nel 1982 è presente a Ibiza (Spagna) alla X Biennale De Art Contempora­
neo. Numerosissime le sue partecipazioni a collettive importanti. Nel 1990 e 1991 è presente in Belgio al Lineart Gent Internazionale Kunstbeurs 21 EE UW 
Oktober. Ha insegnato tecniche dell’Incisione all’Accademia di Belle Arti di Catania. Le sue opere figurano alla Galleria d'Arte Moderna di Noto, Galleria 
d’Arte Moderna di Conegliano Veneto, alla Pinacoteca di Ispica, alla Pinacoteca Comunale di Misterbianco, alla Pinacoteca Comunale di Trecastagni, oltre che 
in numerose collezioni private in Italia. Germania, Svizzera. Francia, Olanda, Argentina, Spagna e Jugoslavia.

Vincenzo Sciame è nato a Sambuca di Sicilia nel 1941. Compie gli studi presso l’Istituto Statale d'Arte di Palermo, dove nel 1961 inizia la sua attività artistica 
partecipando a numerose Mostre Nazionali e Internazionali conseguendo numerosi premi e segnalazioni varie. Le sue opere si trovano in collezioni pubbliche e 
private in Italia, Francia, Germania, Svizzera, Austria, Stati Uniti d’America. Russia e Argentina. Opera a Roma e a Velletri. Ha eseguito, invitato dalla Pro Loco 
di Ustica, tre murales nella stessa isola negli anni 1991, 1992 e 1993. Nello stesso anno 1993 ha dipinto l’abside della Chiesa di San Francesco d’Assisi a Ci­
sterna di Latina, un murale di 60 mq. Nel 1995 è stato invitato dal Comune di Diamante (CS) ad eseguire un dipinto murale. Sette lune per Cirella.
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Fabio Sciortino è nato a Monreale nel 1971. Si diploma presso l'Istituto d’Arte per il mosaico “Mario D'Aleo” di Monreale e consegue il diploma in pittura 
presso l'Accademia di Belle Arti di Palermo. Pratica attività laboratoriale presso botteghe del mosaico, ceramica, ceramica raku, fusione del vetro e smalto su 
rame; in laboratori di progettazione di design e lavorazione oggetti e prototipi in plexiglass, in studi di progettazione grafica pubblicitaria. Collabora nell'ambito 
cinematografico con D. Cipri e F. Maresco, e R. Torre. Attualmente insegna pittura presso Γ Accademia di Belle Arti di Carrara, sezione distaccata di Pietrasanta 
(LU) con Omar Galliani. Ha esposto le sue opere in mostre collettive e personali ed ha curato inoltre vari allestimenti.

Tommaso Serra è nato a Palermo, dove consegue la Maturità artistica nel 1973. Si laurea in Filosofia a Palermo e consegue l’abilitazione all’insegnamento nel 
1987, rinunciando per propria scelta a insegnare, per dedicare maggiori energie alla ricerca pittorica. Successivamente studia Archeologia all’Università di Pa­
lermo e di Agrigento. La sua ricerca artistica è instancabile. Sperimenta in continuazione nuovi supporti e materiali eterogenei, alcuni recuperati anche da resi­
dui urbani. Ha all’attivo numerose mostre locali, nazionali e internazionali. Numerosi i riconoscimenti e i premi locali e nazionali.

Francesco Sgroi (Catania 1928 - 2005). Ingegnere e designer. È stato il redattore della rivista “Sicilia Arte" fondata con Sebastiano Milluzzo nel 1957. La sua 
prima mostra personale risale al 1960. Dopo il periodo astratto-geometrico giovanile, indirizza la sua pittura verso una figurazione geometrica dalle tematiche 
metafisiche, oniriche e simboliche, giocate su un piano di pura libertà espressiva mediante raffinatezze e magie coloristiche. Le ultime opere mostrano un parti­
colare interesse per Termetismo, in connessione tra alchimia e mistica, reinterpretando forme e motivi simbolici del proprio linguaggio compositivo.

Carmelo Signorelli (Catania 1933 -1978). Ha compiuto gli studi artistici a Catania. Ha insegnato al Liceo Artistico nella stessa città ed ha svolto un’intensa at­
tività. partecipando alla vita artistica italiana e tenendo personali e prestigiose collettive.

Tino Signorini nato a Tripoli di Libia nel 1933 da padre romagnolo e madre siciliana. Gli eventi dell'ultima guerra spingono la sua famiglia a tornare in Italia 
e dopo vari spostamenti, nel 1946 si trasferisce in Sicilia. Segue le scuole medie a Monreale (Palermo) ma nel 1949. dopo l’iscrizione al Liceo Scientifico di Pa­
lermo, abbandonerà gli studi. Dopo qualche anno interdittorio, consegue un Diploma di corrispondente commerciale in francese e nel 1954 comincia a disegnare 
e dipingere da autodidatta, trovando l’appoggio dei genitori per questa sua scelta. Studia la pittura di Sironi. conosce quella di Vespignani finché, nel 1959, si in­
teressa ed approfondisce la tecnica del “contè”. Successivamente conosce Alfredo Marsala di Vita, con cui presto stabilirà un lunga e duratura amicizia; così, per 
oltre un ventennio dividerà con lui lo studio e le gallerie nelle quali esporranno insieme. Negli anni successivi consegue i Diplomi presso l’Istituto Statale d’Arte 
di Palermo (1962) c presso la sezione di Pittura dell’Accademia di Belle Arti di Palermo (1969). Dal 1968 al 1994 ha insegnato presso il Liceo Artistico di Pa­
lermo.

Vittorio Silvestri è nato nel 1941 a Palermo, dove vive ed opera. Negli anni ’60-’70 insegna educazione artistica e disegno. Nel 1966 collabora col “Centrozero 
delle Arti” di Marsala. Nel 1968 è condirettore del centro d’Arte "La Falena” di Palermo, ed è preposto al settore estetico della rivista “Dialogo”. Si dedica al­
l'illustrazione e ai murales, occupandosi di pubblicazioni, non disdegnando l’attività pittorica. È Direttore Artistico dell’Associazione Culturale “Picasso”.

Giuseppe Simonetti è nato a Palermo nel 1953 dove ha inizio la sua formazione artistica, nel corso degli anni Settanta, in un periodo ricco di fermenti culturali 
e rinnovamenti del linguaggio espressivo delle Arti Visive. Dal 1976 è docente di Discipline Pittoriche e affianca tale attività a quella artistica. Attualmente è ti­
tolare della cattedra di Educazione Visiva presso il Liceo Statale d’Arte V incenzo R agusa  e O tam a K ixohara  di Palermo. Sensibile alle tematiche emergenti nel­
l’ambito della comunicazione e del linguaggio visivo contemporaneo, è impegnato attivamente nella ricerca artistica fin dagli anni Settanta. Con le sue opere ha 
partecipato, su invito, a parecchie e significative rassegne di arte visiva in Italia e all'estero: ha realizzato inoltre numerosi progetti espositivi personali. Come 
grafico ha illustrato alcune pubblicazioni per la casa editrice II Vespro di Palermo. Ha curato e firmato opere serigrafiche personali per i Fratelli Accetta Editori 
di Palermo, per la Seristampa di Comiso, e per i Bacini S.p.a. di Palermo.

Alfonso Siracusa è nato a Siculiana nel 1963 dove vive e lavora. Nel 1987 si è diplomato all’Accademia di Belle Arti di Firenze. Ha partecipato a numerose 
mostre italiane ed estere, tra cui la 53a Biennale di Venezia.

Turi Sottile nasce nel 1934 ad Acireale. Apprende i primi rudimenti dell’arte intorno ai 9 anni nella bottega di un vecchio pittore. Giuseppe Bellavista, di estra­
zione impressionista, che lo inizia alla pittura figurativa. Frequenta gli studi classici e comincia a studiare i grandi maestri del passato: soprattutto Matisse, Picasso, 
Delacroix e poi Mondrian, De Kooning, Hartung e Twombly, dai quali trae linfa per il suo futuro di artista. Intorno agli anni ’50 si interessa, più per gioco che per 
reale convinzione, alTarte concettuale costruendo quegli oggetti che Vincenzo De Maria definisce “arte emozionale”. Nel suo studio ad Acireale, infatti, lavora a 
situazioni simulate di scontri automobilistici, di bufere in agguato dietro persiane chiuse e, parallelamente, all’invenzione dell’“acqua solida” e altro. A distanza 
di pochi anni opere di carattere performativo faranno la fortuna di molti. Dal ’52 si dedica esclusivamente alla pittura cominciando a partecipare a diverse mostre 
collettive. La sua prima mostra personale si realizza a Messina nel ’58. Intorno agli anni Sessanta si inserisce nella corrente della nuova figurazione. Nel 1967 pro­
muove e dirige per diciassette anni ad Acireale, sotto la presidenza dell’avvocato Grasso Leanza, la Rassegna Internazionale d’Arte, facendo diventare Acireale 
centro di un grande evento culturale. La Rassegna diventerà “il fiore all’occhiello” per tutti i critici che se ne contendono, di anno in anno, l’organizzazione.

Salvatore Spanò (Palermo 1920 - 2004). Ha studiato con Giovanni Varvaro, Eustachio Catalano, Alfonso Amorelli, Michele Dixit, Pippo Rizzo. Si è diplomato 
nel 1940 al Liceo Artistico e nel 1951 all’Accademia di Belle Arti di Palermo. Nel 1949 partecipa alla Mostra delle Accademie di Belle Arti a Venezia ottenendo 
una segnalazione sulla rivista E m porium . Ha partecipato a numerose mostre e iniziative in Italia e all’estero.

Franco Spena vive ed opera a Caltanissetta muovendosi nel campo dell’arte e della poesia. Come critico ha curato mostre, che sono state anche ospitate al Museo 
di Gibellina, all’Università di Palermo, al Museo di Praja a Mare, all'Università di Pavia, ad Avellino, al Museo di Villa Cattolica di Bagheria. Negli ultimi anni 
ha spostato il suo interesse verso la scrittura visiva, ambito nel quale opera anche come artista. Tra le ultime mostre curate: “Parole in Vista -  Momenti della scrit­
tura Visiva e del libro d’Artista in Italia” e "Libertando”. Come artista ha realizzato personali in diverse gallerie italiane e all’estero.

Nuccio Squillaci è nato a Catania nel 1961 : dopo aver conseguito la maturità artistica, ha frequentato l'Istituto Euopeo di design a Roma e si è laureato all'Ac­
cademia di Belle Arti di Catania. Il suo percorso professionale si divide in tre diversi filoni di ricerca: la  gra fica  p u b b lic ita ria , della quale è docente all’Istituto 
Statale d’istruzione Superiore V.E. Orlando sezione Arte di Militello in Val di Catania; V illu strazione, è stato, per diversi anni, socio dell’Associazione Illustra-
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tori di Milano che lo ha inserito in diverse pubblicazioni e ha partecipato a vari concorsi e mostre, sia in Italia che all’estero, ottenendo lusinghieri successi. In­
fine, la P ittu ra , che nell’attuale periodo di ricerca si divide in due ordini conseguenti: il primo di sapore intimistico ed il secondo caratterizzato dalla realizza­
zione di un personale tessuto informale.

Giusto Sucato è nato a Palermo nel 1950. Artista fra i più rappresentativi nel variegato panorama dell’arte contemporanea da circa un trentennio svolge un’ap- 
prezzata attività di ricerca relativa all’Arte Antropologica, ossia alla trasformazione dell’etnoreperto in manufatto artistico. Pittore e sculture di notevoli qualità 
artistiche, nella sua trentennale esperienza ha esposto su invito nelle gallerie di gran parte d'Italia e recentemente anche all’estero.

Lino Tardia è nato a Trapani nel 1938. Dopo aver preso la maturità artistica a Palermo ed aver frequentato il liceo artistico di Roma ha studiato l’arte e le sue 
espressioni seguendo la scuola di Renato Guttuso e Saro Mirabella. In seguito, maturata una personale autonomia di espressione ha rotto ogni legame con il neo­
realismo di Guttuso. Ha cominciato ad esporne nel 1955 e fin dall’inizio ha ottenuto successo in Italia ed all’estero, significativo quello a Londra nella St. Mar­
tin Gallery’s nel 1965. Ha esposto anche in importanti collettive insieme a Guttuso, Levi, De Chirico, Pirandello, Attardi, Annigoni. Bartolini, Sironi, Maccari, 
Cagli, Campigli, Omiccioli. Zancanaro, Treccani, Viviani. Sue opere sono state esposte in personali nelle principali città italiane ed in alcune estere tra le quali 
figurano Londra, New York, Chicago, Parigi, Houston, Ottawa, Tripoli. Significative, tra le altre, quelle in Italia: Ferrara - Palazzo dei Diamanti; Roma - Nuova 
Pesa. Si sono occupati di lui i critici più accreditati, e i maggiori quotidiani italiani ed esteri. È presente nelle più importanti rassegne d’arte. Nel 1982 - R.A.I. 
Radio Televisione Italiana «Visti da vicino» programma di Renzo Bertoni con la regia di Franco Marotta.

Delfo Tinnirello è nato a Lentini (Siracusa) nel 1956. È docente di Pittura presso Γ Accademia di Belle Arti di Reggio Calabria, ha insegnato Laboratorio di Pit­
tura per decorazione. Disegno per l’incisione e varie materie nel Biennio ad indirizzo didattico COBASLID. Nel 1984 aderisce al gruppo N u o va  C reatività  nel 
S iracusano  ideato da Demetrio Paparoni. Negli stessi anni partecipa alla mostra D esid ere tu r curata da Achille Bonito Oliva (Bergamo, 1985). In seguito prende 
parte al movimento A rtis ti A n tropo log ic i ideato da Francesco Carbone.

Agatino (Tino) Tornaseli! nasce nel 1942 a Catania, dove vive e lavora. Scultore e pittore inizia la sua attività espositiva fin dal 1970 meritandosi molti consensi 
di pubblico e di critica. Hanno scritto: Mauro Longo (Scena illustrata, Roma); Santi Correnti (Rivista storica della Sicilia); Giuseppe Martucci (Arte Cultura, 
Milano); Vincenzo De Maria (La Sicilia Catania); Giuliano Consoli (Espresso Sera, Catania); Fiore Tonasi (La Sicilia, Catania); Liliana Litaker, Tiziana Rasà 
(Arte mercato. Milano). Sue opere si trovano in diverse collezioni pubbliche e private sia in Italia che all’estero.

Giuseppe Tomasello è nato ad Acireale nel 1963. Compiuti gli studi artistici, nel 1993 si trasferisce per qualche anno a Milano dove lavora come illustratore. 
Dal 1988 si dedica alla pittura. Rivolge la sua ricerca all’inseguimento di nuove “linee” che si attraversano, si tagliano, si intrecciano, mutano da forme piane a 
tridimensionali per restituire nuova vita al segno, trasformandolo in profondità. Studia il vigore di Dubuffet, il grafitismo primitivo di Penk, ma anche il poli­
morfismo di Klee e la linearità di Paladino. Ha esposto in mostre personali presso gallerie italiane ed estere. Le sue opere sono presenti presso collezioni pub­
bliche e private.

Renato Tosini è nato nel 1926 a Palermo, dove vive ed opera. Ha tenuto molte personali a Londra. Importante la prestigiosa mostra antologica alla Civica Gal­
leria d’Arte Moderna di Palermo nel 2001, a cura di Sergio Traisi, dedicata a questo schivo pittore. Tra i suoi collezionisti, uomini di cultura e personaggi dello 
spettacolo tra i quali: Vincenzo Consolo. Carla Fracci, Claudio Abbado, Marella Agnelli e l'Accademia italiana di Londra.

Valeria Troja è nata a Siracusa, nel 1966. Vive e lavora a Firenze. Ha partecipato a numerose esposizioni e mostre collettive e personali. Tra le altre: 2005: Omag­
gio a Mario Luzi, Core arte contemporanea Vicchio-Firenze; Coprii Arte, mostra itinerante, Kreis Gallerie Art Germani, Nationalmuseum, Palermo, Villa Pal- 
lanza Verbania: Scrigni Lunari, Arenario Palazzo Parisi, Cannabio (VB); I Bianchi e gli Azzurri, Cagnano Varano (FG); Mistica in Contaminazione... on the road 
chiodalive, Catania; Biennale intemazionale d'Arte di Grameen, Ankara, Turkey, L'Arte Ricerca, a cura di Calogero Barba e Giuseppina Ricci, San Cataldo. Nel 
2006 si trasferisce a Firenze, e partecipa alla Sicilian, Exposicion de Artistas Sicilianos Contemporaneos, Spagna. 2008: Vuoto e creatività. Galleria Studio d’Ars, 
Milano; Estro da Maestro, Millenium. Palermo; Rose's Choice (7° Edizione) Museo Intemazionale della Donna. Scontrane (L’Aquila).

Accursio Truncali è nato a Sciacca (Agrigento) nel 1962. Frequenta a Caltabellotta (Agrigento) le scuole dell'obbligo. quindi l'Istituto Statale d’Arte di Sciacca 
(Agrigento), il Liceo Artistico Michelangelo di Agrigento e l'Accademia di Belle Arti di Palermo, dove nel 1989 con una tesi su. Jean Dubuffet e l’Arte Infor­
male in Europa, (relatrice la Prefissa e Critico d'arte Gianna Di Piazza), consegue a pieni voti il Diploma di Laurea in Pittura, sotto la guida artistica di Totò Bo­
nanno, Marcello Faletra e Salvatore Provino. Ha all’attivo (dal 1983) diverse mostre personali, nonché la partecipazione a mostre collettive a carattere regionale 
e nazionale. Ha insegnato Discipline Pittoriche presso l’Istituto d’Arte Picasso di Palermo e Tecniche d'incisione presso l'annessa Accademia di Belle Arti. Dal 
1993 al 1995 ha curato il settore Arti Visive del Guernica Club di Palermo.

Agostino Tulumello è nato nel 1959 a Montedoro. Ha vissuto a Liegi, attualmente vive e lavora a Montedoro. Ha frequentato l’Istituto Statale d'Arte "F. Ju- 
vara” di San Cataldo, l’Accademia Reale delle Belle Arti in Belgio. Numerosissime le esposizioni dal 1985. Si ricordano, tra le altre, quelle fatte all’estero: 1986 
Dialogue d’art Kunstdialoog: 1987 Kunst rai Amsterdam (Marten Barre. B.S.M. Leisgen. Sol Lewitt, Panamarenco); 1987 AEIOU Europalia 87 Osterreich Bo- 
trange; 2008 Collezione Museum Wurth; 2008 4th international collage Exhbition Vilnius. Tra le ultime del 2011 si ricordano quelle del Museo Arte Contem­
poranea Matino “di-segni poetici”; Galleria Atrebates Dozza; Galleria Studo ArteFuoricentro "OVER Forty” Roma.

Disma Tumminello è nato a Mazara del Vallo (Trapani) nel 1930. Già titolare di cattedra al Liceo Artistico di Palermo, dal 1990 è in pensione. Ha frequentato 
il Liceo Artistico, l’Accademia di Belle Arti di Palermo e l'Accademia di Salisburgo. Svolge la sua attività di scultore ed operatore estetico nello Studio d’Arte 
Contemporanea “Officina del Politeama”. Sue opere si trovano in numerose collezioni pubbliche e private e sono in permanenza alla galleria Agrifoglio di Mi­
lano, Arte al Borgo di Palermo, alla Wiesner Art Gallery, Brooklyn, di New York. Ha partecipato a molte mostre collettive e personali in Italia e all'estero.

Gabriele Venanzio è nato a Palermo nel 1988. Sin da bambino affascinato dal lavoro dello zio scultore, nonché suo primo Maestro, mostra un importante le­
game con il disegno ma soprattutto con la scultura. Nel 2007 si scrive all’Accademia di Belle Arti, dove viene seguito dai Maestri Salvatore Rizzuti, Giacomo 
Rizzo e Giuseppe Agnello. Dal 2008 partecipa alle mostre. Realizza lavori sia di ordine pubblico che privato.
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Beppe Vesco è nato nel 1949 a Palermo. Terminato il liceo si trasferisce a Roma dove frequenta la Facoltà di Architettura conseguendo la laurea nel 1975. Nei 
successivi tre anni insegna come esercitatore presso Flstituto di Urbanistica della Facoltà di Architettura di Palermo e tiene un corso speciale di incisione all’Istituto 
d’Arte di Monreale. Affina le tecniche di lavoro frequentando gli studi di diversi pittori; tra questi il maestro messicano Francisco Corzas, con il quale stabilisce 
un sodalizio denso di esperienze tecniche e umane di grande importanza. In diverse riprese lavora con Corzas nel suo studio di Città del Messico, a New York, 
insieme con altri artisti come John Grillo, Vita Giorgi, Aboularach. Leonel Gongora. e a Milano, frequentando la stamperia di Giorgio Upiglio. Insegna, oggi, 
Anatomia artistica all’Accademia di Belle Arti.

Dina Viglianisi è nata a Catania. Compiuti gli studi artistici presso l’Istituto d'Arte di Catania, dal 1969 al 1972 ha partecipato ai Corsi Internazionali di Tecni­
che dell’Incisione dell’Istituto Statale d’Arte di Urbino con i Maestri Renato Bruscaglia, Carlo Ceci. Pietro Sanchini. Titolare di cattedra di Discipline Artisti­
che fino al 1994. dal 1963 é presente in numerose manifestazioni d’Arte Contemporanea a livello nazionale ed intemazionale e ha allestito mostre personali in 
varie città italiane ed estere. Ha pubblicato cartelle di acqueforti, di litografie su pietra e libri d'Arte per conto di vari editori. Si occupa inoltre di fotografia usando 
l’obiettivo come mezzo di trasposizione della realtà nell’irreale. Per strutture pubbliche e private ha eseguito grandi pitture su vetro, su pannelli e su tela. Le sue 
pitture ad olio su tela, su temi elaborati e con lunghi tempi di esecuzione, non sono molte e sono particolarmente apprezzate dai collezionisti. Attualmente è do­
cente di Disegno e Tecniche Pittoriche presso l’Accademia Abadir di Sant’Agata Li Battiati (Catania).

René Vincon è nato a Parigi e divide le sue attività tra Parigi e Palermo; risiede attualmente a Palermo. È pittore, incisore, "plasticien”, saggista nell'ambito del­
l’estetica e delle scienze del linguaggio. Insegna all’Università di Palermo. Laureato nel 1975 in Arts Plastiques presso l’Ecole Nationale Supérieure des Beaux- 
Arts de Paris e, nel 1983, in Storia e Teoria dell’Arte presso l’Ecole des Hautes Etudes en Sciences Sociales (Paris), section Histoire et théorie de l’Art sotto la 
direzione di Hubert Damisch; ha conseguito, nel 1986, il Dottorato di Ricerca in “Sciences du Langage” presso l’Ecole des hautes Etudes en Sciences Sociales, 
sotto la direzione di Louis Marin. Ha esposto in numerose mostre di pittura e d’incisione, sia personali che collettive, e sue opere sono presenti nelle collezioni 
nazionali francesi (Biblioteca Nazionale di Francia a Parigi, nel “Cabinet des Estampes”); e in collezioni private a Parigi. Milano. Palermo, e a Kyoto (Giappone). 
Dal 1982 ha pubblicato diversi scritti sull’arte e la filosofia dell'arte: testi per cataloghi di mostre, articoli, saggi, libri, sia in Francia che in Italia.

Guglielmo Volpe (Lentini 1910 - Catania 2003). La sua carriera di scultore ha inizi quasi precoci. Partecipa a numerose mostre dal 1930 al 1950. tra cui la Bien­
nale di Venezia del 1943, con opere in marmo e bronzo. Si trasferisce negli Stati del Nebraska e New York verso il ’50 fino al ’69, quando ritorna in Italia e apre 
a Catania la Gallery 71. Ha partecipato intensamente alla vita culturale italiana ed è stato presente in tante importanti mostre e collettive.

Nicola Zappalà è nato a Catania nel 1954. Frequenta le Accademie di Catania e Torino ed è tra i fondatori del gruppo Novorganismo con il quale opera per più 
di dieci anni con diversi progetti puntati a interventi sul territorio di Avola e Mistretta. Ha insegnato pittura nelle Accademie di Belle Arti di Catanzaro, Palermo; 
attualmente insegna alla Accademia di Belle Arti di Catania. Numerose le sue partecipazioni a collettive. Ne ricordiamo alcune: International Regional Artists 
Sacred Art, Biennal VI Jacob’s Ladder Southerm Alleghenies Museum of Art; Loretto, Pennsylvania; Brett Building, Altoona, Pennsylvania U.S.A; Johnstown, 
Pasquerilla Performing Art Center, University of Pittsburg at Johnstown U.S.A; Ligonier Valley, U.S.A. Ratio naturalis.
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